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PROGRAMMA  01 
 
SERVIZI ALLA PERSONA NELL’AMBITO DELLA PRIMA INFANZ IA 
 
I SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA 
 
Asilo nido comunale 
L’asilo nido comunale, destinato ai bambini dai 3 a i 36 mesi, è 
stato condotto anche nel 2012 in gestione diretta d a parte 
dell’Amministrazione con personale comunale, sia pe r quanto 
riguarda le 14 educatrici (part-time e tempo pieno)  e la 
coordinatrice, che per quanto riguarda l’annesso se rvizio 
ristorazione (3 cuoche dipendenti comunali, che ges tiscono anche 
il servizio per la scuola dell’infanzia Tiglio) e i l servizio di 
pulizie (un’ausiliaria a tempo pieno). 
Nello specifico, per quanto riguarda il servizio me nsa, la 
gestione delle derrate rientra nelle competenze del la ditta 
esterna Serist, nell'ambito del contratto d'appalto  del servizio 
di ristorazione scolastica aggiudicato nell’estate 2011; mentre 
per le pulizie è prevista una gestione mista, con p ersonale 
esterno, da affiancare a quello comunale, fornito d alla ditta GMB 
a cui è stato affidato l’appalto a giugno del 2012.   
 
Anche nel 2012 è stata organizzata, ad inizio anno scolastico e 
prima dell’apertura del servizio, una giornata di a ccoglienza per 
le famiglie dei bambini nuovi iscritti, durante la quale, oltre a 
presentare gli spazi ed il pensiero pedagogico del nido, è stata 
consegnata una selezione di materiale informativo c he illustra le 
peculiarità del servizio (scelte educative, ambient i e routine 
della giornata), l’organigramma e l’estratto del Re golamento 
(tariffe, modalità di pagamento, rimborsi). 
 
Calendario scolastico 
Anche per il 2012 è stato confermato il calendario scolastico 
introdotto nel 2010, di validità triennale e in sca denza a luglio 
2013, che garantisce il servizio all’utenza per un totale di 47 
settimane, grazie alle aperture nel corso della qua rta settimana 
di luglio e nell’ultima settimana di agosto.  
 
Programma formativo  
Nel 2012 il programma formativo  per le educatrici e la 
coordinatrice è stato progettato e realizzato  su q uattro aree di 
intervento, come di seguito specificato: 
 

a)  Sicurezza sui luoghi di lavoro :  si è concluso con il test 
finale il corso per l’espletamento dell’incarico di  “addetto 
antincendio” iniziato lo scorso anno con il Diparti mento dei 
Vigili del Fuoco di Milano/Monza; 

b)  “Una psicologa al nido”: corso in house rivolto all e 
educatrici ed alla coordinatrice ed aperto ai genit ori 
(attraverso appositi incontri), avente come obietti vo 
principale il sostegno della genitorialità; 
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c)  “Pet Therapy all’asilo nido”: corso in house rivolt o alle 
educatrici, alla coordinatrice e ai bambini frequen tanti, con 
l’obiettivo di far sperimentare a bambini e adulti un 
contesto relazionale ed uno stile comunicativo dive rso dagli 
abituali; 

d)  Incontri formativi sanitari: il primo sul diabete p ediatrico 
e la celiachia, il secondo sulla somministrazione d i farmaci 
salvavita.  

 
Azioni finalizzate all’accreditamento regionale del l’asilo nido 
Nel 2012 sono proseguite le attività riguardanti l’ adeguamento ai 
requisiti per l’accreditamento regionale della stru ttura, previsti 
dalla delibera della Giunta Comunale n. 66 del 14 m arzo 2012. 
 
Erogazione buoni sostegno alla scelta (“buoni nido” ) 
Nel corso dell’anno il Comune di Lissone, in seguit o al taglio 
delle risorse distrettuali (L.328/2000) ha utilizza to unicamente 
fondi propri, consentendo il mantenimento dell’erog azione del 
“buono-nido”, atto a sostenere le famiglie con figl i iscritti ai 
nidi privati. Sono state soddisfatte tutte le richi este pervenute 
e rispondenti ai requisiti richiesti, per un totale  di 44 famiglie 
nel periodo gennaio-luglio 2012 e di 30 famiglie da  settembre a 
dicembre 2012. 
 
Il “buono nido” anche per il 2012 è stato calcolato  in base alla 
differenza tra la retta di frequenza al nido privat o e la retta 
che la stessa famiglia pagherebbe presso il nido co munale, per un 
massimo di 200 euro mensili; è stata mantenuta, com e quota di 
accesso, un valore ISEE non superiore a € 22.500,00 .  
 
A partire da settembre è iniziata la raccolta e l’i struttoria 
delle domande delle famiglie per l’anno scolastico 2012/13, con i 
requisiti richiesti invariati e provvedendo all’ero gazione dei 
contributi alle famiglie aventi diritto per il prim o trimestre.  
 
Convenzioni con gli asili nido privati (D.G.R. n. 0 11152 del 
03.02.2010 “Acquisto da parte del sistema pubblico di posti già 
autorizzati nelle unità d’offerta socio educative p er la prima 
infanzia del sistema privato”) 
Nel 2012 sono state confermate, per il terzo anno, le convenzioni 
con i due asili nido privati e accreditati(Happy Ch ildren e Bimbi 
& Co.), acquistando da questi, grazie anche al cont ributo 
distrettuale previsto dalle disposizioni regionali,  ben 52 posti-
bambino e ampliando quindi le convenzioni di ulteri ori 8 posti 
rispetto all’anno precedente (si è passati da 44 a 52). 
 
Un maggior numero di famiglie lissonesi, con bambin i in 
graduatoria per il nido comunale ma rimasti in list a di attesa, ha 
pertanto potuto accedere ai due nidi privati in con venzione, 
pagando una retta di frequenza pari a quella dovuta  (in base al 
proprio Isee) per la frequenza all’asilo nido comun ale. 
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Le convenzioni, applicate per la prima volta a nove mbre del 2010 
ed in scadenza a luglio 2013, a dicembre 2012 vedev ano inseriti 47 
bambini. 
 
Azioni di rete 
Una delle modalità di lavoro del servizio è ormai d a anni quella 
di operare in rete. In questo modo, riscoprendo e v alorizzando la 
rete sociale, si trovano stimoli ad interagire con essa, affinché 
le situazioni di bisogno non siano risolte solo att raverso lo 
sforzo tecnico e formale dei singoli servizi, ma an che attraverso 
l’azione congiunta di altre relazioni di aiuto form ali ed 
informali.  
In particolare, nel 2012 sono state elaborate cinqu e azioni di 
rete: 

1.  TAVOLO ASILI NIDO PRIVATI 
2.  TAVOLO COORDINATORI 
3.  attività di scambio con le SCUOLE DELL’INFANZIA del  territorio 

(in sede e fuori sede) 
4.  esperienze in BIBLIOTECA (fuori sede) 
5.  giornata mondiale dei diritti dell’infanzia (fuori sede) 

 
Tavolo asili nido privati 
Nel 2012, il “Tavolo asili nido” ha proseguito gli incontri con in 
più l’iniziativa, messa a disposizione dal Comune, di 
partecipazione a incontri su tematiche legate alla prima infanzia 
ed alla genitorialità. 
E’ stata così data l’opportunità, anche ai servizi privati, di 
percorrere insieme (pubblico e privato) momenti di confronto 
significativi per bambini, famiglie ed educatori ch e si occupano 
di prima infanzia. 
 
Tavolo coordinatori 
Sono proseguite le ormai consolidate attività del “ Tavolo 
coordinatori”, al quale partecipano i coordinatori dei servizi di 
diversi comuni della Provincia di Monza e Brianza, utile per il 
confronto e la condivisione di strategie organizzat ive e pensieri 
pedagogici. 
 
Quest’anno lo scambio di esperienze si è concentrat o sulla 
presenza delle tirocinanti dell’Università Bicocca e precisamente 
sulle criticità ed i punti di forza rilevati, nel p eriodo di 
tirocinio, nei vari servizi, nonché sulle possibili tà di 
miglioramento dell’esperienza sia per le tirocinant i che per le 
tutor. 
 
Scambi con le scuole dell’infanzia del territorio 
Nel 2012, a seguito di un lavoro di condivisione de i bisogni 
svolto durante l’anno scolastico precedente con le scuole 
dell’infanzia statali e paritarie del territorio, s i è elaborata 
una bozza di protocollo nido-materna avente come ob iettivo 
principale quello di assicurare al bambino che pass a dall’asilo 
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nido  alla scuola dell’infanzia il trasferimento de l suo bagaglio 
di esperienze fatte durante la permanenza al nido. 

 
Esperienze in BIBLIOTECA 
L’ormai consolidata esperienza della “lettura in bi blioteca” ha 
visto impegnati i bambini dell’asilo nido nel perio do da febbraio 
a giugno. 
Questa iniziativa va a valorizzare la proposta educ ativa e a 
rafforzare il percorso di apprendimento dei bambini  attraverso la 
sperimentazione di spazi e modalità differenti di p roposta di 
lettura. 
I gruppi delle diverse sezioni si sono alternati da l mese di 
febbraio al mese di giugno. 
 
Giornata mondiale dei diritti dell’infanzia 
In occasione della Giornata Mondiale dei Diritti pe r l’Infanzia, è 
stato attivato un progetto di collaborazione tra l’ Asilo nido 
comunale Tiglio e la Biblioteca civica di Lissone p er la proposta 
alla cittadinanza di un’occasione di condivisione d ei valori 
importanti legati all’infanzia: organizzati tre lab oratori 
creativi per bambini di Lissone di età compresa tra  i 2 ed i 3 
anni e le loro famiglie. 
 
Progetto di documentazione 
Nel 2012 si è  consolidata l’attività delle educatr ici basata 
sulla modalità di apprendimento dei bambini attrave rso anche un 
percorso di documentazione  finalizzato all’autoaffermazione, ad 
imporre una meta-riflessione e a comunicare all’est erno, 
soprattutto alle famiglie, il punto di vista co-cos truito 
dall’equipe educativa sulle singole attività con i bambini. Questo 
percorso comincia a diventare  parte integrante del  progetto 
educativo dell’asilo nido. 
La documentazione peraltro rappresenta uno degli in dicatori che 
connota la qualità del servizio, perché permette di  renderne 
esplicito il progetto educativo e visibili i piani di lavoro delle 
sezioni ai diversi attori dell’azione educativa: ba mbini, genitori 
ed educatori e a tutti quanti sono chiamati a valut are. 
 
Sezione Primavera 
La “sezione primavera” che accoglie bambini dai 2 a i 3 anni, è 
diventata ormai una sezione stabile nell’organizzaz ione dell’asilo 
nido. 
Nonostante la progressiva riduzione dei contributi provenienti 
dalla Regione Lombardia, la scelta dell’Amministraz ione è stata 
quella di continuare nell’esperienza della ”Primave ra”, più che 
positiva sia per il servizio che per la cittadinanz a, grazie alle 
quale l’offerta risulta ampliata di ben 20 posti.  
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ISTRUZIONE 
   
Le azioni comunali di supporto alle scuole e alle f amiglie 
lissonesi per garantire il diritto allo studio in t utti i suoi 
aspetti sono state arricchite, nel corso del 2012, da nuove misure 
che avranno importanti conseguenze nei rapporti tra  ente locale e 
istituzioni scolastiche nei prossimi anni: l’aggior namento  del 
Piano di dimensionamento delle scuole statali e le nuove 
convenzioni con le scuole dell’infanzia paritarie. 
 
Nel corso del 2012 è proseguito infatti il lavoro d i aggiornamento 
e modifica del Piano di dimensionamento delle istituzioni 
scolastiche , che riguarda tutti i plessi di scuola dell’infanz ia,  
primaria e secondaria di primo grado statali. Il nu ovo Piano, 
elaborato nel 2011 e confermato dalla nuova Amminis trazione nel 
giugno 2012 prima di sottoporlo all’approvazione pr ovinciale e 
regionale, è stato condotto in costante collaborazi one e 
condivisione con le scuole e vedrà la piena attuazi one a partire 
dall’anno scolastico 2013/2014: come richiesto dall a normativa più 
recente, è stato deliberato di accorpare i plessi, che attualmente 
appartengono a 4 istituzioni scolastiche, in 3 isti tuti 
comprensivi completi (dotati, cioè, di tutti e tre gli ordini di 
scuola), ognuno dei quali costituito da almeno 1.00 0 alunni. In 
collaborazione con le scuole e il settore Lavori Pu bblici si è 
iniziato ad affrontare tutte le implicazioni operat ive e pratiche 
connesse all’attuazione del nuovo Piano. 
 
Per quanto riguarda le scuole dell’infanzia paritarie  (4, con 
circa 660 bambini in 24 sezioni), nel corso dell’es tate sono state 
approvate e sottoscritte nuove convenzioni  per l’esercizio del 
diritto allo studio. 
In base ad esse, il Comune ha riconosciuto per il 2 012 un 
contributo annuo di 15.600 euro a sezione (maggiore  rispetto agli 
anni precedenti), finalizzato al contenimento delle  rette poste a 
carico delle famiglie.  
Il contributo complessivo erogato nel 2012 ammonta a € 335.400,00 
(il contributo alla Scuola “Maria Immacolata” di Ba reggia, come in 
precedenza, è stato commisurato al 50% delle sezion i, in quanto 
l’istituto è finanziato anche dal Comune di Macheri o). 
Poiché il Comune si è dato l’obiettivo di interveni re per 
mantenere una tariffa calmierata agli utenti e di a gevolare 
l’accesso  alle fasce più deboli dei residenti a Li ssone, la 
novità principale delle nuove convenzioni è la prev isione di 
introdurre, dall’anno scolastico 2014/2015, rette d ifferenziate a 
carico delle famiglie, graduate sulla base dell’Ise e. E’ stato 
previsto, nel testo, che già nell’anno scolastico i n corso Comune 
e Scuole collaborino nel raccogliere e rielaborare dati relativi 
all’Isee delle famiglie, per poter effettuare simul azioni 
attendibili e definire le future fasce. 
Oltre all'erogazione del contributo economico, come  nei precedenti 
accordi le convenzioni prevedono anche la presenza,  per alcune ore 
settimanali, degli aiuti educativi comunali (dipend enti o 
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incaricati dal Settore Famiglia e Politiche Sociali ), che si 
occupano del sostegno dei bambini con disabilità ce rtificate. 
 
Per completare i riferimenti alle scuole dell’infan zia, occorre 
accennare al nuovo plesso di via Piermarini , intitolato nel 2012 a 
Mons. Luigi Allievi. La scuola, disponibile per ess ere utilizzata 
con tre sezioni già dal 2011, ha funzionato nel 201 1/2012 con una 
sezione grazie ad un’intesa tra il Comune e la Parr occhia 
SS.Pietro e Paolo, titolare della scuola dell’infan zia paritaria 
Maria Bambina: la Parrocchia ha garantito l’attivit à didattica con 
proprio personale, a fronte di un contributo comuna le a supporto 
delle spese per l’attivazione e il funzionamento de lla nuova 
sezione. 
Tale soluzione si è resa necessaria a causa della m ancata 
assegnazione del personale statale (docente e non) da parte della 
Direzione Scolastica Regionale. Mancata assegnazion e che – 
nonostante la continuativa attività di sollecito 
dell’Amministrazione Comunale con  periodiche segna lazioni e 
reiterate richieste è stata confermata per il 2012/ 2013, inducendo 
il Comune a sottoscrivere una nuova intesa annuale con la 
Parrocchia dai contenuti analoghi alla precedente, ma relativa 
alla gestione di due sezioni. 
La doppia attivazione ha consentito di ridurre sign ificativamente 
la lista d’attesa, venendo incontro ai bisogni dell e famiglie e 
assicurando la realizzazione di un servizio di prim aria rilevanza.  
 
In quest’ottica si pone anche la collaborazione del l’Ufficio 
Istruzione prestata alle scuole dell’infanzia lungo  tutto l’arco 
del 2012, dapprima nella definizione condivisa dei criteri di 
precedenza da applicare in sede di iscrizione, poi nella gestione 
della lista d’attesa unitaria  a livello comunale, derivante della 
fusione delle liste dei singoli plessi. 
 
Funzionale alla gestione condivisa degli interventi  di politica 
scolastica, estesa anche all’ambito delle primarie e delle 
secondarie di primo grado, è stata anche l’elaboraz ione, da parte 
dell’Ufficio Istruzione, di previsioni sull’andamento della 
popolazione scolastica  nel prossimo biennio e sul conseguente 
fabbisogno di spazi. Il documento, basato sui dati demografici più 
aggiornati, è stato trasmesso al settore Lavori Pub blici e alla 
Direzione Scolastica Regionale. 
 
 
SERVIZI ALLA PERSONA 
Relativamente ai servizi alla persona, gli ambiti n ei quali si 
sono esplicate le azioni condotte dal Settore Istru zione sono i 
seguenti: 

• servizi scolastici (ristorazione e controllo qualit à, 
trasporto scolastico per gli studenti diversamente abili, 
acquisto di materiale per le scuole, laboratori did attici e 
attività integrative, pre e post scuola); 
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• diritto allo studio (acquisto libri di testo per le  scuole 
primarie, borse di studio e buoni libro, dote scuol a, 
interventi per l’inserimento scolastico degli alunn i 
stranieri) 

• contributi alle scuole dell’infanzia paritarie (di cui si è 
già trattato in premessa) 

• attività integrative estive 
• altri servizi 
 
 

SERVIZI SCOLASTICI   
 
Il Comune ha garantito, con continuità, la puntuale  erogazione dei 
servizi complementari alle attività didattiche di s ua consolidata 
responsabilità, con particolare riferimento alla ri storazione 
scolastica e al pre/post-scuola. 
 
Ristorazione scolastica 
E’ stato fornito il servizio di ristorazione in tut te le scuole 
statali della città (dalle materne alle medie) e ne ll’Asilo Nido 
comunale. Il servizio è stato svolto in appalto dal la ditta Serist 
s.r.l., aggiudicataria della gara svoltasi nell’est ate 2011. 
L’appalto prevede il servizio di ristorazione compl eto in tutte le 
scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di prim o grado, con 
l’eccezione della scuola dell’infanzia Tiglio e del l’Asilo Nido, 
per i quali l'Amministrazione ha mantenuto la gesti one diretta 
(con l'impiego di cuoche dipendenti comunali; la di tta 
appaltatrice fornisce le derrate e impegna personal e integrativo 
con mansioni di supporto al lavoro delle cuoche e p er la 
distribuzione dei pasti).  
La ditta appaltatrice, come da capitolato, si è occ upata anche di 
tutta la manutenzione ordinaria degli impianti e de i locali 
utilizzati (oltre che delle attrezzature), della ri scossione delle 
rette a parziale copertura dei costi, con introito dei proventi, 
della gestione dei solleciti e degli insoluti. 
 
I pasti consumati nel 2012 nell’asilo nido, nelle s cuole 
dell’infanzia, nelle primarie e nelle secondarie di  primo grado 
sono stati complessivamente quasi 410.000, tra alun ni e personale 
docente/educativo: un incremento di quasi 7.000 pas ti (+1,7%) 
rispetto ai circa 403.000 del 2011.  
 
A ottobre, come negli anni precedenti, l’Amministra zione ha 
provveduto alla fornitura gratuita dei pasti ai rag azzi bielorussi 
(circa 30), ospiti per un mese delle famiglie lisso nesi per conto 
della fondazione “Aiutiamoli a vivere” e frequentan ti la scuola 
Buonarroti (752 pasti totali). 
 
L’Ufficio Istruzione si è occupato della supervisio ne dei menù (la 
cui elaborazione è competenza diretta della ditta a ppaltatrice), e 
dell’attività di raccolta e istruttoria delle doman de di riduzione 



 10

del costo pasto (con applicazione dei criteri previ sti dall’Isee); 
tale attività, anche se concentrata prevalentemente  a 
settembre/ottobre, continua per tutto l’anno. 
 
E’ proseguita la gestione in appalto anche del serv izio di 
controllo qualità della ristorazione scolastica, si a sotto il 
profilo alimentare che igienico: sono state svolte ispezioni 
periodiche in tutte le cucine e i refettori, con st esura di report 
e prelievo di campioni da attrezzature, derrate ali mentari, 
prodotti finiti, poi sottoposti ad analisi di labor atorio. 
 
E’ proseguita anche l’attività della Commissione Me nsa comunale, 
composta da genitori e insegnanti delle scuole liss onesi. La 
Commissione ha svolto due riunioni serali plenarie nel corso 
dell’anno, nel corso delle quali – presenti l’Ammin istrazione e la 
ditta appaltatrice – sono state affrontate le varie  problematiche 
del servizio; ha inoltre effettuato 87 sopralluoghi  presso cucine 
e refettori. 
 
 
 
Trasporto e assistenza scolastica degli alunni disa bili 
E’ stato garantito, con il minibus in dotazione al settore e 
l’impiego di un autista comunale, il trasporto di a ndata e ritorno 
degli alunni lissonesi con disabilità, sia presso g li istituti 
scolastici frequentati, situati anche fuori Lissone , sia presso i 
centri medici di riabilitazione. Personale esterno a contratto 
(voucher) ha assicurato il supporto per le funzioni  di assistenza 
ai bambini sullo scuolabus.  
 
Acquisto materiale e strumentazione didattica 
Come previsto dalla normativa e contenuto nel Piano  per il diritto 
allo studio, l’Amministrazione comunale ha provvedu to alla 
fornitura di materiale di consumo e di attrezzature  didattiche a 
favore delle scuole dell’infanzia, primarie e secon darie di primo 
grado. In particolare, si è proceduto all’acquisto della 
cancelleria e degli altri articoli necessari sia pe r il 
funzionamento delle segreterie scolastiche sia per lo svolgimento 
dei laboratori didattici. Per quanto riguarda le at trezzature, 
sono stati acquistati, con procedura in economia, l ettori dvd/mp3, 
stampanti, fotocamere digitali. In adesione a conve nzioni Consip 
si è inoltre proceduto, a fine anno, ad acquistare 13 pc desktop, 
7 pc portatili e 6 stampanti laser per vari plessi.  Alcune di 
queste attrezzature (oltre ad un tavolo ergonomico)  sono ausili 
destinati specificamente ad alunni con disabilità. 
 
Laboratori didattici e attività integrative 
Anche nel 2012, il Comune ha erogato contributi per  sostenere i 
progetti didattici integrativi organizzati dalle sc uole 
dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado , cioè i 
cosiddetti “laboratori” che integrano le materie cu rriculari: 
attività di animazione teatrale, musicale, motoria,  artistica, 
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scientifica. Complessivamente, tra saldo dell’anno scolastico 
2011/12 e acconto 2012/13, sono stati destinati a q ueste attività 
contributi per € 47.000,00. Un ulteriore e specific o contributo di 
€ 1.500,00 è stato erogato al 1° Circolo Didattico a supporto di 
un progetto di integrazione scolastica degli alunni  stranieri 
attraverso lo sport. 
 
Per tutto l’anno il Comune ha inoltre sostenuto la partecipazione 
degli alunni delle scuole dell’infanzia, primarie e  secondarie di 
Lissone alle attività esterne (uscite didattiche su l territorio, 
partecipazione a spettacoli teatrali, ecc.) sostene ndo interamente 
le spese di trasporto in autobus. A fine 2012 si è proceduto 
all’indizione di una nuova procedura negoziata per affidare lo 
svolgimento di ulteriori trasporti per attività did attiche nel 
corso dell’anno scolastico 2012/2013. 
 
Come attività svolta a supporto della didattica, oc corre ricordare 
anche la concessione gratuita alle scuole, lungo il  corso 
dell’anno, dell’utilizzo di Palazzo Terragni e dell a sala 
polifunzionale della Biblioteca civica per lo svolg imento di 
spettacoli teatrali e la partecipazione a conferenz e. 
 
Servizi di pre/post scuola 
Mentre nelle scuole dell’infanzia il pre e il post scuola, come 
negli anni precedenti, sono stati gestiti autonomam ente dalle 
scuole, il Comune ha garantito il duplice servizio in tutti e sei 
i plessi di scuola primaria, attraverso la gestione  in appalto da 
parte della cooperativa Progetto A, aggiudicataria della procedura 
di gara svoltasi nel 2011. Il pre e il post scuola consentono la 
permanenza degli allievi a scuola anche in orari in tegrativi che 
precedono e seguono quelli strettamente didattici ( la mattina 
dalle 7.45 all’inizio delle lezioni, il pomeriggio dalle 16.30 
alle 18.00) e prevedono lo svolgimento di attività ludiche ed 
educative. Il contratto con Progetto A comprende an che la spesa 
necessaria per le attività di coordinamento delle a ttività di 
rafforzamento linguistico (“dopo-scuola in bibliote ca”) a favore 
degli alunni stranieri, di cui si parla in un succe ssivo 
paragrafo. 
 
I bambini iscritti al servizio di pre-scuola per il  2012/13 sono 
circa 260, mentre sono circa 120 gli iscritti al po st. 
Il settore ha continuato a gestire direttamente la riscossione 
delle relative rette, introdotte nell’anno scolasti co 2009/2010. 
 
 
DIRITTO ALLO STUDIO 
 
“Dote scuola” e contributi agli studenti 
Dal 2009 la Regione Lombardia eroga agli studenti d elle scuole 
primarie e secondarie la “dote scuola”, un contribu to sotto forma 
di buoni spendibili in negozi ed enti convenzionati ; esistono tre 
tipi di dote: “sostegno reddito” (per gli alunni de lle scuole 
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statali), “libertà di scelta” (scuole paritarie) e “merito”. Anche 
nel corso del 2012 il Settore Istruzione ha garanti to 
un’assistenza specifica e continuativa nelle fasi d i:  
- informazione alle scuole e alle famiglie 
- compilazione, raccolta, inserimento e trasmission e on-line delle 
domande 
- distribuzione delle doti assegnate. 
Le famiglie beneficiarie della “dote sostegno reddi to” sono state 
555 e 873 gli studenti coinvolti. Beneficiari delle  “doti merito”, 
riservate agli studenti delle secondarie di secondo  grado dai 
brillanti risultati scolastici, sono risultati 17 r agazzi. 
 
Per quanto riguarda le scuole primarie, come previs to dalla 
normativa, si è provveduto all’acquisto dei libri d i testo per 
tutti gli alunni, attraverso il consueto sistema de lla 
predisposizione e delle distribuzione delle cedole.  
 
Si è inoltre provveduto all’assegnazione, per l’ann o scolastico 
2011/2012, delle borse di studio e dei buoni libro agli studenti 
meritevoli delle scuole superiori e all’indizione d el bando 
2012/2013. Per dettagli su tale forma di beneficio,  si rimanda 
alla relazione riferita all’istruzione superiore.  
 
 
Integrazione degli alunni stranieri 
Sono proseguiti durante tutto l’anno gli interventi  volti a 
favorire l’integrazione scolastica degli alunni str anieri, sulla 
base dell’intesa sottoscritta nell’ottobre 2010 tra  il Comune e le 
scuole del territorio e rinnovata anche per l’anno scolastico 
2012/2013. L’intesa, denominata “Una rete di suppor to per la 
scolarizzazione e l’integrazione degli alunni stran ieri” 
garantisce lo svolgimento di attività di facilitazi one 
linguistica, mediazione culturale, “dopo-scuola in biblioteca”, 
formazione per insegnanti e volontari. Il contribut o che il Comune 
ha stanziato per la scuola media Croce-Farè, ente c apofila per la 
gestione dei vari interventi, è stato di € 8.700,00  per l’anno 
scolastico 2011/2012 e di € 14.000,00 per l’anno in  corso. Con 
tale incremento, l’Amministrazione ha supplito al m ancato 
rifinanziamento del progetto distrettuale “Riconosc ere le 
differenze per arricchirsi”, che nei due anni prece denti aveva 
messo a disposizione delle scuole medie di Lissone servizi di 
mediazione e facilitazione linguistica. 
In dettaglio, le attività hanno riguardato sia i pe rcorsi 
nell’ambito scolastico sia l’ambito extra-orario sc olastico: 
interventi individuali di facilitazione linguistica , tenuti da 
insegnanti specializzati in italiano come lingua L2 , rivolti 
soprattutto agli alunni neo-arrivati; laboratori di  gruppo, 
rivolti agli alunni di I e II media, a supporto del lo svolgimento 
del programma didattico; laboratori di gruppo, rivo lti agli alunni 
di III media, finalizzati allo svolgimento degli es ami di licenza; 
interventi individuali di mediazione culturale, svo lti da 
personale specializzato della stessa lingua madre p er studenti e 



 13

famiglie, attivati, questi ultimi, specie per suppo rtare il 
rapporto scuola-famiglia; interventi di rafforzamen to linguistico 
e di sostegno nello svolgimento dei compiti presso la biblioteca 
civica (“doposcuola” il sabato mattina). Tale ultim a attività, 
rivolta sia agli alunni delle primarie che delle se condarie di 
primo grado (mediamente circa 50 ragazzi), è stata garantita dallo 
“storico” gruppo di volontari coordinato da un resp onsabile 
incaricato. 
 
 
CONTRIBUTO ALLE SCUOLE DELL’INFANZIA PARITARIE 
 
Si rimanda a quanto esposto in premessa. 
 
 
ATTIVITA’ INTEGRATIVE ESTIVE 
 
I centri estivi comunali si sono svolti per quattro  settimane nel 
mese di luglio (dal lunedì al venerdì, per 20 giorn i complessivi) 
e sono stati frequentati da 553 bambini (285 della scuola 
dell’infanzia, presso la Scuola Cagnola, e 268 bamb ini della 
scuola primaria, presso la Scuola San Mauro), con u na media di 205 
partecipanti alla settimana per le scuole dell’infa nzia e di 176 
alla settimana per la scuola primaria. 
 
La gestione educativa del servizio è stata affidata  alla 
cooperativa Progetto A, seconda classificata nella gara svoltasi 
nel 2011 e poi subentrata al Consorzio HCM, che si era aggiudicata 
la procedura ma con il quale si era concordata, nel l’aprile 2012, 
la risoluzione consensuale del contratto, su richie sta dello 
stesso Consorzio.  
Il settore ha inoltre provveduto ai vari impegni co mplementari: 
copertura della spesa per trasporti in piscina; inc arico per i 
relativi trasporti, estensione contrattuale per il servizio mensa; 
espletamento dei servizi di apertura, sorveglianza e pulizia dei 
centri (contributo al 2° Circolo didattico per l’im piego di 
proprio personale). 
 
Anche nell’estate 2012, l’Amministrazione ha garant ito il sostegno 
all’attività degli oratori feriali, nella duplice f orma della 
fornitura gratuita del servizio di ristorazione (tr amite Serist e, 
in parte, le cuoche comunali) per i 5 oratori su 7 che hanno 
articolato l’attività sull’intera giornata, e l’ero gazione di 
contributi economici. Oltre al contributo ordinario , è stato 
erogato un contributo finalizzato specificamente a sostenere le 
spese per l’impiego di educatori (coordinatori laic i di oratorio), 
impegnati nella preparazione e nell’accompagnamento  degli 
animatori per i ragazzi adolescenti. 
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ALTRI SERVIZI/ATTIVITA’ 
 
Piedibus 
Il Piedibus, rivolto agli alunni delle scuole prima rie, è un 
“autobus cha va a piedi”, composto da una carovana di bambini 
diretti a scuola e accompagnati da volontari adulti ; come un vero 
autobus, segue percorsi e orari predefiniti. 
Nel 2012 è proseguita e si è consolidata la collabo razione con 
l’associazione Equibici, alla  quale il Comune ha e rogato un 
contributo a sostegno degli oneri organizzativi da questa 
sostenuti (verifica e aggiornamento dei percorsi, r eclutamento e 
formazione dei volontari accompagnatori, predisposi zione della 
modulistica, gestione continuativa delle sostituzio ni dei 
volontari). Il servizio ha coinvolto, fino alla con clusione 
dell’anno scolastico 2011/2012, gli alunni delle sc uole Moro, 
Dante e Tasso, su più percorsi.  
Con l’inizio del 2012/2013, difficoltà nel garantir e la 
disponibilità continuativa di adulti accompagnatori  hanno impedito 
la ripresa dei servizi per Moro e Dante. Tuttavia, al “vecchio” 
servizio per la Tasso si sono aggiunti nuovi percor si per i 
bambini delle scuole De Amicis e San Mauro. L’Uffic io Istruzione 
ha provveduto all’acquisto di nuove casacche/pettor ine per bambini 
e accompagnatori delle nuove linee attivate oltre c he a garantire 
il raccordo e la comunicazione esterna (scuole e fa miglie) e 
interna all’Amministrazione Comunale (vigili urbani , lavori 
pubblici, comunicazione). 
 
Intesa con il Comune di Macherio 
E’ stata rinnovata, per gli anni scolastici 2012/20 13 e 2013/2014, 
l’intesa con il Comune di Macherio per il riparto p roporzionale 
delle spese di gestione delle strutture scolastiche  presenti nella 
frazione Bareggia (scuola primaria di proprietà del  Comune di 
Macherio e scuola secondaria di primo grado di prop rietà del 
Comune di Lissone), che sono frequentate dagli alli evi di entrambi 
i Comuni. Le spese che vengono reciprocamente rimbo rsate a 
consuntivo, in rapporto ai propri cittadini iscritt i, riguardano 
le utenze, la fornitura del materiale e delle attre zzature di 
pulizia e l’acquisto dei libri di testo. 
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SERVIZI ALLA PERSONA NELL’AMBITO DELL’ISTRUZIONE SU PERIORE 

Corsi per formazione e apprendimento permanente 

Anche nel 2012 la gestione dei corsi di istruzione permanente per 
adulti si è sviluppata in partnership con il Centro  Territoriale 
Permanente (CTP) di Monza e con Associazioni e Scuo le di Lissone. 
I corsi si sono svolti presso la scuola media Croce , sede del 
Centro di Formazione e Apprendimento Permanente del  Comune di 
Lissone. 
 
Nel periodo gennaio/maggio si sono conclusi i corsi  dell’anno 
formativo 2011/2012 e nei mesi successivi si è proc eduto alla 
programmazione delle nuove attività, giungendo all’ approvazione di 
una nuova intesa con il CTP e la scuola Croce, con definizione dei 
compiti e degli oneri reciproci, valida per gli ann i scolastici 
2012/2013 e 2013/2014. 
 
L’anno formativo 2012/2013 ha visto la definizione di un ampio 
catalogo di corsi, in grado di rispondere alle dive rse richieste 
dell’utenza e con l’obiettivo di promuovere e favor ire, in 
coerenza con le linee guida tracciate a livello eur opeo, le 
opportunità formative ai fini dell’occupazione ma a nche come 
occasione di crescita personale, civica e sociale. 
In collaborazione con il CTP, dunque, sono stati or ganizzati corsi 
di lingua inglese e spagnola, informatica e italian o per stranieri 
calibrati su diversi livelli di apprendimento (dal base 
all’avanzato), con una collocazione oraria in fasci a pomeridiana-
serale adatta alle esigenze dei corsisti lavoratori . 
Con le Associazioni è invece stata sviluppata l’are a formativa in 
ambito umanistico, creativo, artistico e del beness ere. 
 
Tab. 1   CORSI AVVIATI CON IL SUPPORTO DEL CTP  
TIPOLOGIA CORSO 
Inglese 1° livello 
Inglese 2° livello  
Inglese 3° livello 
Inglese 4° livello 
Spagnolo 1° livello 
Spagnolo 2° livello 
Spagnolo 3° livello 
Informatica livello base I classe  
Informatica livello base II classe  
Informatica livello avanzato I classe  
Informatica livello avanzato II classe  
Italiano per stranieri - 1°livello 
Italiano per stranieri - livello A1 / A2 I classe 
Italiano per stranieri - livello A1 / A2 II classe 
Italiano per donne straniere  
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Tab. 2 CORSI AVVIATI CON LE ASSOCIAZIONI  
TIPOLOGIA CORSO IN COLLABORAZIONE CON  
Giardinaggio e arte bonsai * Associazione Culturale  Athena 
Disegno e acquerello base Associazione Culturale At hena 
Disegno e acquerello avanzato *  Associazione Culturale Athena 
Découpage base  Associazione Culturale Athena 
Découpage avanzato * Associazione Culturale Athena 
Taglio e cucito base Associazione Culturale Athena 
Taglio e cucito avanzato * Associazione Culturale A thena 
Fotografia base Club F64 
Fotografia avanzato * Club F64 
Burraco Associazione Auser  
Storia: Novecento italiano * Associazione Auser 
Filosofia: la filosofia 
italiana tra età moderna e 
contemporanea 

Associazione Auser 

Storia dell’arte: Anno 313. 
Costantino e la Milano Romana 

Circolo Culturale e Sociale Don 
Bernasconi 

Storia: l’Illuminismo. Sinergie 
tra uomini e idee. Prima parte  

Club Donna N. Ginzburg  

Storia: l’Illuminismo. Sinergie 
tra uomini e idee. Seconda 
parte * 

Club Donna N. Ginzburg 

Shiatsu Associazione Shiatsu Italia 
 
* settembre-dicembre 2012: progettazione e raccolta  iscrizioni / gennaio-
febbraio 2013 attivazione del corso 
 
Il Settore ha inoltre patrocinato i corsi per adult i organizzati 
presso l’Istituto Superiore Meroni di Lissone, cons iderandoli 
parte integrante dell’offerta formativa territorial e: 

- disegnatore CAD 
- disegnatore CAD avanzato 2D/3D 
-  ECDL avanzata  
-  ECDL avanzata word 
-  marketing 
-  programmatore macchine CNC  
-  informatica base  
-  inglese tecnico e commerciale 
-  lingua araba base. 
 

Il Comune ha infine aderito, come negli anni preced enti, alla 
rassegna “Abitatori del tempo”, promossa dalla Prov incia di Monza 
e Brianza, organizzando una conferenza con il filos ofo Salvatore 
Natoli, docente di Filosofia teoretica presso l’Uni versità degli 
Studi di Milano Bicocca. La serata, dal titolo “Per  prova ed 
errore: campi d’esperienza e pratiche di conoscenza ”, si è svolta 
nella consueta cornice di Palazzo Terragni il 9 mar zo. 
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Istruzione scolastica superiore 
È proseguita la collaborazione con gli Istituti sco lastici 
superiori per la realizzazione di iniziative di rac cordo tra mondo 
della formazione/istruzione e mondo del lavoro, con  l’obiettivo di 
allineare sempre meglio i percorsi formativi alle f igure 
professionali richieste dal mercato, migliorando la  competitività 
delle imprese.  
 
In questa direzione va l’adesione al progetto “Vet& Work” promosso 
dall’Istituto I.S.I.S. “G. Meroni”. Si tratta di un a progettualità 
sviluppata in specifico per il programma europeo di  apprendimento 
permanente Leonardo, in riferimento all’azione rela tiva al 
trasferimento dell’innovazione. L’obiettivo è la re alizzazione di 
interventi, destinati alla filiera legno-arredo, vo lti a 
migliorare la qualità del sistema di istruzione e f ormazione 
professionale; incrementare la competitività delle imprese del 
settore; sperimentare contenuti e metodi didattici innovativi; 
avviare percorsi di alternanza scuola/lavoro per un  più efficace 
inserimento lavorativo. Il programma, avviato nel m ese di ottobre 
2012, si svilupperà nel corso di due anni e si conc luderà a 
settembre 2014. A novembre 2012 si è svolto il semi nario di 
apertura del progetto, alla presenza di tutti i par tner aderenti, 
italiani e stranieri. 
 
Sempre nell’ottica della valorizzazione e del rilan cio della 
filiera legno/arredo/design, caratteristica del ter ritorio, si 
colloca l’iniziativa “Futuriartigiani” promossa da APA 
Confartigianato in partnership con il Comune di Lis sone e 
l’Istituto “G. Meroni”. Nella prima metà del 2012 s i sono 
realizzate le azioni impostate l’anno precedente: l aboratori 
didattici nelle classi secondarie di 1° e 2° grado,  con 
l’intervento di artigiani e tecnici; “Azienday Liss one”, una 
giornata di apertura delle aziende alla presenza di  imprenditori 
che hanno accompagnato famiglie e ragazzi durante l a visita alle 
strutture dell’impresa, spiegandone il funzionament o; 
“Futuriartigiani”, concorso rivolto ai ragazzi dell e scuole 
secondarie di 1° e 2° grado sul tema “Il fascino de l costruire e 
creare piacendo”; un evento finale di presentazione  dei progetti 
elaborati durante i laboratori e di premiazione dei  vincitori del 
concorso. Nel mese di ottobre 2012 è stato approvat o il progetto 
relativo alla seconda edizione di “Futuriartigiani”  con sviluppo 
nel corso dell’anno scolastico 2012/2013. 
 
Oltre a concorrere alla valorizzazione del settore legno/ar-
redo/design, l’Amministrazione ha sostenuto alcuni percorsi di 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS), p romossi da 
diversi soggetti. Questi i corsi di alta specializz azione 
realizzati: “Tecnico superiore per la ristorazione e la 
valorizzazione dei prodotti territoriali e delle pr oduzioni 
tipiche” organizzato dall’Istituto Olivetti di Monz a e destinato a 
formare figure collocabili sia nel settore della pr oduzione e 
organizzazione del servizio che in quello del marke ting 
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territoriale; “Tecnico superiore per l’amministrazi one economico-
finanziaria e il controllo di gestione” promosso da ll’Istituto 
Superiore “Versari” di Cesano Maderno; “Tecnico sup eriore della 
Green Economy”, proposta da ECFOP di Monza nell’amb ito del 
progetto NET – Nuove Energie per il territorio, fin anziato dal 
programma regionale “Lombardia Eccellente”.  
 
 
Rete scolastica territoriale 
Nel 2012 è continuato l’impegno del Comune di Lisso ne nel 
coordinamento politico e tecnico del Tavolo per le Politiche 
scolastiche per l’ambito distrettuale del Caratese.  Del Tavolo 
fanno parte, oltre a Lissone, gli altri dodici Comu ni del Caratese 
e tutte le istituzioni scolastiche del territorio. Sulla base 
delle indicazioni metodologiche fornite dagli esper ti 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano , durante la 
stesura del primo POF territoriale (Piano dell’Offe rta Formativa 
Territoriale), gli operatori del Tavolo hanno revis ionato e 
aggiornato il documento, tenendo conto delle specif iche esigenze 
educative e formative del territorio. Il Piano dell ’Offerta 
Formativa Territoriale dell’ambito di Carate contri buisce, insieme 
a quello degli altri ambiti distrettuali, alla form ulazione del 
Piano provinciale dei servizi (sintesi dell’offerta  e delle 
esigenze educative e formative del territorio), che  a sua volta 
confluisce nel più generale Piano regionale dei ser vizi, previsto 
dalla l.r. 19/2007. Oltre a ciò, i rappresentanti d el Tavolo hanno 
proseguito il lavoro volto all’integrazione degli a mbiti 
distrettuali del Caratese e del Monzese, in corrisp ondenza con le 
linee guida regionali. 
 
Borse di studio e buoni libro 
Anche nel 2012, confermando una tradizione più che trentennale, il 
Comune ha premiato gli studenti lissonesi meritevol i che 
frequentano le scuole superiori, erogando borse di studio e buoni-
libro: il primo beneficio, correlato sia al merito scolastico che 
alle condizioni economiche della famiglia, consiste  in un assegno 
in denaro; il secondo è invece un buono per l’acqui sto di libri, 
spendibile in più librerie, destinato ai ragazzi – esclusi dalle 
borse a causa delle condizioni economiche elevate –  che risultano 
comunque meritevoli di riconoscimento per l’ottimo rendimento 
scolastico. 
Nel marzo 2012, in sala consiliare, si è svolta la cerimonia di 
consegna di 35 borse di studio e 17 buoni-libro agl i studenti 
vincitori del bando indetto a fine 2011.  
Nel mese di dicembre è stato invece pubblicato il b ando relativo 
all’anno scolastico in corso di svolgimento; l’asse gnazione ai 
ragazzi beneficiari avverrà entro marzo 2013. Per s ostenere la 
famiglie con condizioni economiche meno abbienti, l a Commissione 
istituita per la valutazione delle candidature ha i nnalzato da 20 
a 30.000 euro il valore di Isee sotto il quale si h a diritto al 
riconoscimento di punti per la componente economica . 
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PROGRAMMA 02 
 
SERVIZI ALLA PERSONA NELL’AMBITO CULTURALE E RICREA TIVO 
 
ATTIVITA’ CULTURALI 
 
Le prassi operative del settore sono state indirizz ate  nel 2012 
all’ideazione e realizzazione di eventi culturali p ertinenti e  
trasversali, nell’intento di dar vita a percorsi mu ltidirezionali, 
nei quali potesse armonizzarsi la continuità con in iziative e 
manifestazioni già organizzate con successo negli a nni precedenti, 
e comunque ben radicate sul territorio, con propost e innovative, 
indirizzate verso ambiti ancora inesplorati e rispo ndenti alla 
volontà di sperimentare diverse modalità conoscitiv e. Nell’intento 
di coinvolgere ed incentivare la partecipazione del la comunità 
locale, è stata dedicata particolare attenzione all a 
collaborazione attiva con le associazioni ed i grup pi presenti in 
loco, sia in ordine all’utilizzo mirato ed accurato   delle risorse 
e delle strutture che per la promozione degli event i. In questo 
senso sono state promosse ed attivate varie iniziat ive tese a 
favorire ed incentivare il lavoro in rete fra le as sociazioni, 
nell’intento di promuovere la collaborazione fra i gruppi e la 
realizzazione di eventi condivisi. I primi esempi  di questo nuovo 
corso si sono avuti in occasione della realizzazion e dell’evento 
benefico “Lissone per l’Emilia” nonchè dell’avvio d ella fase 
organizzativa della festa di Carnevale 2013, che ha  visto la 
mobilitazione di numerose associazioni per progetta re insieme 
iniziative, scenografie, proposte tese a coinvolger e la 
cittadinanza ed a renderla partecipe e protagonista  dell’evento. 
Nella direzione di ampliare le modalità di reciproc a interazione e 
per facilitare le attività delle realtà territorial i, va segnalato 
anche lo sforzo dell’Amministrazione di mettere a p unto nuove 
modalità operative per l’erogazione di sostegni eco nomici alle 
associazioni che ne valorizzino l’attività sul terr itorio e la 
capacità di lavorare in rete su progetti condivisi.  
  
Numerosi e diversificati appuntamenti di rilievo ha nno 
caratterizzato la stagione culturale, supportata e resa possibile 
dalla cura e dall’attenzione dedicata dagli operato ri del settore 
a tutti gli adempimenti procedurali ed amministrati vi, a partire 
dall’identificazione del progetto e dalla definizio ne del percorso 
e dell’impianto organizzativo, all’individuazione d ei soggetti 
coinvolti, al coordinamento con gli altri uffici pe r la gestione 
degli impianti, delle attrezzature e del personale di servizio, 
agli atti per la realizzazione del materiale di sta mpa e alla 
diffusione delle informazioni. 
La stagione teatrale dedicata ai ragazzi, che risco ntra grande 
successo di pubblico,  è stata contrassegnata dalla  17^ edizione 
di "Spettacolare", svoltasi con cadenza quindicinal e (domenica 
pomeriggio) nel periodo invernale, con la proposta di sei 
spettacoli destinati ai bambini dai 3 agli 11 anni.   
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Gli altri eventi culturali più significativi, in ca lendario 
nell’anno 2012, originati da iniziativa diretta del l’Assessorato 
possono essere così riassunti: 
 

1. Musical “ Cartoon show” , per i bambini, sabato 7 gennaio, in 
collaborazione con l’associazione “Amici della Musi ca e dello 
Spettacolo” di Milano (due spettacoli, entrambi con  completo 
esaurimento dei posti disponibili) 

2. Progetto “ Gli strumenti si presentano ”, ciclo di conferenze 
concerti per favorire la conoscenza e l’approccio c on la 
musica, in collaborazione con l’A.Mus.Li  

3. Iniziative per celebrare la Festa della Donna – nel  mese di 
marzo – con uno spettacolo teatrale, un concerto mu sicale e, 
nell’ambito del progetto “ Il lavoro delle donne ” un recital 
musicale ed una conferenza sul ruolo della donna, c on la 
collaborazione rispettivamente di Club N. Ginzburg,  A. Mus. Li 
e Musica e Canto s.a.s. (6 marzo). 

4. Primavera in musica  – concerto a cura del Corpo Bandistico S. 
Cecilia. Nel corso della manifestazione attribuzion e di 
riconoscimenti a cittadini benemeriti  

5. “ Giri de chi .. giri de là .. per la Brianza ”, spettacolo di 
musica e cabaret sulle tradizioni brianzole, il 25 marzo a 
Palazzo Terragni. 

6. Spettacolo  “La musica irlandese nel cinema” (12 aprile),  con 
il complesso dei Birkin Tree, nell’ambito della 2^ Rassegna 
intercomunale “FilMusica - Brianza Musica & Cinema Festival” 
promossa dall’Associazione Musicale Duomo 

7. 7° Concorso musicale per giovani interpreti “ Città di 
Lissone”,  articolato nelle sezioni “pianoforte”, “chitarra 
classica”, “canto lirico” e nella nuova sezione ded icata alle 
scuole secondarie di indirizzo musicale, con la col laborazione 
dell’“Associazione Musicale Lissonum”. Il concorso,  che 
prevedeva anche l’esecuzione di un concerto riserva to ai 
vincitori di ogni categoria scelti dalla giuria (6 maggio), ha 
visto la partecipazione nelle varie sezioni di nume rosi 
interpreti di varie nazionalità cha hanno dato vita  ad una 
manifestazione di grande prestigio e di assoluto li vello. 

8. Adesione alla XXI edizione del festival corale inte rnazionale 
La fabbrica del canto , promosso e organizzato 
dall’associazione “Jubilate” di Legnano, con esibiz ione 
delL’Ensemble vocale ungherese “Banchieri Singers” (19 
giugno). 

9. Lissone per l’Emilia (luglio): grande manifestazione benefica 
con la collaborazione e la mobilitazione attiva di numerose 
associazioni sportive e culturali e di vari eserciz i 
commerciali del territorio, che hanno dato vita a 
intrattenimenti musicali, sfilate di associazioni s portive, 
stand gastronomici, promozioni commerciali, spettac oli e 
concerto conclusivo; il ricavato delle varie inizia tive  è 
stato poi devoluto a favore dei terremotati dell’Em ilia 
Romagna.  
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10. Estate Lissonese 2012  (15^ edizione): programmazione di 
spettacoli di intrattenimento all’aperto nei mesi e stivi per 
adulti e bambini (spettacoli teatrali e serate musi cali e 
danzanti). All’interno del programma, che prevedeva  uno 
spettacolo di cabaret con il comico Marco Della Noc e, un 
concerto jazz “ Marco Detto Trio ” ed un concerto pop con Silvio 
Pozzoli dedicato ai Beatles, sono state inserite la  
tradizionale serata musicale in omaggio a Lucio Bat tisti dal 
titolo  “Emozionando. Percorso trasversale tra cantautori 
italiani” , a cura del gruppo musicale “440 Hertz”, e la 
rassegna per bambini  “Fiabe sotto le stelle ” a cura 
dell’associazione Teatro dell’Elica.  

11. ” Ville Aperte in Brianza (settembre): Giornata dedicata alla 
riscoperta del patrimonio storico artistico dei Com uni della 
provincia di Monza e Brianza – Visita guidata lungo  il 
percorso che unisce Villa Reati, l’Oratorio di S. C arlo e la 
Chiesetta dell’Assunta, con la partecipazione di ol tre 180 
persone nel corso dell’intera giornata (29 settembr e). 

12. Progetto “ Lissone per la legalità ”: percorso di 
sensibilizzazione sul tema della legalità e del ris petto delle 
regole – con sviluppo biennale – che prevede incont ri con 
autori ed esperti, spettacoli, reading teatrali. Ne l 2012 sono 
stati proposti un reading teatrale in ricordo dell’ uccisione 
del generale Dalla Chiesa (“Insieme si può vincere la mafia” – 
4 ottobre), lo spettacolo teatrale “La pagliuzza e la trave”, 
sulla presenza della Mafia in Brianza ed in Lombard ia (26 
ottobre) e l’incontro con Alfio Caruso, autore del libro 
“Milano ordina: uccidete Borsellino” (15 novembre).   

13. Cantem Insemma  - 20° edizione – IV concorso di canzoni 
dialettali lombarde di Monza e Brianza, in collabor azione con 
l'Associazione “Amici della Musica e dello Spettaco lo”. 
Tradizionale concorso di canzoni dialettali lombard e, con 
serata finale con l’esibizione delle canzoni finali ste 
selezionate dalla giuria tecnica e l’assegnazione d ei premi ai 
vincitori, presso Palazzo Terragni (27 ottobre). 

14. Volti e parole di donne – spettacolo teatrale/musicale con 
Irene Carossia – in occasione della Giornata intern azionale 
contro la violenza delle donne (novembre) 

15. Progetto “ Luci d’artista ”, con installazione luminosa sulla 
Torre di Palazzo Terragni nel periodo natalizio 

16. Supporto alle iniziative sul territorio a tema nata lizio 
curate dal Circolo Don Bernasconi (XXIV edizione di  “Lissone 
Città Presepe”) e dall’Associazione Amici del Prese pe( 
“Sfilata dei Magi”) incentrate sulla tradizione del Presepe . 

17. “ Notturno sotto le stelle ” - Concerto di Capodanno con 
spettacolo musicale e brindisi augurale in occasion e della 
Notte di S. Silvestro 

 
Fra gli appuntamenti citati non viene descritta la IV edizione del 
Festival del Libro, analizzato nel dettaglio nella pagina 
riservata alla biblioteca. 
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Oltre a questi eventi vanno evidenziati alcuni appu ntamenti a 
sostegno delle tradizioni locali, come l’organizzaz ione del falò 
in Piazzale Umiliati nel mese di gennaio, in occasi one della 
festività di S. Antonio, promosso dal Gruppo Alpini , e momenti di 
intrattenimento quali la festa di Carnevale in piaz za, realizzata 
in collaborazione con gli oratori e con la partecip azione delle 
associazioni del territorio e delle bande cittadine , incentrata 
sulla sfilata per la città dei carri allegorici, ma nifestazioni 
che hanno riscosso il consueto apprezzamento da par te dei 
cittadini. 
Nell’ottica di favorire e sviluppare l’attività del le 
associazioni, durante l’anno le più significative i niziative 
musicali, teatrali, culturali in genere, promosse d alle realtà 
territoriali e dalle scuole locali, sono state patr ocinate 
dall’Amministrazione, che in molti casi ha anche er ogato un 
contributo economico: questi interventi hanno perme sso di dar vita 
ad una serie di proposte per i diversi pubblici e i n grado di 
soddisfare le più svariate aspettative, con confere nze d’arte, 
serate fotografiche, concerti musicali e corali, la boratori 
artistici, gruppi di lavoro all’opera su tematiche socio-
culturali, rappresentazioni teatrali giovanili, ini ziative in 
campo ecologico e a sostegno dell’ambiente.  
L’innovazione più significativa riguarda, come già accennato in 
premessa, l’adozione di nuove modalità operative pe r l’erogazione 
di contributi economici alle associazioni; al termi ne di un 
percorso condiviso che ha coinvolto anche i settori  dello Sport e 
delle politiche sociali sono stati infatti definiti  dei criteri 
sperimentali che permetteranno di assegnare riconos cimenti 
economici sulla base di parametri oggettivi in grad o di valutare 
la vitalità delle varie associazioni ed il loro imp atto sul 
territorio, già a partire dal 2012. A tal fine è in  corso una 
corposa indagine ricognitiva finalizzata ad ampliar e la conoscenza 
del mondo associativo ed a definirne le caratterist iche. 
Le associazioni del territorio hanno anche usufruit o dell'utilizzo 
gratuito delle sale degli edifici comunali – Terrag ni, biblioteca, 
centri civici di Santa Margherita e Bareggia: quest a sorta di 
contributo indiretto ha rappresentato un sostegno r ilevante ma 
necessario per un sempre maggiore coinvolgimento de lla popolazione 
finalizzato allo sviluppo di interessi e abilità pe rsonali nei 
vari campi della cultura messi a servizio della com unità locale. 
Occorre sottolineare come l’utilizzo da parte delle  associazioni 
della struttura di Palazzo Terragni, sia in costant e aumento in 
relazione alle caratteristiche funzionali che la re ndono fruibile 
anche come spazio espositivo, con le conseguenti ri cadute in 
termini operativi/gestionali. La rilevanza degli ev enti espositivi 
ed il crescente utilizzo da parte delle Associazion i 
contribuiscono alla valorizzazione dell’opera di Te rragni, oltre 
ad arricchire la proposta culturale del Settore. 
Fra gli eventi proposti vanno ricordate la mostra c elebrativa del 
110° anniversario della Corale Verdi (gennaio) mese  di gennaio), 
la mostra di pittura a tema sportivo curata dall’A. M.A.C.Li. 
(Tiziano Cantoni – marzo), la mostra “Antichi mesti eri: la butega 
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dal decuradur”, a cura dell’A.M.A.C.Li (maggio), la  mostra “Lame 
in Italia” a cura dell’associazione Fratres in Ense s (giugno), la 
mostra “In cammino verso una meta” e l’esposizione dei “Presepi 
Artistici” in occasione della XXIV rassegna Lissone  Città Presepe, 
organizzate dal Circolo Don Bernasconi (novembre – dicembre - 
gennaio). 
Da segnalare anche l’ interessante ciclo di letture  di alcuni 
canti del Purgatorio di Dante organizzato dal Circo lo Bernasconi 
nella suggestiva sede di Villa Reati, secondo atto di un progetto 
complessivo di rilettura della Divina Commedia. 
Palazzo Terragni è anche meta di frequenti visite d a parte delle 
scolaresche e di giovani ricercatori che vogliono a pprofondire le 
caratteristiche dell’opera di Terragni ed il signif icato storico-
artistico dell’edificio; il palazzo occupa anche un  ruolo di primo 
piano all’interno delle iniziative proposte per la valorizzazione 
del territorio.  
Altro evento significativo per la comunità lissones e e con 
significative ricadute operative sul Settore, è rap presentato 
dalla Sagra Cittadina di ottobre. L’attività consis te nel 
promuovere direttamente le iniziative sopra citate nonché nel 
fornire adeguato coordinamento anche in relazione a ll’utilizzo di 
strutture, attrezzature e all’impiego di personale tecnico e di 
servizio, assicurando il necessario supporto tecnic o-organizzativo 
alla miriade di eventi promossi dalle associazioni del territorio.  
Di rilievo, tra le altre attività promosse e gestit e dal settore, 
l'elaborazione, la stampa e la distribuzione del me nsile delle 
iniziative culturali, nel quale confluiscono le inf ormazioni 
relative alle manifestazioni (comunali e non) organ izzate mese per 
mese; a questa attività si affianca la compilazione  del calendario 
settimanale degli eventi, con l’utilizzo delle sale  attrezzate 
comunali, che viene inoltrato agli uffici interni i nteressati, 
quali l’economato, l’ufficio lavori pubblici e l’uf ficio messi. La 
promozione degli eventi avviene anche attraverso il  sito web ed i 
display collocati in Municipio ed in Biblioteca, ch e vengono 
costantemente aggiornati, tramite l’invio alla mail ing list degli 
utenti e la newsletter comunale.  
 
 
BIBLIOTECHE 
 
Definire il ruolo educativo e divulgativo della Bib lioteca, 
individuarne il profilo e la rilevanza nel territor io ed 
analizzare i servizi che essa offre alla cittadinan za, presuppone 
la necessità di evidenziare una serie di dati stati stici e 
numerici relativi all’attività svolta, alle attrezz ature presenti, 
al patrimonio documentario posseduto: 
 

• 175.679 documenti prestati in un anno, con un incre mento 
del 2,47% sui dati corrispondenti relativi all’anno  
precedente, di cui 21.725 prestiti interbibliotecar i in 
uscita (+ 14,22 % rispetto al 2012); il dato è anco ra più 
apprezzabile se confrontato con quello delle altre 
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biblioteche del sistema, alcune delle quali registr ano un 
calo dei documenti prestati  

• 7.673 utenti attivi,(+ 2,25%) iscritti alla bibliot eca di 
Lissone, dotata di un patrimonio di oltre 80.000 
documenti, con un incremento annuo di circa 5.000 u nità, 

• una collezione di documenti completa ed aggiornata,  
arricchita tempestivamente con le principali novità  
editoriali, oggetto di interventi frequenti di revi sione 
per l’eliminazione dei documenti obsoleti o guasti,  con 
una notevole collezione di documenti multimediali ( Cd 
musicali, Vhs, film e documentari su DVD),    

• oltre 670 prestiti al giorno e più di 14.600 di med ia per 
ogni mese, con 36,50 ore settimanali di apertura al  
pubblico; un servizio assicurato senza interruzioni  anche 
per tutto il periodo estivo, con l’aggiunta di 
un’apertura serale  

• due sale riservate alla lettura e alla consultazion e di 
quotidiani e riviste, dove sono proposti oltre un 
centinaio di periodici di vario argomento 

• spazi riservati allo studio (oltre 200 posti di let tura 
complessivi) sempre affollati, arricchiti a partire  dal 
mese di aprile dal servizio wi fi gratuito in tutto  
l’edificio e nei giardini antistanti, che sono stat i 
appositamente dotati di panchine e tavolini per fav orire 
la miglior fruizione del servizio  

• un’apprezzata sezione multimediale, con 17 postazio ni per 
la navigazione in Internet, l’uso personale del com puter 
e la consultazione di banche dati, di cui 2 attrezz ate 
per utenti disabili e 2 per soggetti ipovedenti e n on 
vedenti. A questo proposito va segnalato che con 
l’introduzione del servizio wi fi anche la navigazi one 
sul web della sezione multimediale è diventata 
completamente gratuita. 

• una sezione ragazzi ricca di oltre 17.000 volumi, m olto 
frequentata e particolarmente attiva nella promozio ne di 
numerosi appuntamenti, incontri, mostre, iniziative  
rivolte alle scuole elementari e medie presenti sul  
territorio, 

• una biblioteca specializzata che dispone di oltre 8 .000 
documenti relativi principalmente al mobile, 
l’arredamento, il design, unica nel suo genere per la 
ricchezza del patrimonio di cui dispone, 

• una sezione di storia locale viva ed attiva, ricca di un 
archivio fotografico ben fornito ed organizzato, do tata 
di uno spazio espositivo dove vengono ospitate most re 
fotografiche e documentarie di argomento locale, sp esso 
in collaborazione con enti e associazioni operanti sul 
territorio,viva nel proporre sempre nuove iniziativ e 
editoriali finalizzate a diffondere la conoscenza d ella 
storia e delle vicende della città,  
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• una sala polifunzionale dove frequentemente vengono  
proposte attività culturali, incontri, conferenze, 
momenti di approfondimento. 

 
Le modalità educative e divulgative  con le quali l a 

Biblioteca si presenta ai lettori nonché  gli aspet ti innovativi e 
qualitativi della biblioteca sono evidenziati  dall a sua capacità 
di rappresentare il “centro di erogazione” di molte plici proposte 
ed attività culturali, dalla finalità di costituire  un punto di 
riferimento importante per la popolazione lissonese  in campo 
culturale, di sviluppare i legami con il passato e le tradizioni 
del territorio (grazie alla presenza ed all’attivit à della Sezione 
di storia locale e della Biblioteca del mobile e 
dell’arredamento). L’attenzione verso i legami con il passato non 
impedisce tuttavia di valorizzare gli aspetti rivol ti al futuro, 
soprattutto attraverso l’utilizzo di attrezzature m oderne e 
funzionali, al passo con le innovazioni tecnologich e, nell’intento 
di rendere sempre più celere ed efficace il servizi o. 

 In modo prospettico il Settore ha reso più incisiv o il 
tentativo di rendere visibili le migliorie apportat e  al servizio 
anche attraverso nuove forme di disposizione dei ma teriali e dei 
documenti, il rinnovo degli arredi e delle attrezza ture tecniche, 
l’ampliamento delle scaffalature: nel 2010 sono sta ti aggiunti 
nuovi espositori ed è stata rinnovata profondamente  la zona 
riservata ai più piccoli.  

 E’ stato confermato il ruolo di assoluta eccellenz a della 
biblioteca di Lissone all’interno del Sistema Brian za Biblioteche, 
che spesso svolge una funzione di riferimento per l e biblioteche 
più piccole. Si sono infatti raggiunti standards, p er dimensioni e 
per qualità, pienamente assimilabili – e in qualche  caso anche 
superiori - a quelli riferiti alle biblioteche magg iori. 

 
 

Attivita’ svolte – Sezione Adulti 
 
Le attività rivolte alla fascia più adulta della po polazione 
riscuotono sempre grande interesse, grazie anche al le 
diversificate iniziative intraprese.  
A gennaio, le proposte rivolte alla cittadinanza pe r commemorare 
la Giornata della Memoria hanno riguardato la mostr a “Attraverso 
gli occhi dei bambini: disegni e poesie del ghetto di Terezin”, a 
cura dell’Istituto Perretta di Como ed organizzata a cura 
dell’ANPI, premiata dalla visita di numerose classi  di studenti 
delle scuole del territorio, cui ha fatto seguito l a 
rappresentazione teatrale “Il valore della Memoria” , a cura del 
Teatro dell’Elica. Gli altri momenti hanno riguarda to una 
cerimonia di commemorazione del Giorno del Ricordo in piazza 
Martiri delle Foibe e l’organizzazione in bibliotec a di una 
conferenza accompagnata dalla proiezione di filmati  d’epoca su 
“Gli italiani dell’Adriatico Orientale e il 10 febb raio”, in 
collaborazione con il Comitato di Monza e Brianza d ell’A.N.V.G.D.   
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Sempre nel mese di febbraio è stata inaugurata la m ostra “Le vie 
della memoria”, frutto di una ricerca dei ragazzi d ell’Istituto De 
Amicis riguardante i personaggi locali ricordati ne lla 
toponomastica. Testi e disegni elaborati dai ragazz i sono poi 
stati raccolti in una pubblicazione, sesto numero d ella collana 
“Quaderni di Storia locale”, che è stata successiva mente 
presentata e distribuita alla cittadinanza e costit uisce un 
prezioso collage  dei personaggi più autorevoli o che si sono 
distinti in campo artistico, sportivo, amministrati vo o 
imprenditoriale nella storia della città.  Nei mesi di marzo e 
aprile sono cominciate le celebrazioni per il decen nale della 
nuova sede della biblioteca: un programma corposo e  variegato 
costituito da presentazioni di romanzi e saggi, ins tallazioni 
artistiche, incontri di avvicinamento alla poesia, incontri e 
laboratori per i più piccoli, un concerto sinfonico , un recital 
musicale ed uno speciale annullo filatelico. Un pro gramma intenso 
che ha sottolineato il lungo cammino percorso dalla  biblioteca, 
l’evoluzione del servizio ed il radicamento nel ter ritorio di 
quello che si caratterizza ormai come uno dei luogh i più 
frequentati ed apprezzati dagli utenti di tutte le età. 
Evento significativo e di grande rilevo è stata la realizzazione 
nel mese di giugno del Festival del Libro, giunto a lla quarta 
edizione. L’intento è stato quello di rimodulare l’ offerta 
conoscitiva ai lettori, con un programma ambizioso,  sviluppato 
nell’arco di dieci giorni densi di appuntamenti con  vari autori, 
esperti, scrittori e giornalisti nell’ambito di una  rassegna 
dedicata al libro ed alla lettura variegata e inter essante, in 
grado di avvicinare anche un pubblico di neofiti at torno alla 
nostra città ed all’attività della biblioteca. All’ interno di una 
grande struttura espositiva allestita per l’occasio ne in piazza 
Libertà sono stati esposti e messi in vendita libri  di ogni 
genere, dai tascabili alle novità, legati soprattut to alle 
tematiche attorno alle quali si sono sviluppati i d ibattiti 
principali ad opera degli autorevoli personaggi int ervenuti. 
Spettacoli, mostre, incontri atipici ma molto coinv olgenti (il 
“pugilato letterario”), presenza di nomi di spicco quali Carmine 
Abate (risultato poi vincitore del Premio Campiello ), Valerio 
Varesi, Cinzia Tani, Sveva Casati Modignani, Michel e Giuttari, 
hanno ravvivato la manifestazione, che ha richiesto  un grosso 
sforzo organizzativo all’intero settore, premiato d alla risposta 
positiva del pubblico. Fra i moltissimi temi svilup pati vanno 
citati almeno quello dello sport e delle sue implic azioni con il 
sociale, e della solidarietà, raccontata attraverso  il racconto e 
le immagini del terremoto dell’Aquila: proprio ai t erremotati 
dell’Aquila ed all’associazione Progetto Colors, ch e sta 
sviluppando un progetto di promozione di bambini in  condizioni di 
disagio attraverso la pratica del basket, sono stat i devoluti i 
fondi raccolti attraverso il mercatino dei libri or ganizzato con 
successo nel medesimo periodo del Festival in bibli oteca.  
All’interno delle attività collegate al Festival de l Libro ma con 
un dinamismo e progettualità proprie, si è realizza ta  a la “Notte 
dei Libri” in biblioteca, ridotta per estensione te mporale ma non 
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per la qualità del programma, che ha come sempre co nsentito a 
centinaia di utenti di assistere e partecipare con piacere a tutta 
una serie di proposte ed eventi culturali di grande  richiamo: 
laboratori, conferenze, allestimenti, proiezioni, s pettacoli 
musicali, piccole mostre a tema, presentazioni di l ibri,  
performance e rappresentazioni teatrali.  
L’offerta culturale nel periodo estivo è stata cara tterizzata da 
numerose iniziative inserite nel programma dell’Est ate Lissonese: 
la biblioteca ha peraltro offerto alla città, come ormai 
consuetudine, la possibilità di usufruire del servi zio anche nei 
mesi estivi senza alcuna interruzione, potendo cont are anche 
sull’apertura serale in tutti i mercoledì sera fino  alle 22.30.  
A settembre, in occasione dell’evento “Ville aperte  in Brianza”, 
finalizzato alla scoperta del patrimonio storico-ar tistico dei 
Comuni della Provincia di Monza e Brianza, è stata curata 
l’organizzazione della visita guidata a Villa Baldi roni-Reati, 
all’Oratorio di S. Carlo ed alla chiesetta dell’Ass unta. 
Nel mese di ottobre è stato proposto un nuovo merca tino di libri a 
scopo benefico (con ricavato destinato alle bibliot eche modenesi 
colpite dal terremoto), replicato nel periodo natal izio a favore 
dell’associazione “Aiutiamoli a vivere”, che opera in favore dei 
bambini di Chernobyl: quella del mercatino è divent ata ormai 
un’iniziativa ricorrente e molto apprezzata dagli u tenti che tiene 
vivo il legame fra la cultura e l’attenzione per ch i è in 
difficoltà.  Fra ottobre e novembre si sono svolti due incontri di 
presentazione di libri che vogliono costituire i pr imi passi per 
permettere agli autori del territorio di farsi cono scere al 
pubblico della biblioteca. A dicembre la biblioteca  è stata sede 
di un’iniziativa promossa dall’Associazione “L.U.C. E” in 
collaborazione con l’Unione Italiana Ciechi, che ha  allestito un 
percorso sensoriale per avvicinarsi in modo diverso  alle atmosfere 
del Natale. Il periodo natalizio è stato poi caratt erizzato, 
grazie alla disponibilità della Famiglia Artistica Lissonese, da 
una mostra di sfere in ceramica, una mostra di quad ri e dalla 
costruzione di un albero speciale, che hanno costit uito lo sfondo 
davanti al quale sono stati proposti i laboratori a rtistici per i 
bambini meglio descritti nello spazio dedicato alle  attività per 
ragazzi. 
A riprova dell’attenzione che i cittadini  e i frui tori della 
Biblioteca hanno per i soggetti in difficoltà, il M ercatino dei 
Libri del mese di dicembre ha riscosso un grande su ccesso, con la 
possibilità di devolvere introiti di rilevante impo rto ad 
associazione del territorio.  
  
Attività svolte – sezione ragazzi  

 
Le  iniziative rivolte agli utenti più giovani dell a Biblioteca 
sono state caratterizzate da  mirate e diversificat e azioni 
progettuali e le risorse principali sono state impi egate 
nell’attuazione del programma ideato per le scuole primarie e 
secondarie del territorio, quindi rivolto a bambini  e ragazzi dai 
6 ai 14 anni, ed è stato caratterizzato da incontri  specificata- 
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mente pensati per ogni classe di età, calibrati sec ondo le diverse 
esigenze, da tenersi in biblioteca, in parte guidat i dal personale 
interno ed in parte a cura di animatori esterni app ositamente 
incaricati. Le attività, che sono state svolte senz a soluzione 
di continuità fino al mese di aprile, per poi ripre ndere ad 
ottobre in relazione al nuovo anno scolastico,  son o consistite in 
laboratori creativi di poesia per i bambini delle c lassi V della 
scuola primaria, presentazioni di libri per appassi onare alla 
lettura rivolte ai ragazzi delle classi II della sc uola secondaria 
di I grado, incontri e laboratori per approfondire la conoscenza 
del mondo del libro per le classi I della scuola se condaria.  Alle 
classi III della scuola primaria sono stati invece proposti 
incontri di approfondimento della conoscenza della biblioteca e 
dei suoi servizi. 
L’attività per le scuole è stata completata da inco ntri di 
promozione della lettura in collaborazione con la r ivista per 
ragazzi “Fuorilegge”, per studenti delle classi III  della scuola 
secondaria di I grado, conclusasi con un concorso d i idee per 
l’ideazione di uno spot per la promozione della let tura fra i 
ragazzi di pari età. 
Ai partecipanti che si sono distinti per impegno e capacità sono 
stati distribuiti piccoli premi consistenti in libr i di narrativa 
o saggistica, sulla base delle scelte della giuria del concorso. 
Considerata l’alta partecipazione ed la buona quali tà dei lavori 
presentati, nel mese di maggio è stata organizzata una piccola 
manifestazione conclusiva, con la partecipazione di  ragazzi, 
genitori ed insegnanti, a cui è intervenuto lo scri ttore Antonio 
Ferrara.  
Infine vanno segnalati gli incontri ideati e realiz zati per un 
primo approccio alla lettura richiesti per le fasce  dei più 
piccoli (scuole materne). 
 
Fra i momenti e gli incontri di promozione della le ttura ad utenza 
libera, organizzati a cura della biblioteca e rivol ti ai più 
piccoli, va segnalata con successo nel mese di genn aio il 
laboratorio creativo curato da Tommaso Letteriello nell’ambito 
della manifestazione “Giocalbero”, le attività di p resentazione 
dei libri per i più piccoli ed il laboratorio artis tico per 
ragazzi nell’ambito delle manifestazioni del decenn ale della 
biblioteca (aprile), e quelle inserite nel programm a della XIV 
Settimana della Cultura. 
Nel mese di giugno le proposte per i bambini sono s tate inserite 
nel programma del Festival del Libro, in particolar e con 
l’animazione per bambini ed i laboratori rispettiva mente nella 
mattinata di sabato 16 e delle domeniche 17 e 24 gi ugno.  
Le proposte rivolte ai ragazzi si sono infine concl use con le 
iniziative a tema natalizio che hanno permesso a pi ccoli di età 
diverse di dare sfogo alla creatività costruendo li bri a forma di 
albero di Natale e libri pop up. 
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MUSEO E ATTIVITA’ MUSEALI 
 
Il primo semestre dell’anno 2012 è stato connotato dall’importante 
mostra dedicata a Michelangelo Pistoletto (Biella, 1933), noto 
artista contemporaneo di fama internazionale, insig nito nel 2003  
del Leone d’Oro alla Carriera alla Biennale di Vene zia.  
Unitamente al progetto espositivo è stato inoltre o rganizzato, 
attorno al tavolo “Love Difference – I Mediterranei ”, opera di 
Pistoletto, un  workshop esperenziale avente come t ematiche le 
nuove ricerche nel settore del design,  la responsa bilità del 
gesto, la dimensione narrativa dell'oggetto e la so stenibilità del 
processo produttivo, al fine di contribuire allo sv iluppo di nuove 
visioni sulla produzione del mobile d'arredo. 
L’ampio progetto di cui sopra dal titolo generale “ ARTE E DESIGN – 
le buone pratiche”, costituito dalla rassegna e dal  workshop, si è 
innestato sull’attività programmatica del Museo d’A rte 
Contemporanea che, oltre a proseguire un progetto s pecifico 
sull’arte e la pittura, ha l’intento di sviluppare un percorso 
interno alle specificità del territorio, con l’obie ttivo di 
valorizzare la cultura dell’artigianato e del desig n, che da 
sempre caratterizza il sistema produttivo locale.  
 
Il secondo semestre del 2012 ha avuto invece quale protagonista 
per eccellenza il Premio Lissone d’Arte, concorso i nternazionale 
rivolto a giovani artisti under 35, con l’obiettivo  di valorizzare 
l’arte contemporanea - in particolare la pittura – e di proporre 
momenti di confronto, scambio e visibilità per arti sti emergenti. 
La novità dell’edizione 2012 è stata quella di prev edere per la 
prima volta una partecipazione degli artisti libera  e non su 
segnalazione. 
 
Gli ultimi mesi dell’anno hanno visto infine l’avvi o della 
procedura pubblica per la selezione del nuovo Diret tore artistico 
del Museo d’Arte Contemporanea, entrato in servizio  nel mese di 
ottobre con un incarico dalla durata triennale. Il bando è stato 
caratterizzato da grande innovazione, ponendo accen to sulla 
necessità di garantire la continuità d’immagine e i l rapporto con 
la collettività, lo sviluppo con gli stakeholder de l territorio e 
l’ampliamento di relazioni a livello internazionale  e nazionale, 
aspetti essenziali per un Museo in linea con le att uali finalità 
artistiche e culturali. 
  
Mostre e progetti 
Fino al 12 febbraio 2012 è proseguita la mostra di tutti gli 
elaborati pervenuti, nell’ambito del Premio Lissone  Design -  
Street Furniture, dai 165 designer under 36 proveni enti da 26 
Paesi dei 5 Continenti. 
I prototipi dei primi tre progetti selezionati, rea lizzati da 
aziende di Lissone e del territorio della Provincia  di Monza e 
della Brianza (Arosio M & G, Lissone; Brussolo Illu minazione, 
Lissone; Sangalli Arredamenti, Lissone, 2B di Borsa to Gabriele, 
Biassono) sono stati esposti, dal 17 al 22 aprile 2 012, in 
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occasione della Design Week 2012, presso Superstudi o Più di 
Milano, nell’ambito del Temporary Museum for New De sign.  
La settimana del mobile milanese ha rappresentato u n’occasione 
importante di promozione nonché una vetrina interna zionale sia per 
i giovani designer partecipanti al Premio che per l a stessa sede 
museale lissonese. 
 
Dal 25 marzo al 27 maggio 2012 il Museo d’Arte Cont emporanea ha 
ospitato la grande mostra “Arte e Design - Le buone  pratiche. 
Michelangelo Pistoletto cittadellarte design”.  Fulcro della mostra 
è stata la documentazione delle varie fasi della ri cerca condotta 
da Michelangelo Pistoletto attraverso quattro decen ni di storia 
dell'arte italiana, a partire dalle opere dei primi  anni Sessanta. 
Nel percorso espositivo è stato messo in risalto il  ruolo 
dell’arte quale centro di una trasformazione social mente 
responsabile. 
 
Nell’ambito della mostra di cui sopra, il 30, 31 ma rzo e 1 aprile 
2012, è stato organizzato, presso il Museo, un work shop dal titolo 
Appunti visivi, a cui hanno partecipato rappresenta nti del mondo 
dell'arte relazionale, designer, esperti di gestion e dei processi 
produttivi, consulenti, imprenditori, industriali, artigiani e 
studenti. In questi tre giorni sono state presentat e innovative 
metodologie e modelli sul design, processi di produ zione e 
strumenti di progettazione, varie correnti del desi gn 
contemporaneo (social, collaborative, interaction),  indagando gli 
aspetti partecipativi, con l'obbiettivo di elaborar e una nuova 
visione e esempi da declinare in futuri progetti pe r il 
territorio. 
 
Sempre nel mese di marzo e in un’ottica di valorizz azione 
dell’arte del presente, è giunta a Lissone, sul pia zzale esterno 
al Museo d’arte contemporanea - dopo due illustri “ soste” allo 
Spazio Tethis di Venezia, nell'ambito della Biennal e di  
Architettura, e alla Triennale Bovisa a Milano - la  grande  
scultura Greenhouse-Genesis di Marica Moro, artista  milanese che 
attinge le sue suggestioni dal mondo della natura e  che in questa 
importante opera rappresenta una serie di tematiche  che attengono 
l’uomo contemporaneo. L’installazione di Marica Mor o ha dato 
testimonianza di come l’arte possa superare i confi ni 
dell’edificio museale per diventare un segno positi vo e 
consapevole nell’ambiente che lo ci circonda; un ul teriore stimolo 
di incontro, confronto e scambio tra il museo e la sua città. 
  
Con l’intento di proseguire l’impegno nella valoriz zazione e 
promozione delle potenzialità artistiche del territ orio, dal 28 
giugno al 30 settembre 2012 la programmazione artis tica  è ripresa 
con la mostra “Luigi Stradella. Per tema la luce”, personale 
dedicata ad un noto artista contemporaneo monzese, che attraverso 
una cinquantina di opere tra oli e pastelli ha pres entato al 
pubblico il divenire della sua pittura dai primi an ni Cinquanta 
fino ad oggi. In tale contesto, il 27 settembre è s tato 
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organizzato l’evento “Incontro con l’artista Luigi Stradella”: 
serata di approfondimento con la presenza e parteci pazione sia 
dell’artista che del curatore della mostra. 
 
Durante tutto l’anno un piano del Museo è sempre st ato interamente 
dedicato ad una selezione – a rotazione - della pre stigiosa 
Collezione storica, nucleo fondante il patrimonio m useale 
lissonese, derivante dalle straordinarie edizioni d el Premio 
Lissone 1946-1967. A tale proposito si evidenzia la  rilettura 
della collezione storica data dal nuovo direttore a rtistico del 
Museo attraverso la mostra PITTURA PERPETUA: 1946-1 967 documenti e 
opere della collezione permanente. A fianco delle o pere è stata 
esposta, per la prima volta al pubblico, un’antolog ia di documenti 
rintracciati negli archivi comunali, in quelli dell a biblioteca e 
della Famiglia Artistica Lissonese, che ha permesso  ai visitatori 
di conoscere, approfondire e riscoprire i documenti  ufficiali così 
come i retroscena susseguitisi nelle organizzazioni  di uno dei più 
prestigiosi appuntamenti culturali del secolo scors o. La mostra è 
stata inaugurata il 15 dicembre 2012, in concomitan za con la 
vernice del Premio Lissone 2012. 
 
Dal 20 ottobre al 9 dicembre, nell’ambito della pri ma Biennale 
d’arte contemporanea Italia – Cina, presso la Villa  Reale di 
Monza, il Museo d’Arte Contemporanea di Lissone ha ospitato il 
prestigioso evento collaterale MADE IN CHINA, un co nfronto tra due 
artisti - Marco Bertin e Li Wei - , esponenti di un a nuova 
generazione di fotografi che attraverso le opere ve icolano il loro 
pensiero e la loro filosofia. 
La Biennale Italia – Cina ha rappresentato un’impor tante occasione 
per sviluppare – per la prima volta – una collabora zione stretta 
tra la sede museale lissonese e la Reggia di Monza.  
 
Durante la mostra è stato poi organizzato presso il  Museo un ciclo 
di tre incontri per approfondire alcune tematiche d el mondo 
economico, culturale e del design tra i due Paesi I talia e Cina: 

• 22 novembre 2012 - Cina. Istruzioni per l'uso. Oppo rtunità 
economiche per le nostre imprese; 

• 27 novembre 2012 – presentazione del libro AI Weiwe i. Il blog. 
Scritti, invettive, interviste, 2006-2009; 

• 6 dicembre 2012 – conferenza Italia – Cina, un pont e sul 
futuro del design? 

L’evento principale e il ciclo di tre incontri hann o costituito 
una rilevante opportunità culturale per il Museo e i suoi 
visitatori: i lavori dei due artisti ospitati e gli  incontri di 
approfondimento hanno permesso non solo la visione di 
straordinarie sfide visive, ma anche la conoscenza dei mutevoli 
linguaggi espressivi e le opportunità economiche ch e la realtà 
artistica e imprenditoriale della Cina offre. 
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Premio Lissone 2012 
Nel secondo semestre dell’anno ed in particolar mod o negli ultimi 
due mesi, parte importante della programmazione art istico-museale 
è stata caratterizzata dalla realizzazione delle di verse fasi che 
hanno scandito il “Premio Lissone 2012”, concorso i nternazionale 
con partecipazione libera, rivolto ai giovani artis ti under 35. 
Nel mese di novembre, una giuria tecnica presieduta  da Alberto 
Zanchetta, nuovo direttore artistico del Museo liss onese, e 
costituita da note personalità operanti nel settore  dell’arte 
(Enzo Cannaviello, gallerista d’arte e membro del C onsiglio 
Direttivo della Galleria Nazionale di Sofia; Antoni o M. Coppola, 
collezionista d’arte contemporanea e fondatore dela  collana 
“SOLO”; Giovanna Forlanelli, direttrice della casa editrice Johan 
& Levi di Monza; Ermes Meloni, figlio di Gino Melon i e direttore 
artistico dell’associazione Famiglia Artistica Liss onese) ha 
valutato tutti i materiali pervenuti dai 171 artist i partecipanti.  
26 infine gli artisti finalisti selezionati dalla G iuria in base 
ai criteri individuati dal bando di concorso, i cui  lavori sono 
stati esposti presso il museo in una mostra collett iva inaugurata 
lo scorso 15 dicembre in occasione della cerimonia di premiazione 
del vincitore. 
La mostra, in programma fino al 27 gennaio 2013, ha  ottenuto 
numerosi e importati patrocini da parte di Enti ed Istituzioni: 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Dire zione 
Regionale, Regione Lombardia, Provincia di Monza e della Brianza, 
Consolato Generale della Repubblica Federale di Ger mania, 
Consolato Generale della Repubblica Popolare in Cin a e Consolato 
Generale del Regno dei Paesi Bassi a Milano. 
Come previsto dal bando di concorso, l’opera del vi ncitore del 
Premio Lissone 2012 (Mattia Barbieri), è stata acqu isita 
dall’Amministrazione Comunale, andando così ad arri cchire il 
patrimonio  museale lissonese. 
  
Attivita’ didattiche, eventi, appuntamenti musicali , corsi  
Un’attenzione costante durante tutto l’anno è stata  rivolta alla 
sezione didattica, con la consapevolezza dell’impor tante ruolo 
educativo e sociale che caratterizza il museo conte mporaneo. 
Oltre ai diversi progetti educativi sviluppati in o ccasione di 
specifici eventi e/o mostre temporanee, anche nel 2 012 sono stati 
attivati sulla linea degli anni passati i laborator i rivolti alle 
scuole lissonesi. 
Nello specifico due sono stati i progetti realizzat i. 
1. Laboratorio artistico “Collezione Premio Lissone ”, organizzato 
con il supporto degli operatori dell’Associazione F amiglia 
Artistica Lissonese e destinato ai bambini dell’ult imo anno delle 
scuole dell’infanzia pubbliche lissonesi.  Il proge tto, articolato 
in due incontri (il primo a scuola, il secondo pres so il Museo) è 
stato incentrato sulle opere della collezione stori ca del museo 
derivante dalle edizioni del Premio Lissone 1946-19 67.   
2. “Crescere con l’arte”, rivolto ai bambini e raga zzi delle 
scuole dell’infanzia paritarie, delle scuole primar ie e secondarie 
di primo grado lissonesi, in collaborazione con l’a ssociazione 
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culturale Erewhon di Monza. Il progetto, anch’esso incentrato sul 
patrimonio museale, è stato strutturato come sempre  in tre 
incontri per ciascuna classe, il primo e il terzo a  scuola, il 
secondo di esplorazione sinestetica e di visita int erattiva presso 
il Museo.   
 
A conclusione dei laboratori e delle attività, il 9  giugno, alle 
ore 16.00, è stata inaugurata, presso il museo, la mostra delle 
opere d’arte realizzate dai bambini durante le atti vità didattiche 
museali dell’anno scolastico appena concluso.   Lun go il percorso 
espositivo sono state inoltre previste attività lud ico-
laboratoriali  a cura delle due associazioni coinvo lte, al fine di 
coinvolgere i bambini e le loro famiglie. 
 
Nei mesi di marzo e aprile la sezione didattica per  adulti ha 
visto la realizzazione  dei primi due moduli del co rso “Il Design 
dalla storia alla contemporaneità”, organizzati in collaborazione 
con ADI Design e con l’associazione Amici del Museo  d’Arte 
Contemporanea. 
  
Sempre nel mese di aprile il Museo d’Arte Contempor anea ha aderito 
alla XIV Settimana della Cultura -  iniziativa prom ossa dal MIBAC 
-, con lo spettacolo per bambini dai 3 agli 8 anni “Con il naso 
all’insù”, realizzato il 15 aprile 2012 (a cura di Erewhon, 
Monza).  
 
All’adesione di cui sopra si aggiungono le adesioni  alle 
manifestazioni Ville Aperte in Brianza (21-30 sette mbre 2012) e  
alle Giornate Europee del Patrimonio 2012 (29-30 se ttembre). In 
tale occasione, sabato 29 settembre, il Museo d’art e contemporanea 
di Lissone ha ospitato uno degli eventi gratuiti pr oposti dal 
Distretto Culturale Evoluto MB per la seconda edizi one di 
“pH_performing Heritage”:  lo spettacolo di danza c ontemporanea 
della compagnia Sanpapiè dal titolo “Modelli taglia ti in carne”. 
L’apertura del Museo a esperienze artistiche inusua li per un luogo 
generalmente inteso come contenitore di quadri va n ella direzione 
- intrapresa da tempo - di connotare il Museo come luogo di 
sperimentazione di arte e delle sue molteplici form e, fucina di 
idee e motore culturale.   
 

Visto il grande successo riscosso nelle scorse ediz ioni, anche 
nell’anno 2012 è stata prevista la rassegna musical e dal titolo 
“Un viaggio in musica”, a cura dell’Associazione Mu sicale Duomo di 
Milano. Tre gli appuntamenti serali in programma: g iovedì 11 
ottobre  - Suoni e colori della Spagna del ‘900 (in  collaborazione 
con il Consolato Generale di Spagna a Milano); giov edì 18 ottobre 
- Brasile e Argentina in Musica (in collaborazione con il 
Consolato Generale del Brasile a Milano); giovedì 8  novembre   - 
Aire de Buenos Aires. 
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Attivita’ generale amministrativa, di comunicazione  e gestione 

delle collezioni  

Di notevole entità è stata tutta l’attività relativ a alla stesura 
di atti amministrativi e procedure necessarie all’o rganizzazione 
delle differenti mostre ed eventi: le richieste di patrocinio, di 
contributo, le sponsorizzazioni finanziarie e tecni che; 
l’affidamento di incarichi a professionisti esterni  
all’Amministrazione; l’affidamento di appalti per f orniture e 
servizi vari; l’istruttoria per la concessione di p atrocini e 
spazi espositivi nonché per l’adesione a differenti  iniziative 
culturali organizzate a livello sovra locale; le ri chieste di 
attivazione della copertura assicurativa, l’istrutt oria relativa 
all’accettazione di donazioni di opere d’arte volte  ad 
incrementare il patrimonio museale. 
  
A queste attività si sono aggiunte inoltre l’intera  gestione del 
bookshop del Museo e di tutti i servizi commerciali  connessi, 
l’acquisto di attrezzature, la catalogazione, il mo nitoraggio, la 
conservazione delle opere della Collezione permanen te e delle 
nuove acquisizioni, la corrispondenza relativa agli  scambi librari 
con diverse realtà museali italiane e straniere vol ti 
all’incremento della biblioteca del Museo. 
 
In occasione di tutte le mostre ed eventi il Museo ha provveduto 
ad elaborare, tramite il proprio ufficio, un piano di 
comunicazione mirato e specifico per ciascun evento . 
Si sono dunque attivate campagne informative median te l’invio di 
comunicati stampa a tutti i giornalisti accreditati , alle 
redazioni di quotidiani locali, mensili e riviste s pecializzate 
nel settore, alla pubblicazione di materiali sul si to web della 
Città di Lissone e nelle apposite sezioni dei siti web provinciali 
e regionali. 
  
Si è provveduto inoltre a curare le fasi di correzi one bozze e 
realizzazione grafica di tutti i materiali di comun icazione 
previsti (cataloghi, manifesti, locandine, inviti, pieghevoli…), 
alla prenotazione di spazi pubblicitari, all’affiss ione di 
manifesti e striscioni stradali, alla diffusione di  pieghevoli 
promozionali attraverso differenti canali distribut ivi nonché alla 
realizzazione di gadget museali in occasione di spe cifici eventi.  
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PROGRAMMA 03 
 
SERVIZI ALLA PERSONA NELL’AMBITO SPORTIVO 
 
L’attività del settore Sport è stata caratterizzata  da modalità 
orientate alla diffusione, conoscenza e pratica del le discipline 
sportive in età evolutiva, allo sviluppo di rapport i operativi con 
le società del territorio, incrementando le riunion i tecniche ed 
esaminando congiuntamente le problematiche emergent i, adottando 
percorsi finalizzati alla realizzazione di eventi e  progetti 
intersocietari. 
 
La costante attenzione rivolta alle iniziative spor tive rivolte ai 
giovani atleti si è tradotta in un aumento e divers ificazione 
degli eventi finalizzati non solo alla pratica ma a nche alla 
diffusione di nuove discipline sportive. 
 
Promozione sportiva  
 
Attività per le scuole 
Anche nel 2012 la collaborazione tra Comune, scuole  e associazioni 
sportive del territorio ha consentito lo svolgiment o di progetti 
di avviamento allo sport nelle scuole primarie e se condarie di 
primo grado, con il duplice obiettivo di incentivar e la pratica 
sportiva e di ampliare i momenti di socializzazione  tra i gruppi 
di pari età. 
 
In particolare, sono stati realizzati corsi di voll ey “La 
pallavolo a scuola” (Lissone Volley Team) per le cl assi 4^ e 5^ 
della scuola De Amicis, Dante, Tasso e Buonarroti, corsi di mini 
volley “Topo Formaggio” (U.S. Pro Victoria) per le classi 4^ e 5^ 
della scuola San Mauro, corsi di tennis (Enjoy No L imits) per le 
classi 4^ della scuola primaria Moro, un laboratori o sportivo 
“Corri, salta e lancia” per le classi 2^ e 5^ della  scuola 
primaria Moro. 
 
Come gli anni precedenti, Il Comune ha supportato l e scuole 
aderenti al progetto “Bowling e scuola”, assumendo le spese 
relative al servizio di trasporto e al costo d’ingr esso al Centro 
Bowling di Lissone (studenti dell’Istituto Comprens ivo De Amicis – 
secondaria di 1° grado). Inoltre, nell’ottica di ga rantire la 
partecipazione di alunni e piccoli atleti anche ai tornei 
interscolastici, a gare di atletica leggera e di nu oto, sono stati 
garantiti durante tutto l’anno i trasporti scolasti ci richiesti 
dagli istituti del territorio, sia primari che seco ndari. 
 
Nel corso dell’anno, l’attenzione del settore Sport  è stata 
inoltre rivolta ad incrementare le dotazioni delle attrezzature 
riguardanti le palestre. Piccole attrezzature per l ’atletica 
leggera, palloni da volley e da rugby, materiale te cnico sono 
stati acquistati per gli istituti scolastici del te rritorio. 
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Altre attività 
Per promuovere e divulgare discipline storiche che hanno rivestito 
un ruolo significativo nella pratica sportiva, il C omune ha 
supportato iniziative come il “III Trofeo Monza e B rianza - 
Maratona Internazionale di Scherma”, riservato alle  categorie 
Under 14-17 (17-18 marzo), oltre che una giornata d i dimostrazione 
di scherma antica a cura di associazioni riconosciu te dal Comitato 
Olimpico Nazionale Italiano. 
 
Il Gran Premio Automobilistico di Monza, evento che  coinvolge i 
territori limitrofi, e le manifestazioni correlate,  hanno 
suggerito al settore di partecipare attivamente all ’appuntamento 
sportivo. Nella giornata di sabato 8 settembre è st ata organizzata 
in Piazza Libertà, con grande afflusso di piccoli u tenti,  “Tutti 
in Pole Position”, per bambini da 0 a 12 anni, da S port Specialist 
e Associazione Il Giretto. 
  
Il 15 settembre, nel corso di una cerimonia pubblic a, sono state 
premiate le ginnaste della G.A.L. Carlotta Ferlito ed Elisabetta 
Preziosa, che hanno partecipato con la Nazionale It aliana alle 
Olimpiadi di Londra; premiata anche Enus Mariani de lla Pro Lissone 
Ginnastica, laureatasi campionessa europea juniores . 
 
Particolare attenzione è stata rivolta ad iniziativ e che coniugano 
lo sport con la solidarietà: il 7 luglio, nell’ambi to della 
manifestazione “Lissone per l’Emilia” (raccolta fon di pro-
terremotati), è stata organizzata un’esibizione di ginnastica 
ritmica e artistica con le associazioni Pro Lissone  Ginnastica, 
G.A.L. e Ginnastica Lixio. Il 17 novembre sono stat i premiati gli 
atleti della Polisportiva Sole (associazione lisson ese rivolta ad 
atleti diversamente abili) che hanno partecipato ai  giochi Special 
Olympics Catalunya 2012 di ginnastica. 
 
Sport & Sport, Natale dell’Atleta 
Le dinamiche positive instaurate con le società spo rtive lissonesi 
e il successo delle passate edizioni, hanno consent ito anche nel 
2012 la realizzazione di due eventi che hanno coinv olto società 
sportive e cittadinanza: “Sport&Sport” e “Natale de ll’Atleta”. 
 
La manifestazione Sport&Sport, svoltasi domenica 16  settembre, è 
stata caratterizzata da un’importante novità: super ando le 
difficoltà di tipo logistico, legate alla realizzaz ione di 
strutture sportive adeguate, è stato possibile alle stire Piazza 
Libertà, nel corso della mattinata, come una grande  palestra a 
cielo aperto: campi di basket, di pallavolo, arene per le arti 
marziali, tappeti e materassini per la ginnastica. Il pomeriggio 
la manifestazione si è trasferita nella consueta co rnice di 
S.Margherita (palestra Ripamonti, campo di calcio e  via Deledda 
chiusa al traffico). Ben 26 associazioni, attravers o lo 
svolgimento di esibizioni, gare e partite, hanno co nsentito al 
pubblico di conoscere e apprezzare i vari sport, co n dimostrazioni 
di minivolley, basket, pattinaggio, arti marziali, scherma antica, 
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ginnastica, e la possibilità di sperimentare discip line quali 
l’arrampicata (su parete appositamente predisposta dal C.A.I.)  
Nel corso della giornata, le associazioni hanno ino ltre divulgato 
il materiale informativo predisposto per far conosc ere la propria 
attività. 
Il Settore ha assicurato, oltre al necessario coord inamento e 
all’assistenza tecnica logistica, tutto il supporto  operativo per 
la realizzazione dell’evento, curandone anche gli a spetti 
comunicativi e distribuendo ai piccoli atleti magli ette. 
Ha inoltre presentato una domanda di contributo all a Regione 
Lombardia, sul bando relativo alle iniziative sport ive ricorrenti, 
che ha ricevuto un finanziamento. 
 
L’evento Natale dell’Atleta, che tradizionalmente c onsente di far 
conoscere alla cittadinanza tutte le attività svolt e dalle 
associazioni sportive e i traguardi raggiunti nel c orso 
dell’ultimo anno, si è realizzato il 13 dicembre pr esso Palazzo 
Terragni. 
Si è proceduto alla premiazione delle 23 società pa rtecipanti e 
dei loro atleti più rappresentativi, anche con la p roiezioni di 
filmati che hanno evidenziato le tappe più signific ative della 
stagione. I giovani atleti sono stati premiati da c ampioni quali 
Enus Mariani ed Elisa Meneghini (ginnastica), Savio  Brivio 
(roller), Laura Galbusera, Lisa e Stefano Riva, Ste fano 
Maltagliati e Andrea Falà (vovinam viet vo dao), ch e hanno 
testimoniato il valore dello sport, l’impegno richi esto e come la 
volontà, la determinazione e l’entusiasmo consentan o di 
raggiungere obiettivi di grande rilievo. 
Si sono affiancati a momenti emozionanti momenti di  allegria e 
solidarietà, riservando spazio inoltre ad una estra zione di premi 
che ha visto impegnate le società sportive e realtà  commerciali 
del territorio che hanno messo a disposizioni molti ssimi premi per 
il pubblico. 
 
Pista di pattinaggio su ghiaccio 
Anche nel 2012 l’Assessorato allo Sport ha provvedu to agli 
adempimenti organizzativi per l’allestimento, in Pi azza Libertà, 
di una pista di pattinaggio nel periodo natalizio. Il Comune non 
ha corrisposto un canone al gestore della pista, i cui proventi 
sono derivati unicamente dalle tariffe di utilizzo.  L’impianto, 
delle dimensioni di m. 30x10, è rimasto a disposizi one della 
cittadinanza da metà dicembre al 6 gennaio e ha reg istrato buon 
afflusso di pubblico e gradimento.  
 
Sostegno alle associazioni 
La realizzazione di efficaci e tempestive forme di sostegno alle 
associazioni sportive ha continuato a costituire un a parte 
rilevante dell’attività del Settore. Si è proceduto  ad interventi 
nei seguenti ambiti: 

• acquisto di materiale tecnico e promozionale (coppe , targhe, 
medaglie) sia per la realizzazione di tornei e 
manifestazioni, sia a supporto delle attività di so cietà; 
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• rilascio alle associazioni sportive di autorizzazio ni 
all’utilizzo di palestre scolastiche: sono disponib ili 11 
palestre annesse a scuole primarie e secondarie, ut ilizzate 
da 21 società; 

• riconoscimento di patrocini e concessione di contri buti 
finalizzati a sostenere le attività sportive, oltre  che a 
promuovere singole manifestazioni di particolare ri lievo; 

• concessione di spazi sportivi per manifestazioni ed  eventi 
temporanei; 

• gestione delle procedure di definizione e introito delle 
tariffe di utilizzo degli impianti sportivi (attrav erso 
individuazione degli importi, emissione ordinativi di 
pagamento, fatturazione, controllo). 

 
Le prassi operative relative all’utilizzo delle pal estre comunali 
da parte delle società hanno preliminarmente richie sto l’esame dei 
requisiti formali delle domande pervenute e di tutt e le 
problematiche collegate all’aumento della richiesta  di spazi 
utilizzabili. Non è stato possibile acconsentire a tutte le 
richieste e pertanto – una volta verificata la pari tà di requisiti 
– è stato indispensabile procedere a riduzioni d’or ario e di spazi 
rispetto alle necessità. In alcuni casi, l’ampliame nto delle 
attività e del numero degli atleti ha reso indispen sabile, per 
alcune società, il ricorso all’utilizzo di una stru ttura esterna 
(annessa ad una scuola superiore di proprietà provi nciale), con 
erogazione di un contributo a sostegno parziale del le spese 
sostenute. 

 
Tornei e manifestazioni sostenuti 
Il Settore ha supportato le società nelle fasi di r ealizzazione di 
tornei o eventi di particolare rilievo, sia attrave rso supporti 
logistici, tecnici e promozionali (patrocinio, util izzo gratuito 
di impianti), sia con sostegni economici. 
In particolare, si segnalano i seguenti eventi: 
• Trofeo Volley memorial “A Carla” (6 gennaio), con s quadre di 

serie B2, a cura di Lissone Volley Team; 
• Prova di qualificazione finale regionale di ginnast ica ritmica 

(12 febbraio), a cura di Ginnastica Lixio; 
• 1° Trofeo Città di Lissone (4 marzo), gara di corsa  campestre 

per categorie giovanili e master, presso il Bosco U rbano di 
Lissone, a cura di Atletica Team Brianza Lissone; 

• 33^ Piccola Agostoni, gara ciclistica categoria Eli te Under 23 
(11 marzo), a cura di Sport Club Mobili Lissone; 

• IV Torneo di pallacanestro “Ricordando Maurizio” (2 5 marzo), 1° 
Memoriale di Ginnastica Artistica “Alessandra Parra vicini” (29 
aprile), 1° memorial di bocce “Carlo Gariboldi” (13  maggio), a 
cura della Polisportiva Sole; 

• Brianza Fighting Show - Galà di Sport da Ring e spe ttacoli vari 
(1 aprile) presso la palestra Farè di via Caravaggi o, a cura 
dell’associazione Brianza Fighting; 
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• 23° Trofeo Perego, gara ciclistica categoria giovan issimi (1 
aprile), a cura di Sport Club Mobili Lissone; 

• XIX Torneo Internazionale Juniores di Basket Città di Lissone, 
organizzato dall’Associazione Pallacanestro Lissone se (6-9 
aprile); l’evento, considerato tra i più prestigios i a livello 
europeo nell’ambito del basket giovanile, ha coinvo lto 12 
squadre a livello europeo e mondiale, 5 italiane e 7 straniere 
(Canada, Stati Uniti, Spagna, Croazia, Lituania, Ge rmania e 
Francia). Il settore ha garantito supporto economic o e 
operativo-logistico; 

• Fasi Comunali Giochi della Gioventù (12 maggio), a cura della 
Società Judo club Lissone; 

• Giornata nazionale “Bimbimbici” (20 maggio) – Feder azione 
Italiana amici della bicicletta – pedalata all’inte rno del parco 
di Monza, a cura del’associazione Equibici; 

• Finale regionale di ginnastica ritmica (19-20 maggi o), a cura 
dell’associazione Ginnastica Lixio; 

• XIV Trofeo Bosco Urbano Città di Lissone (27 maggio ) a cura 
dell’Associazione Lissone Mountain Bike; 

• VIII Torneo di calcio “Un pallone per un sorriso” ( 30 aprile-27 
maggio) presso l’impianto sportivo di via dei Plata ni, a cura 
dell’Associazione Calcio Lissone; 

• XIX Torneo calcistico (3 maggio-2 giugno) e campus estivo (11 – 
22 giugno) a cura della Polisportiva Campagnola Don  Bosco;  

• Campionato Interregionale Supermoto e Corso Guida S icura (2-3 
giugno), a cura della società T.W.O di Monza; 

• IX Torneo serale di calcio a 7 e pallavolo (3-17 gi ugno), a cura 
della Polisportiva CIM; 

• Memorial “Felice Brambilla” - 24h di beach volley ( 8-10 giugno) 
a cura dell’Associazione Civici Volontari Vigili de l Fuoco; 

• I° Trofeo Wado Ryu 2012 (9 giugno), gara dedicata a i bambini dai 
5 agli 11 anni, a cura dell’Associazione Karate Wa Yu Kai 
Lissone; 

• Park Camp, campus estivo sportivo al parco di Monza  per bambini 
delle scuole primarie (dall’11 giugno al 27 luglio,  e dal 27 
agosto al 7 settembre), a cura dell’Associazione Pa rk Camp;  

• Tornei serali di calcio a 7 (12 giugno– 1 luglio), a cura della 
Polisportiva Virtus; 

• Coppa Agostoni di Ciclismo (17 agosto) gara interna zionale per 
professionisti organizzata dall’Associazione Sport Club Mobile 
Lissone, con supporto economico, logistico e tecnic o del Settore 
e dell’Amministrazione Comunale; 

• “Pedalando sotto le stelle” (14 luglio) – biciclett ata e 
osservazione al telescopio di Saturno, a cura di Eq uibici e del 
Gruppo Astrofili Villasanta; 

• Tutti in Pole Position (8 settembre), per bambini d a 0 a 12 
anni, organizzata in Piazza Libertà da Sport Specia list e 
Associazione Il Giretto; 



 40

• Giochi Regionali Special Olympics di Tennis (21-23 settembre) – 
Torneo di tennis dedicato alle persone con disabili tà 
intellettiva, a cura del Circolo Tennis Monza; 

• 10° anniversario Associazione Dilettantistica San G iuseppe 
Artigiano (21 settembre); 

•  “Lisunada – 2° Memorial Lorenzo Bonfanti”, (22 set tembre) 
camminata per famiglie e gare podistiche non compet itive di 5 e 
10 Km, a cura della Polisportiva Virtus; 

• 4^ Prova del Trofeo Regionale Centri Storici Lombar di di corsa 
di orientamento (13 ottobre), a cura della Polispor tiva Punto 
Nord di Monza; 

• 80° anniversario del CAI Lissone e 40° di inauguraz ione del 
rifugio Città di Lissone, con uscita alpinistica, c oncerto 
filarmonico (29 settembre) e serata alpinistica pre sso Palazzo 
Terragni (30 novembre); 

• All in Goal – prendiamola a calci di rigore, torneo  a squadre di 
calcio a 5 (raccolta fondi per la ricerca contro la  sclerosi 
multipla), a cura di Cierre Group (novembre – dicem bre); 

• Associazione sportiva Polisportiva Sole Onlus - ser ata di 
premiazione atleti a Palazzo Terragni (14 dicembre) . 

 
Va sottolineato che in occasione della Coppa Agosto ni del 17 
agosto (che costituisce, con il Torneo Internaziona le di basket 
dell’APL, il principale avvenimento sportivo dell’a nno), sono 
state progettate e attuate due nuove iniziative int ersettoriali, 
che hanno coinvolto gli assessorati alla “Cultura e  Sport”, e alle 
“Attività produttive”: i “Trofei d’Autore per la Co ppa Agostoni” e 
il “Concorso vetrine”. Obiettivo, oltre a dare visi bilità alla 
corsa, promuovere il “Sistema Lissone” nel contesto  della 
Provincia di Monza e Brianza, riaffermandone le gra ndi capacità 
artigianali e imprenditoriali, con una grande tradi zione 
internazionale in campo artistico e del design. 
Tre designer di fama internazionale ma espressione del nostro 
territorio (Lorenzo Damiani, Brian Sironi e “Studio  Ghigos”) hanno 
progettato i trofei da consegnare ai primi tre clas sificati della  
66ª Coppa Agostoni. La realizzazione dei progetti è  stata affidata 
a imprese di Lissone segnalate da APA Confartigiana to. 
Parallelamente a questa iniziativa, è stato indetto  un concorso 
per la miglior vetrina tra i commercianti di Lisson e aderenti a 
Confcommercio e a Palazzo del Mobile Spa sul tema “ Lissone e il 
ciclismo”. Ai vincitori del concorso è stata data v isibilità 
attraverso comunicati stampa e nella diretta televi siva della  
gara . 
 
Nel corso del 2012, il Settore Sport ha interagito anche a livello 
intercomunale. In particolare si segnala l’adesione  al 37° 
Festival dello Sport (16 e 17 giugno), manifestazio ne provinciale 
di promozione delle società sportive del territorio , svoltasi nel 
Parco di Monza. 
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PROGRAMMA 04 
 
SERVIZI ALLA PERSONA NELL’AMBITO GIOVANILE E PARI O PPORTUNITA’  
 
POLITICHE GIOVANILI 
Nel corso dell’anno sono state sviluppate iniziativ e afferenti a 
diversi campi d’azione comunale a favore dei giovan i, in 
continuità con quanto realizzato negli anni precede nti e in 
raccordo con le Scuole e l’insieme di soggetti che operano nel 
mondo giovanile di Lissone. Particolare attenzione è stata posta 
alle iniziative di ambito sovra-comunale, in linea con le più 
recenti indicazioni di Regione Lombardia in tema di  Politiche 
Giovanili. 
La presenza di una componente giovanile numericamen te consistente 
nel Comune di Lissone, a seguito del forte sviluppo  demografico 
dell’ultimo decennio, sollecita all’Amministrazione  comunale 
un’attenzione particolare nei confronti dei giovani , anche in 
considerazione dell’aggravarsi del contesto economi co-sociale 
generale. Le crescenti difficoltà per l’ingresso ne l mondo del 
lavoro, l’acuirsi di condizione di disagio e fragil ità, la ricerca 
di nuovi modelli di espressione e convivenza richie dono 
l’attivazione di interventi finalizzati a sostenere  e accompagnare 
il percorso dei giovani, affiancandosi alle respons abilità delle 
famiglie e delle istituzioni scolastiche, sociali e  culturali.  
La piena valorizzazione degli strumenti a disposizi one del Comune 
costituisce pertanto un impegno prioritario e vede intervenire 
l’Amministrazione in forme coordinate e integrate, operando per un 
costante coinvolgimento di tutte le forze sociali, associative ed 
educative del territorio. 
I poli principali dell’azione comunale sono dunque stati i 
seguenti: 
- occupabilità giovanile 
- informazione e servizi per la vita giovanile 
- orientamento alla scuola e al lavoro 
- animazione sociale e progettualità per i giovani 
- sostegno ai genitori e agli operatori del settore  
 
 
 
 
Giovani e lavoro 
 
Progetto “Sistema locale per l’occupabilità dei gio vani di Monza e 
Brianza” 
Nel mese di giugno è stato presentato a Regione Lom bardia una 
richiesta di finanziamento per il piano di lavoro “ Sistema locale 
per l’occupabilità dei giovani di Monza e Brianza”,  che  fa 
riferimento alla deliberazione di Giunta Regionale n. 2508 del 16 
novembre 2011, “Linee di indirizzo per una governan ce delle 
politiche giovanili in Lombardia 2012 – 2015”. Il p rogetto, 
presentato dal Comune di Monza, che svolge il ruolo  di capofila,  
ha coinvolto l’intera Provincia di Monza e Brianza:  le sue 
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istituzioni locali, i cinque Ambiti territoriali de i Piani Sociali 
di Zona (Carate, Desio, Monza, Seregno e Vimercate) , l’Ufficio 
Scolastico Provinciale, l’Università degli studi Mi lano-Bicocca, 
Camera di Commercio, Agenzia Formazione, Orientamen to e Lavoro, 
Brianza Formazione e Lavoro, le Organizzazioni dato riali 
provinciali (Confcommercio, Confindustria e Confart igianato), 
Consorzi e Cooperative del terzo settore ed esponen ti del mondo 
dell’Associazionismo. L’Ambito Territoriale di Cara te Brianza ha 
aderito al Piano con tutti i suoi tredici Comuni,in caricando il  
Comune di Lissone a svolgere il ruolo di coordiname nto politico e 
tecnico.  
Il piano di lavoro promuove un processo di stabiliz zazione e 
integrazione delle politiche locali che potenziano le condizioni 
sociali e soggettive di occupabilità.  
Sono previste cinque azioni di sistema, di cui un’a zione di 
“governance” e quattro azioni di innovazione: ricon oscimento delle 
competenze acquisite in contesti informali, estensi one e 
qualificazione dei servizi di accesso al lavoro, co struzione di 
una filiera dell’”imprenditività giovanile”, svilup po della 
mobilità europea. 
Il piano di lavoro è risultato il primo nella gradu atoria 
regionale dei piani territoriali pubblicata sul BUR L del 9 
novembre 2012 e quindi finanziato, ai fini della su a attuazione a 
decorrere da febbraio 2013. 
 
Dote lavoro – Lissone per i giovani 
A fine 2011 l’Amministrazione ha predisposto un ban do (“Dote 
lavoro – Lissone per i giovani”) per sostenere i gi ovani lissonesi 
impegnati in tirocini o stage presso aziende e bott eghe del 
territorio. Il bando prevedeva l’erogazione di un c ontributo 
mensile di 300 euro (per un massimo di 900 euro in caso di durata 
trimestrale dell’esperienza) ai residenti dai 18 ai  25 anni, che 
fossero studenti o in possesso di attestato di qual ifica 
professionale, diploma o laurea da non più di due a nni.  
Nei primi mesi del 2012 sono state raccolte sette d omande valide, 
senza peraltro esaurire la dotazione economica dell a dote.  
Per questo, nel mese di novembre 2012 si è procedut o a una 
revisione dei contenuti del bando, al suo ri-finanz iamento e ad 
una nuova indizione. Rispetto alla precedente edizi one, sono stati 
ampliati i criteri per l’accesso al contributo, inn alzando l’età 
dei beneficiari fino ai 35 anni, togliendo il vinco lo della sede a 
Lissone per le imprese/enti ospitanti e lasciando i l bando aperto 
fino a dicembre 2013, salvo esaurimento anticipato delle risorse. 
 
L’impegno dell’Amministrazione nel supportare i gio vani nella 
ricerca dell’occupazione si è concretizzato anche n ella 
realizzazione, in collaborazione con l’Agenzia per il lavoro 
Etass, della guida “Come trovare lavoro in tempo di  crisi”: un 
utile prontuario, distribuito agli inizi del 2012, su come 
predisporre curriculum e lettera di presentazione, rispondere ad 
un annuncio, affrontare un colloquio, fare networki ng. Tra 
febbraio e marzo 2012, in collaborazione con Etass e 
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Spaziogiovani, è stato organizzato presso la sede 
dell’Informagiovani di Lissone l’omonimo corso “Com e trovare 
lavoro in tempo di crisi”, della durata di 12 ore c omplessive. 
 
È proseguita infine l’attività di promozione, indir izzo e 
coordinamento volta alla conoscenza e corretta appl icazione degli 
strumenti regionali “Dote Formazione” e “Dote Lavor o”, risorse 
economiche messe a disposizione di chi ha perso il lavoro e di chi 
vuole ampliare le proprie opportunità formative e p rofessionali.  
 
 
L’informazione e l’orientamento dei giovani 
 
Dall’estate 2011, aspetto qualificante dell’attivit à del Servizio 
Politiche giovanili è la gestione integrata e coord inata, di 
ambiti d’attività e servizi in precedenza separati:  
Informagiovani, orientamento scolastico e lavorativ o, attività di 
prevenzione, gestione del centro giovanile “Cubotto ”. 
 
Servizio Informagiovani 
Il Servizio, gestito in appalto dalla cooperativa S pazio Giovani, 
si è articolato nelle  aree d’azione relative all’ informazione, 
su tutti i temi di interesse giovanile,  e all’orie ntamento alla 
scuola e al lavoro.  
Lungo tutto l’anno l’attività informativa è prosegu ita 
regolarmente, coinvolgendo un ampio numero di ragaz zi e giovani, 
oltre che di adulti interessati alle problematiche giovanili: 
lavoro, stesura del curriculum vitae, scuola, assoc iazionismo e 
volontariato, tempo libero, turismo, mobilità inter nazionale, 
servizi del territorio, opportunità per giovani fam iglie, casa.  
È possibile accedere al servizio con modalità di fr ont office, sia 
in momenti di colloquio individuale previo appuntam ento. Si 
segnala che le attuali caratteristiche del mondo de l lavoro hanno 
significativamente ampliato le richieste di consule nza da parte 
dell’utenza, sia giovane che adulta, evidenziando u n forte bisogno 
orientativo. 
 
 
Attività di orientamento 
Le attività di orientamento, dedicate a studenti ge nitori e 
docenti, sono state progettate in stretto raccordo con le scuole 
del territorio e condivise nelle riunioni periodich e del “Tavolo 
Orientamento”. Presso l’“Informagiovani” si sono sv olte le 
consulenze di orientamento individuali, finalizzate  a fornire un 
adeguato quadro informativo o ad analizzare aspetti  più specifici 
di interesse del singolo utente; nelle scuole del t erritorio sono 
state realizzate, invece, le attività a carattere l aboratoriale 
sia in forma individuale che in piccolo gruppo. Que sti ultimi 
interventi sono stati rivolti agli alunni e ai geni tori delle 
classi II e III delle scuole medie e delle classi I , IV e V delle 
scuole superiori. 
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Oltre ai classici “orientamento in entrata e in usc ita”, si sono 
consolidati gli interventi di “ri-orientamento” a f avore degli 
studenti del primo anno della scuola superiore, in relazione alla 
verifica della scelta del corso di studi e alla pre senza di 
situazioni di difficoltà. 
 
Sono inoltre proseguite le attività dell’apposito “ Tavolo di 
lavoro sull’Orientamento”, attivato dal Comune con la 
partecipazione dei referenti delle scuole secondari e, prevedendo 
la definizione dei contenuti per le attività relati ve all’anno 
scolastico 2012/2013. Oltre a questo, il tavolo ha promosso una 
serie di incontri riservati ai docenti incontrati d urante la 
progettazione delle attività nelle classi. Il perco rso dedicato 
alla didattica orientativa si è realizzato tra apri le e dicembre 
2012 ed ha contribuito a formare gli insegnanti, ai utandoli a 
coniugare la disamina delle necessarie basi teorich e con 
l’accompagnamento e il supporto tecnico nella speri mentazione di 
un’esperienza diretta di applicazione dei contenuti  proposti. 
 
 
L’accoglienza dei giovani 
 
Attività del centro giovanile “Cubotto” 
Presso il centro civico nel quartiere LS1 (“Il Cubo tto”) sono 
proseguite le attività dedicate ai giovani, con div ersificazione 
degli interventi per le varie fasce d’età e con la collaborazione 
del gruppo di volontari che da tempo utilizza la st ruttura e 
collabora con l’Amministrazione comunale: momenti l udici, 
organizzazione di giochi di società, visione di fil m, serate di 
discussione, concerti, attività di doposcuola per b ambini e 
ragazzi della scuola primaria e secondaria di primo  grado. 
Il servizio di sala prove musicali è proseguito ed è stato 
opportunamente pubblicizzato. I mesi estivi sono st ati utilizzati 
per la progettazione e organizzazione di un evento pubblico, dal 
titolo “YouCube 2012”, realizzato il 15 settembre 2 012 in piazza 
IV Novembre nei giardini adiacenti la Biblioteca. L ’evento ha 
coinvolto 3 giovani artisti, una scuola di danza e 5 band musicali 
che si sono esibite durante la serata. L’affluenza è stata di 
circa 300 persone e ha contribuito a far conoscere ai cittadini di 
Lissone le attività del centro Cubotto. 
 
Progetto “Giovani e internet” 
Il Progetto, promosso da “Save the Children”, è con tinuato a 
livello locale in ciascuna delle scuola coinvolte, che ha 
provveduto a condividere filosofia didattica e iniz iative, 
articolate in momenti di formazione per insegnanti,  genitori e 
ragazzi, sul tema della legalità connessa all’uso d i Internet. Il 
Comune di Lissone ha preso parte, come negli scorsi  anni, al 
“Safer Internet Day” (febbraio) e ha partecipato in  maniera 
continuativa alle riunioni del Comitato Consultivo,  mediante 
conference call a distanza e incontri in presenza, portando il 
proprio contributo sia teorico che in termini di es perienza e di 
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buone prassi. Il Settore segue in particolar modo i  lavori dei 
gruppi tematici dedicati alla Sensibilizzazione ed Educazione e 
alle Policy in materia di sicurezza on line. 
A luglio, il tavolo tecnico ha avviato un processo di riflessione 
sul futuro del Comitato Consultivo, sulla sua rappr esentatitivà e 
autonomia e sugli strumenti più adeguati di gestion e in termini di 
governance e struttura operativa.  
 
 
Attività di prevenzione – supporto alla genitoriali tà 
 
Gen-essere 
Il tavolo Gen-essere (costituito da genitori volont ari e 
coordinato da operatori della cooperativa Spazio Gi ovani), che ha 
l’obiettivo di sostenere la genitorialità, ha conti nuato nel 2012 
la sua attività di confronto e riflessione sulle in iziative da 
proporre alla cittadinanza. Sono stati quindi reali zzati quattro 
incontri, nel corso dei quali si è provveduto all’a nalisi dei 
risultati delle serate del 2011 e all’individuazion e delle 
tematiche per le serate 2012. 
Nel periodo ottobre-novembre sono state realizzate le 8 serate del 
ciclo “Genitori e figli 2012”: 4 incontri pubblici a Palazzo 
Terragni, rivolti a tutti i genitori e gli insegnan ti di bambini e 
ragazzi da 0 a 18 anni (su tematiche quali disturbi  del 
comportamento alimentare, ruolo del padre, come pro teggere i figli 
nei momenti di crisi della coppia, social network t ra privacy e 
pudore), e 4 serate-laboratorio a numero chiuso per  approfondire 
le tematiche trattate. La risposta di pubblico è st ata 
soddisfacente: le 4 serate hanno visto complessivam ente la 
presenza di 321 spettatori, mentre ai laboratori ha nno preso parte 
29 genitori. 
Sempre su iniziativa del tavolo Gen-essere è stato realizzato nel 
periodo marzo – maggio 2012 un percorso di piccolo gruppo che ha 
visto la partecipazione di 18 genitori, suddivisi i n due gruppi 
per fasce d’età dei figli (infanzia e adolescenza).  Il gruppo 
infanzia - con figli dai 3 ai 10 anni - ha partecip ato a un ciclo 
di 5 incontri e ha affrontato tematiche come la com unicazione 
efficace nella relazione coi propri figli, la sessu alità, le 
insoddisfazioni e le frustrazioni dei bambini. Il g ruppo 
adolescenti – con figli dagli 11 ai 16 anni – ha av uto modo di 
lavorare sulla comunicazione, gli stili e le strate gie educative, 
i sentimenti e le sensazioni dell’essere genitore, le fatiche 
dell’essere costantemente sotto osservazione e “mes so a 
confronto”. Entrambi i gruppi hanno valutato la sud divisione per 
età dei figli molto funzionale e giudicato i conten uti trattati 
molto positivamente, soprattutto in riferimento all e ricadute 
nella relazione con i figli. 
 
Consulenza psico-pedagogica 
Lo sportello di consulenza psico-pedagogica è attiv o presso 
l’Informagiovani e ha ricevuto nell’anno un numero elevato di 
richiesto di colloqui, anche in assenza di attività  promozionali 
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del servizio. In linea generale le tematiche affron tate nei 
colloqui hanno riguardato: la gestione comportament ale dei figli 
(ostilità, atti trasgressivi, capricci, paure, rego le); il 
passaggio alla scuola primaria. 
 
Altre iniziative 
Nel corso dell’anno, il Settore ha partecipato in q ualità di 
capofila al bando, indetto dalla Presidenza del Con siglio dei 
Ministri – Dipartimento per le politiche della fami glia, per 
l’attribuzione di “Premi per iniziative di promozio ne 
dell’invecchiamento attivo e della solidarietà tra generazioni 
anno 2012”. Il progetto si intitola “Ritroviamoci e  proviamo!” e 
si prefigge di favorire il passaggio generazionale nell’impresa 
familiare in un momento di difficoltà, aumentare la  capacità di 
innovazione delle piccole imprese e sostenere la so lidarietà tra 
giovani e anziani. 
Un altro progetto alla cui stesura ha collaborato i l Settore è 
stato “Establishing a partnership to set up a Youth  Guarantee 
scheme in Regione Lombardia”, presentato dalla Dire zione Generale 
Sport e Giovani di Regione Lombardia, in risposta a l bando europeo 
“Youth Guarantee”, nuovo strumento contemplato dall ’iniziativa 
“Youth on the move” nell’ambito della strategia Eur opa 2020. È 
prevista la realizzazione di una rete di attori (pr ivati e 
pubblici) allo scopo di elaborare una proposta di s istema concreta 
per ridurre il gap scuola/lavoro per i giovani neo- diplomati dai 
16 ai 20 anni. Si prevede una sperimentazione di pr atiche di 
apprendimento esperienziale e la creazione di un mo dello 
riproducibile. 
Si segnala infine il workshop “Made in Italy Files”  organizzato da 
Domus Academy, con la collaborazione del Comune di Lissone, 
nell’ambito del Master in Business Design della pre stigiosa scuola 
milanese. Tra settembre e novembre 2012 ventisei st udenti 
provenienti da tutto il mondo hanno elaborato idee e progetti su 
Lissone, focalizzandosi in particolare sull’identit à e le 
potenzialità del sistema produttivo della Brianza c on l’obiettivo 
di contribuire alla definizione di innovative strat egie di 
valorizzazione in termini di attività, spazi e mode lli di 
business.  
 
PARI OPPORTUNITA’ 
 
Per quanto concerne la delega alle Pari opportunità  nel secondo 
semestre del 2012 sono stati ripresi i contatti con  i  referenti 
del  Progetto  Artemide. 
 

La finalità di Progetto Artemide è di offrire aiuto  alle donne che 
subiscono violenza in ambito familiare, sostenendo l’emersione del 
fenomeno e la soluzione dello stesso, attraverso st rumenti 
omogenei, condivisi e creati “da e per” tutto il te rritorio. 
Attraverso il progetto è stata costruita una Rete 
Interistituzionale per il sostegno delle donne vitt ime di violenza 
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familiare, per favorire l’emersione del fenomeno, t roppo spesso 
sottostimato, partendo dalla voce delle donne stess e. 

Il progetto si è sviluppato secondo le seguenti fas i di lavoro: 

1)  indagine relativa alla sensibilità/cultura degli op eratori 
ed ai bisogni delle donne (focus group e interviste ); 

2)  mappatura dei servizi operanti sul territorio; 
3)  formazione rivolta ai decisori/operatori; 
4)  modellizzazione e sviluppo di una rete di supporto basata 

sulle "best practice"; 
5)  diffusione e promozione dell'iniziativa. 

L’assemblea plenaria del progetto Artemide  si è te nuta a Lissone 
il 03/10/2012 per fare il punto sulle azioni intrap rese e 
organizzare le azioni future.  

In linea con  l’attenzione alla  tutela delle donne  maltrattate, 
nella primavera del 2013 sarà messo in atto il Cors o di formazione 
sul maltrattamento per operatori del Comune di Liss one, proposto e 
organizzato dal Cadom. 
I destinatari sono il personale dei servizi sociali , il personale 
della polizia locale gli operatori del front office  del Comune. 
Viene anche rilanciata la collaborazione con le Ass ociazioni  del 
territorio che sviluppano tematiche di genere in am bito culturale, 
creativo artistico e politico-sociale 
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PROGRAMMA 05 
 
SERVIZI ALLA PERSONA NELL’AMBITO SOCIALE E DELLA FA MIGLIA 
 
SVILUPPO STRATEGICO DEL SISTEMA LOCALE DEI SERVIZI E DEGLI 
INTERVENTI SOCIALI 
 
 
La relazione dell’assessorato alla persona e serviz i sociali deve 
iniziare sicuramente dalla considerazione della cri si attuale che 
investe la nostra città e il paese nel suo compless o.  
Sono noti a tutti i problemi, le difficoltà e le di fficili ipotesi 
di risoluzione dei medesimi. 
Il 2012 ha visto un aumento imponente delle richies te di sostegno 
dei cittadini lissonesi e stranieri. 
Sempre più frequentemente e con insistenza viene ch iesto un lavoro 
e un alloggio, i licenziamenti e gli sfratti sono i n aumento, 
anche attività di cura, solitamente svolte dal gene re femminile, 
non trovano offerta e nella logica di un risparmio familiare si 
evita di ricorrere a terzi per assolvere all’assist enza di anziani 
e bambini o alle pulizie della casa.  
La crisi edilizia ha portato con sè una contrazione  dell’offerta 
di lavoro non particolarmente qualificato, e ha mes so in 
sofferenza piccole imprese che hanno di conseguenza  generato un 
serbatoio di disoccupati che non riescono da anni a  ritrovare un 
salario regolare che permetta di mantenere la famig lia e di pagare 
un canone di locazione. Il fondo anticrisi finanzia to 
dall’amministrazione alla fine del 2012 per un impo rto importante 
per il bilancio comunale è solo una goccia nel mare  del bisogno 
attuale. 
Di fronte a questa emergenza sempre più minacciosa e diffusa 
esistono tutta una serie di settori da sempre di co mpetenza dei 
servizi sociali: anziani, disabili, minori, ecc. ch e vincolano 
rigidamente una buona parte delle risorse economich e a 
disposizione. 
Quali possano essere le strategie per venire incont ro alle 
esigenze dei cittadini lissonesi è difficile dirsi.  Non è facile 
percorrere nuove vie se i finanziamenti nazionali e  regionali 
diminuiscono, è difficile procedere tempestivamente  all’ascolto e 
all’accoglimento delle richieste se il patto di sta bilità 
impedisce spese di personale, caricando gli operato ri del settore 
di una mole di lavoro eccessiva, è difficile fare r ete con altre 
agenzie se la mancanza di fondi rende poco attuabil i i progetti 
più validi e significativi. 
 
L’assessorato nel 2012 ha impostato una serie di in dirizzi di 
direzione dell’azione degli uffici, input che riper corrono in 
parte  modalità consolidate ma che devono essere es plicitate in 
termini di approccio:  

� dare risposte, nel rispetto delle procedure di pres a in 
carico, in tempi più brevi ai cittadini che interpe llano 
l’amministrazione; 
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� rendere trasparente ogni modalità di sostegno (obie ttivo già 
praticato) per dare consapevolezza ai  cittadini ch e si sta 
garantendo un diritto e non si stia elargendo un fa vore;  

� razionalizzare i servizi e ottimizzare le risorse; 
� lavorare con l’ufficio di piano e con gli assessora ti dei 

comuni limitrofi (attività ripresa con grande impeg no e senso 
di responsabilità); 

� coinvolgere le associazioni del territorio per trov are 
strategie comuni, ad esempio per creare un serbatoi o di beni  
(soprattutto alimentari) che possono essere distrib uiti 
alleviando temporaneamente la povertà di alcune fam iglie 
cittadine  superando lo stile di vita consumista, e ducando ad 
una sobrietà di consumo e una condivisione di beni.  

 
I GRANDI IMPEGNI DEL 2012 

 
Come anticipato nello stato di attuazione dei progr ammi alcune 
azioni hanno caratterizzato  il 2012 il modo preval ente:  
 
Il Contratto di Quartiere 

 
Ruolo di coordinamento del settore nel progetto str ategico del 
contratto di quartiere che dal luglio 2012 è entrat o nel vivo 
della sua attuazione: 

1.  ricostituzione del gruppo di lavoro con attribuzion e del 
ruolo di responsabile del Contratto di Quartiere al  
dirigente del settore Famiglia e Politiche Sociali 
dall’agosto 2012; 

2.  analisi dello stato dell’arte delle singole Azioni:  
� Realizzazione Palazzine Aler: sottoscritto accordo con 

Aler per la mobilità. Avviata mobilità l’11 marzo 2 013; 
� Cogenerazione: autorizzato da Regione Lombardia lo 

spostamento del cogeneratore, approvazione in Consi glio 
Comunale della riperimetrazione dell’area entro mar zo, 
in itinere gli adempimenti conseguenti; 

� Palestra: imminente il progetto esecutivo, 
cantierizzazione entro primo semestre 2013; 

� Centro commerciale: esito positivo della conferenza  di 
servizi del settembre 2012; 

� Azioni sociali: pianificazione di dettaglio del per corso 
di mobilità con definizione dell’accordo con Aler. 
Istituzione del fondo di solidarietà; 

� Edilizia convenzionata; 
3.  valutazione delle criticità delle singole Azioni, l o stato 

delle procedure; possibili ipotesi di ridefinizione  delle 
singole Azioni; 

4.  ridefinizione cronoprogramma degli interventi con g li 
interlocutori coinvolti; 

5.  ripresa dei contatti con la Regione per valutazioni  sullo 
stato dell’arte delle singole azioni e possibili ad eguamenti 
delle stesse; 
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6.  realizzazione a settembre 2012 di un Consiglio Comu nale 
aperto per comunicare alla città l’attuazione del C ontratto 
di Quartiere ed esporre gli indirizzi dell’amminist razione 
in ordine all’attuazione degli stessi in particolar e 
relativamente a cogenerazione, palestra, centro com merciale 
e piano della mobilità degli inquilini. 

 
Servizi Delegati  
 
Formalizzazione del ruolo di comune capofila nel pr ocesso di 
ritiro delle deleghe per i servizi delegati Servizi o inserimento 
disabili e Centro Diurno Disabili di Lissone: nel c orso 
dell’Assemblea dei Sindaci del 09/07/2012 si è appr ovata la bozza 
di convenzione per il ritiro deleghe servizi SIL e CDD Lissone con 
la quale i comuni dell’Ambito conferiscono al comun e di Lissone il 
ruolo di capofila. Nel corso del 2012 tutti i 13 co muni hanno 
approvato le convenzioni in Consiglio comunale. 
 
Il difficile processo ha sempre registrato la criti cità relativa 
ai costi. Sono state operate ipotesi di razionalizz azione delle 
prestazioni parametrandole agli standard regionali Sidi. 
L’Amministrazione supportata dallo staff tecnico ha  incontrato la 
Regione Lombardia e ha prospettato un’ipotesi di ac cordo 
risolutivo con Asl per il trasferimento dei servizi .  

1)  protocollo d’intesa con Asl, Comune di Lissone e Uf ficio 
di Piano per disciplinare il passaggio del personal e 
dipendente Asl assegnato ai servizi SIL e CDD sotto scritto 
in data 31/12/2012 che prevede il passaggio della 
titolarità dei servizi al comune con una fase trans itoria 
di gestione Asl; 

2)  indizione procedura di concessione per il servizio CDD 
prevista nella primavera 2013; 

3)  approvazione della convenzione per la gestione del 
servizio SIL con passaggio in comando del personale  
dipendente Asl. 

 
In sintesi si possono tracciare due filoni sui qual i si è mossa 
tutta l’attività del 2012: interventi sul piano dis trettuale e 
interventi sul fronte gestionale locale. 
 
INTERVENTI SUL PIANO DISTRETTUALE 
 
A)Azioni di riorganizzazione strutturale a livello distrettuale: 

 
� definizione, di bozze degli altri impianti regolame ntari per 

i servizi socio assistenziali secondo il principio “pagare il 
giusto”; 

� rivisitazione modulistica; 
� comunicazione. 

 
Regolamenti :l’assemblea dei sindaci, alla fine del 2010, ha da to 
mandato al tavolo tecnico gestionale e ai tavoli te matici di 
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definire le bozze degli altri impianti regolamentar i per i 
servizi socio assistenziali, allo scopo di omogenei zzare i 
criteri di accesso e di compartecipazione economica  a carico 
degli utenti, per tutti i comuni del distretto.  
Nei primi mesi del 2011 è stata licenziata la bozza  di 
regolamento relativo al servizio di  Assistenza domiciliare , 
approvata dal consiglio comunale di Lissone nel dic embre 2011. 
La compartecipazione economica dell’utenza verrà ca lcolata in 
base all’ISEE ed è entrata in vigore all’inizio del  2013. Per 
tutto il 2012 è stato strutturato importante lavoro  di 
preparazione attraverso la convocazione di tutte le  famiglie 
(oltre 100) utenti del servizio di Assistenza domic iliare per 
spiegare le novità e orientarli nell’acquisizione 
dell’attestazione ISEE con la consueta compilazione  del progetto 
individualizzato di intervento. 

Completata la bozza del Regolamento distrettuale disciplinante 
la contribuzione comunale nel pagamento di rette pe r strutture 
diurne o residenziali di tipo socio assistenziale e  socio 
sanitario rivolte a disabili : per la prima volta vengono 
proposti criteri omogenei per tutti i cittadini del  distretto in 
base a parametri oggettivi legati ai LEA (livelli e ssenziali di 
assistenza) regionali. Il lavoro è stato completato  nel 2012 con 
la definizione anche delle linee guida sulla determ inazione dei 
criteri e delle tariffe impostando una distinzione tra servizi 
socio sanitari e servizi socio assistenziali preved endo altresì 
ipotesi di calcolo differenziate considerando per g li uni l’ISEE 
del singolo e per gli  altri l’ISEE familiare. Tutt i i comuni 
erano pronti per l’approvazione nei rispettivi cons igli comunali 
ma, alla luce dell’imminente emanazione della nuova  normativa 
ISEE nonché valutando le recentissime sentenze dell a Corte 
Costituzionale del 19 dicembre 2012, la n. 296 e 29 7 che hanno 
capovolto l’orientamento giurisprudenziale dei TAR riguardo alla 
complessa e controversa questione della compartecip azione al 
costo dei servizi sociali e socio-sanitari, l’iter di 
approvazione è stato congelato. 

 
L’obiettivo di rivisitazione della modulistica  è trasversale a 
tutte le attività interne e si collega all’attività  di 
rivisitazione regolamentare distrettuale. 
 
Sul fronte della comunicazione  si è collaborato 
nell’impostazione del sito di Ambito ed è previsto una 
rivisitazione della sezione del settore del sito co munale.  
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B)Interventi  di programmazione e gestione a livell o distrettuale 
 

� piano di utilizzo delle risorse distrettuali: parte cipazione 
assidua  ai tavoli tecnici delle varie aree (anzian i, minori, 
disabilità, salute mentale) per definizione, linee guida e 
bozze di provvedimenti da sottoporre all’assemblea dei 
sindaci; 

� i servizi distrettuali; 
� percorso di ritiro deleghe A.S.L.: Centro Diurno Di sabili e 

Servizio Inserimento Lavorativo; 
� definizione trasferimento servizio territoriale Psi chiatrico 

(C.P.S.) e definizione servizi territoriali A.S.L. da 
ricollocare sul territorio. 

 
Sul piano distrettuale nel 2012 i tredici comuni de ll’ambito hanno 
dovuto affrontare la drastica riduzione delle risor se disponibili 
derivanti dai finanziamenti del Fondo Nazionale Pol itiche Sociali 
e del Fondo Sociale Regionale, contrazione che ha i n parte 
contribuito alla battuta d’arresto del percorso di costituzione 
dell’azienda speciale consortile per la gestione de i servizi 
distrettuali. 
Tale riduzione di finanziamenti distrettuali ha por tato al 
completo azzeramento delle risorse del Fondo Nazion ale Politiche 
Sociali   a   livello   comunale, con   una   dimin uzione di circa 
€ 167.000,00.=, alle quali si è aggiunta una diminu zione dei 
finanziamenti regionali di circa € 55.000,00.=. 
Inoltre i Comuni si sono fatti carico di parte dei finanziamenti 
di alcuni servizi distrettuali, portando al raddopp io della quota 
capitaria versata all’Ufficio di Piano.  
Nel 2013 sono previsti nuovi finanziamenti dalla re gione per 
minori e disabili, attualmente non ancora completam ente 
quantificati. Per il Comune di Lissone si stima un importo 
complessivo di circa € 175.000,00.= 
 
 
Servizi distrettuali: 
 
I servizi distrettuali attivi nel corso del 2012: 
 

-  “ Ancora genitori ”, comune capofila Verano Brianza, è un 
servizio che accoglie la domanda di confronto e di supporto 
dei genitori che affrontano la separazione, offrend o oltre 
alle competenze psico-sociali anche un orientamento  di 
carattere legale che consente ai genitori di capire  meglio le 
conseguenze giuridiche che la separazione comporta,  servizio 
confermato anche per il 2012; 

-  “Un nuovo giardino ”, in capo all’Ufficio di Piano dal 2011, 
con sede a Carate Brianza ed a Biassono, è un luogo  neutro e 
uno spazio protetto per l’esercizio del diritto di visita e di 
relazione, finalizzato a rendere possibile e sosten ere il 
rapporto tra il minore e i suoi genitori ed altre f igure 
parentali significative; 
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-  “Tepee” : servizio affidi del distretto che provvede alla 
pubblicizzazione e all’informazione relativa all’af fido 
familiare nonché alla selezione e al sostegno delle  famiglie 
affidatarie che si offrono per questa esperienza a favore dei 
minori del distretto. Il servizio ha sede ad Albiat e ma dal 
2011 è gestito dall’Ufficio di Piano; 

-  “Subway”,  comune capofila Biassono, comprende varie azioni d i 
prevenzione dell’uso di sostanze illecite e di prom ozione di 
stili di vita e di divertimento “sani”. Il progetto  si è 
chiuso il 31/07/2012; 

-  “Cesis ”, centro servizi per cittadini stranieri, comune 
capofila Carate Brianza, con sportelli informativi dislocati 
in diversi comuni del distretto di Carate Brianza: Sovico, 
Carate Brianza, Besana Brianza e Lissone. Il serviz io si 
occupa anche dello sportello badanti finalizzato al la 
valutazione delle competenze delle assistenti famil iari per 
l’abbinamento con le famiglie richiedenti. Il servi zio, 
coordinato dall’Ufficio di Piano, è stato garantito  per tutto 
il 2012; 

-  “Etim”  Servizio gestito dall’Ufficio di Piano nell’ambito  
dell’area tutela minori con compiti di valutazione 
specialistica dei nuclei familiari attraverso l’app orto area 
nord, e dal 2009 anche area sud, il servizio fortem ente 
ridimensionato è stato garantito per tutto il 2012;  

-  “Centro Informazione e Consulenza (C.I.C.)”:  è un servizio di 
informazione e consulenza rivolto a studenti, genit ori, 
insegnanti, personale ATA e un servizio di formazio ne rivolto 
a insegnanti e genitori nell’ambito della prevenzio ne sull’uso 
di sostanze illecite, l’abuso di sostanze lecite e la 
promozione stili di vita sani. L’obiettivo che il p rogetto si 
prefigge consiste nell’aiutare i genitori a riscopr ire ed 
attivare le proprie capacità e potenzialità al fine  di 
promuovere una crescita psicologica ed intellettiva  armonica 
dei propri figli; l’Assemblea dei Sindaci del 09/07 /12 ha 
approvato il finanziamento per la prosecuzione del progetto 
anche per l’anno scolastico 2012/13; 

-  “Ho cura di te”:  sostegno e tutela della maternità e della 
prima infanzia (0-1 anno) gestito dall’Ufficio di P iano, 
parzialmente finanziato da fondi distrettuali e da 
finanziamento regionale. 

 
Ritiro deleghe A.S.L. Centro Diurno Disabili e Serv izio 
Inserimento Lavorativo 
 
L’anno 2012 è stato caratterizzato da una fitta ser ie di incontri 
con tutti gli attori coinvolti nel complesso proces so di ritiro 
delle deleghe A.S.L., che hanno portato alla stipul a dei 
protocolli di intesa a fine dicembre. In tali docum enti sono state 
fissate le modalità e la tempistica di tali trasfer imenti, 
compresa la definizione del riassorbimento del pers onale 
dipendente A.S.L., che verrà ricollocato in altri s ervizi gestiti 
dal medesimo ente per quanto concerne il servizio C DD e 
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UTENTI NUOVI E CONOSCIUTI

57%

42%

1%

1° accesso

conosciuto

non rilevati

temporaneamente mantenuto in comando per il servizi o SIL. Nel 
corso del 2013 verranno espletate le procedure ad e videnza 
pubblica per individuare i nuovi enti gestori, al f ine di 
assicurare la migliore qualità possibile con i vinc oli di bilancio 
attuali. Faticosa l’attività per addivenire alla st ipulazione dei 
protocolli. Sia nel 2012 che in questi primi mesi d el 2013 è stata 
curata particolarmente l’attività di relazione con le famiglie e 
con il “gestore Provvisorio” garantendo una gradual ità nei 
passaggi di personale per non alterare gli equilibr i educativi. 
Questa fase di passaggio, come tutti i cambiamenti è vista con 
preoccupazione dalle famiglie che vengono costantem ente coinvolte 
e informate su ogni proposta e decisione. 
 
 
INTERVENTI SUL FRONTE GESTIONALE LOCALE 
 
Oltre alla consueta descrizione della realizzazione  dei programmi 
distinti per aree tematiche, verranno evidenziati a lcuni dati del 
2012 con raffronto con i dati degli anni precedenti . 
Verranno altresì inseriti dei dati relativi alla ca sistica per le 
varie aree di intervento, individuati in sede di re lazione 
previsionale e programmatica seguendo l’impostazion e dello stato 
d’attuazione per facilitare il confronto. 
 
Assistenza di base  
 
Segretariato sociale 
Nel corso dell’anno 2012 si sono rivolti al servizi o di 
segretariato sociale n. 483 utenti e per quasi il 6 0% era la prima 
volta. Le giornate di apertura del servizio sono st ate 101. 
 

La fascia di età che 
maggiormente si è rivolta al 
segretariato è quella compresa 
fra i 30 e i 49 anni (quasi il 
45%), seguita dai 50-69 anni (circa un terzo degli accessi), 
mentre il restante 20% si distribuisce sulle altre fasce di età. 
Si evidenzia, quindi, una preponderanza di richiest e da parte di 
adulti in difficoltà, dato non sorprendente in ques to periodo di 
crisi economica. 

UTENTI NUOVI E CONOSCIUTI 
descrizione n. percentuale  

1° accesso 276  57% 
conosciuto 202  42% 
non rilevati 5 1% 
Totali 483  100% 
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Contributi erogati 
Durante tutto il 2012 è continuata l’attività di as sistenza 
economica ai cittadini in difficoltà: sono aumentat e sia le 
risorse totali a disposizione, circa un terzo in pi ù rispetto al 
2011, sia il numero degli utenti che hanno benefici ato di aiuti di 
diverso tipo, passati da 174 a 283 (corrispondenti ad un aumento 
del 63%). 
 

DESCRIZIONE 

ANNO 2011 ANNO 2012 DIFFERENZE 

N. 
UTENTI 

ASSEGNATO 
N. 

UTENTI 
ASSEGNATO 

N. 
UTENTI 

ASSEGNATO 

Assistenza 
generica 

106 71.783,47  145 102.650,77    

Farmaci 7 3.016,53  12 5.608,00    
Buoni 
fragilità 

4 1.950,00  0 0,00    

5x1000 2 1.011,24  24 6.171,66    
Elargizioni 
liberali 

10 2.455,53  0 0,00    

Fondo 
anticrisi 
comunale 

45 45.000,00  102 67.000,00    

TOTALI 174 125.216,77  283 181.430,43  109 56.213,66 

     63% 31% 
 
 

Fra le diverse difficoltà emerse negli ultimi anni il problema che 
si evidenzia con sempre maggiore intensità è quello  della casa. 
Nel corso dell’anno 2012 il servizio sociale ha sos tenuto una 
quindicina di nuclei familiari in emergenza abitati va (con sfratto 
esecutivo e/o assenza di condizione abitativa stabi le) con 

FASCIA ETA' n. % 
da 18 a 29 anni 31 6% 
 da 30 a 49 anni 216 45% 
da 50 a 69 anni 155 32% 
da 70 a 80 anni 39 8% 
da 80 a 99 anni 38 8% 
non rilevato 4 1% 
Totale 483 100% 
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sostegni economici preventivi (al fine di evitare l e procedure di 
sfratto o a sostegno della stipula di un nuovo cont ratto di 
locazione), con inserimenti in alberghi locali, in case di 
accoglienza e in casa Caritas. E’ proprio nell’anno  appena 
trascorso che è partito un progetto che vede la col laborazione fra 
Comune, Caritas e decanato per approntare degli app artamenti di 
proprietà della parrocchia da destinare a famiglie in emergenza 
abitativa. L’area adulti ha anche seguito diversi c asi di morosità 
del quartiere LS1, legati al contratto di quartiere . 

 
Benefici finanziati dallo Stato con pratiche istrui te dal Comune 
Il settore, come negli anni precedenti, ha espletat o pratiche per 
conto dello Stato, in costante aumento rispetto agl i anni 
precedente, come evidenziato dalle seguenti tabelle : 

 

ASSEGNI MATERNITA' E NUCLEO FAMILIARE NUMEROSO 

DESCRIZIONE 
anno 
2010 

anno 
2011 

anno 
2012 

assegni maternità 75 78 91 

assegni nucleo 
familiare numeroso 

44 56 48 

Totale 119 134 139 
 

BONUS GAS E ELETTRICO 

DESCRIZIONE 
anno 
2010 

anno 
2011 

anno 
2012 

bonus gas 473 453 462 

bonus elettrico 418 375 461 

Totale 891 828 923 
 

 
AREA ZERO VENTI-SERVIZI AI MINORI 
 
Le competenze istituzionali assegnate dalla normati va vigente ai 
comuni determinano ampiamente i contenuti dei servi zi e degli 
interventi nell’area della tutela minorile che hann o visto per il 
2012 le seguenti azioni. 
 
Sostegno minori in difficoltà - rette comunità: pro getti, 
inserimenti individualizzati, sostegno dei minori i n difficoltà, 
mediante: 
-  l’assistenza nei rapporti con l’autorità giudiziari a; 
-  la protezione e la tutela giuridica; 
-  il soddisfacimento dei bisogni relativi ad una corr etta e 

completa crescita psicofisica, con particolare atte nzione ai 
minori privi di un sostegno familiare o il cui nucl eo sia 
momentaneamente impossibilitato o inadeguato a prov vedere alle 
proprie funzioni di cura e di educazione, mediante sia 
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l’attivazione di interventi di affidamento familiar e che 
l’inserimento in strutture comunitarie; 

-  il sostegno alle famiglie affinché ogni minore poss a crescere 
nel proprio ambiente, assicurando la fruibilità dei  servizi e 
delle strutture del territorio; 

-  l’individuazione precoce del disagio mediante inter venti di 
consulenza psicologica rivolta ad insegnanti e geni tori di 
minori frequentanti le scuole materne, elementari e  medie; la 
rilevazione di situazioni di disagio, di problemati che 
comportamentali, cognitive e affettivo-relazionali,  verranno 
condotte da psicologi ed educatori esperti in colla borazione con 
l’unità politiche sociali e con i servizi specialis tici del 
territorio. 

 
Al 31 dicembre i minori inseriti in strutture prote tte sono 41 per 
un impegno di spesa pari ad € 543.965,10. 
I minori in affido familiare al 31 dicembre sono 9 per un impegno 
di spesa pari ad € 30.538,42. 

 

DESCRIZIONE 2010 2011 2012 

Casi sociali 44 36 37 
Casi con provvedimento del Tribunale 
dei Minori oppure del Tribunale 
Ordinario 

80 105 105 

Casi segnalati dalla Procura della 
Repubblica oppure in attesa di 
provvedimento 

13 0 25 

Totali  137  141  167  

    
Minori inseriti in strutture 31 33 41 

Minori in affido 5 8 9 
Utenti in assistenza domiciliare 
minori 

28 36 50 

 
 
Servizio assistenza domiciliare minori. Interventi a sostegno 
della permanenza in famiglia di minori in difficolt à. 
Alla fine del 2012 è stata espletata la gara ad evi denza pubblica 
per il periodo gennaio 2013 – agosto 2014.  
Gli interventi di assistenza domiciliare minori att ivati nel 2012 
sono finalizzati a sostenere le situazioni di bambi ni/ragazzi che 
manifestano disagio nella relazione, nei comportame nti e sul 
versante socio-affettivo, nelle fasi di crescita e sviluppo, in 
particolari momenti nei quali il nucleo familiare v ive una 
situazione di momentanea difficoltà. Il supporto of ferto 
dall'intervento di un educatore professionale a dom icilio è 
finalizzato al miglioramento della relazione e a un  maggior 
benessere del minore nel suo ambiente familiare, ev itandone 
l’allontanamento. 
Nel corso del 2012 sono stati seguiti dal servizio di Assistenza 
Domiciliare Minori 40 utenti, con un aumento dell’8 % rispetto al 
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2011. Si tratta di 9 minori ogni 1000 abitanti. L’e tà degli utenti 
varia da zero a diciotto anni, con una concentrazio ne maggiore fra 
i 14 e 16 anni (35% degli utenti). Sono state eroga te 
complessivamente 4.600 ore-educatore, con un aument o del 31% 
rispetto a quelle erogate nel 2011 e dell’87% rispe tto al 2010. 
Questi numeri evidenziano il costante aumento del b isogno di 
questa fascia della popolazione e lo sforzo messo i n campo 
dall’Amministrazione comunale per farvi fronte. Il costo totale 
annuo è stato di circa € 114.000,00, con un costo a nnuo per utente 
di € 2.850,00. A ciascun cittadino lissonese, invec e, è costato € 
2,58/anno (costo pro-capite, rapportato al numero d egli abitanti 
al 31/12/2012): nemmeno un centesimo al giorno (€ 0 ,007/gg.). 

 
 

AREA DISABILITA’ 
 

Assistenza educativa e socio relazionale in ambito scolastico. Il 
servizio garantisce assistenza personale finalizzat a a realizzare 
un’effettiva integrazione scolastica mediante il so stegno 
materiale ai bisogni essenziali del bambino/ragazzo  (ingresso, 
uscita, spostamenti, pasto, igiene personale e sopr attutto 
relazioni sociali). Sono stati garantiti tutti gli interventi 
attivati con l’inizio dell’anno scolastico 2011-201 2, sia sotto il 
profilo della durata che per quanto riguarda le fig ure 
professionali impegnate sui singoli casi, realizzan do così 
un’efficace continuità educativa lungo tutto il per corso di 
inserimento scolastico. Gli interventi hanno intere ssato minori 
frequentanti diverse scuole, dall’asilo nido alle s cuole 
professionali.  
Si conferma l’aumento del numero degli utenti rispe tto agli anni 
precedenti, con un rallentamento del trend di cresc ita (+38% nel 
2011 e +24% nel 2012). Rispetto al 2009 gli utenti sono aumentati 
del 150%. 

DESCRIZIONE 
N. UTENTI 

anno 
2009 

anno 
2010 

anno 
2011 

anno 
2012 

scuole a.s. gennaio-giugno 16 27 37 52 

oratori e centri estivi 6 9 7 11 
scuole a.s. settembre-
dicembre 26 37 51 63 

Totale 32 46 58 80 

 nota: gli utenti possono aver usufruito di uno o pi ù periodi  
 
A questi si aggiungono 21 utenti seguiti da educato ri dipendenti 
comunali (erano 16 nel 2011). 
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Le ore educatore complessivamente erogate nel 2012 sono state 
17.020 (in media 213 ore/annue per utente). 
 

CONFRONTO ORE EROGATE 2009-2012 

PERIODO N. ORE 
differenze 

rispetto 
anno prec. 

diff. %  

anno 2009 9.406    

anno 2010 9.905  499  5% 

anno 2011 13.063  3.158  32% 

anno 2012 17.020  3.957  30% 

diff. 2012-2009 7.614  45% 
 
Il costo totale sostenuto è stato di € 35.416,18 (i n media € 
4.392,70 per utente). 
 

N. MEDIO ORE EROGATE PER UTENTE 2009-2012 
PERIODO N. ORE N. UTENTI n. medio 

anno 2009 9.406  32 294 

anno 2010 9.905  46 215 

anno 2011 13.063  58 225 

anno 2012 17.020  80 213 
 
 
Servizio Inserimento Lavorativo con finalità di sos tegno e 
accompagnamento al lavoro di soggetti con diritto a l collocamento 
obbligatorio e all’inserimento mirato in applicazio ne della legge 
68/1999. Negli ultimi anni è stato registrato un  r allentamento 
dei percorsi conclusi con assunzioni a causa della congiuntura 
economica sfavorevole. Al 31 dicembre le persone co n disabilità in 
carico al S.I.L. sono 46. È stato assunto impegno d i spesa per 
periodo gennaio-dicembre pari ad € 120.000,00. 



 60

 
Residenze socio-sanitarie per persone con disabilit à – R.S.D. 
mantenimento in strutture residenziali dei disabili  non 
autosufficienti e i cui familiari sono impossibilit ati ad 
assisterli; al 31 dicembre gli utenti inseriti e fr equentanti sono 
18. L’impegno per il periodo gennaio-dicembre è di € 295.834,14. 
 
Centri diurni per persone con disabilità (C.D.D.)- per il 
mantenimento dell’autonomia e delle abilità della p ersona con 
disagio grave o gravissimo; al 31 dicembre gli uten ti inseriti  
sono 23 (di cui 19 al CDD di Lissone e 4 presso il CDD di 
Macherio).  

 
Promozione e mantenimento autonomia: progetti indiv idualizzati 
volti all’integrazione delle persone con disabilità  medio-gravi 
mediante l’inserimento lavorativo in strutture prot ette (es. 
Cooperativa Donghi, Fondazione Stefania, Cooperativ a Gioele ecc.) 
Nel corso del 2011 le persone in carico al servizio  sono 46. 
 

DESCRIZIONE 2010 2011 2012 
Utenti in strutture residenziali o 
semiresidenziali 

60 70 80 

Utenti in carico al SIL 31 51 46 

Utenti in carico al SAD 22 24 23 
Utenti che usufruiscono del servizio pasti  12 15 6 

 
 
 

AREA TERZA ETA’ 
 
 
Sostegno rette RSA 
Sostegno alle spese di ricovero di tutti i cittadin i di Lissone 
ospitati presso la Casa di Riposo Agostoni mediante  l’erogazione 
di un contributo fisso sulla retta di € 4,39 al gio rno. La media 
mensile degli utenti lissonesi che usufruiscono del  contributo 
comunale nel è di 91 persone 
 
Ricovero anziani, invalidi ed inabili 
Assunzione parziale o totale a carico del bilancio comunale 
dell’onere del ricovero di 42 persone, di cui 23 os piti presso la 
Casa di Riposo Agostoni. 
Al 31 dicembre sono stati effettuati impegni di spe sa per ricovero 
anziani, invalidi ed inabili gennaio-dicembre per €  315.366,72. 
 
 
 
 
 
 
 



 61

DESCRIZIONE 2010 2011 2012 
Utenti ricoverati in Casa di Riposo 
Agostoni  

21 22 23 

Utenti ricoverati in altre strutture 12 16 19 

Totale utenti ricoverati in RSA 33 38 42 
    

Totali utenti in SAD (assist.dom.anziani) 102 119 135 
    

Pasti 57 58 67 
 
Assistenza domiciliare anziani e disabili e pasti a domicilio 
(garantire il più possibile la permanenza a domicil io). Sostegno 
all’anziano e/o alla sua famiglia nella permanenza a domicilio, 
quando l’autosufficienza risulta in parte compromes sa, mediante 
l’erogazione di servizi domiciliari, con finalità d i cura della 
persona, sia rispetto ai suoi fondamentali bisogni materiali che 
ai molteplici aspetti relazionali. Nel corso del 20 12 si è 
garantito:  

• l’assistenza ad personam per 158 persone; 
• l’erogazione di n. 19.941 ore di assistenza ad pers onam; 
• spesa totale pari a € 375.033,92; 
• la fornitura di 979 pasti mensili (media) a 38 pers one, per un 

totale annuo di n. 11.750 pasti erogati; 
• numerosi trasporti per fisioterapie. 

 
Centro di aggregazione anziani: ha lo scopo di mant enere le 
capacità relazionali e occupazionali degli anziani mediante lo 
svolgimento di attività pratiche e la partecipazion e alle 
iniziative ludico/ricreative e di soggiorno offerte  dal centro 
anziani e dal settore. L’attività del 2012 è stata improntata al 
maggior coinvolgimento degli anziani e al reclutame nto di 
volontari per le diverse attività allo scopo di ren derli più 
attivi e artefici della programmazione. Fra le innu merevoli 
attività condotte dal centro si segnalano: 

• laboratori creativi; 
• internet caffè, corso per l’apprendimento di conosc enze di base 

per l’utilizzo di Word, posta elettronica e Interne t; 
• corsi di ballo, folk, fiori di bach, ecc.; 
• proiezioni di opere liriche e balletti classici; 
• visite guidate a mostre e spettacoli; 
• feste, tombolate e pranzi sociali; 
• incontri di poesia; 
• redazione del periodico “Fili Bianchi”; 
• Impegno pari ad € 49.907,10. 

Alla fine del 2012 è stata indetta la gara per il s ervizio di 
animazione del Centro anziani, procedura conclusa n ei primi mesi 
del 2013. 
Alla fine del 2012 l’assessorato ha aderito all’ini ziativa 
dell’ASL “Anziani in cammino” un percorso di buone prassi per 
incentivare la mobilità dolce in un’ottica di preve nzione. Il 
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progetto pianificato e definito nel 2012 si concret izzerà nella 
primavera del 2013. 
 

 
TUTELA GIURIDICA SOGGETTI INCAPACI 
 
In questo campo rientrano le tutele, curatele, ammi nistrazioni di 
sostegno per soggetti incapaci o inabilitati affida ti con 
provvedimento dell’autorità giudiziaria. 
Al 31 dicembre il servizio ha garantito a loro favo re: 

• rapporti con l’autorità giudiziaria (predisposizion e e 
presentazione del rendiconto annuale della gestione  dell’anno 
precedente, incontri di verifica su situazioni part icolari, 
ecc.); 

• colloqui con i giudici tutelari per i casi in caric o; 
• predisposizione delle relazioni sociali da accompag nare al 

consueto rendiconto; 
• amministrazione del patrimonio mobiliare e immobili are; 
• espletamento pratiche fiscali, pensionistiche e 

contrattualistica varia (ad esempio pratiche di fin anziamento 
pregresse); 

• cura e assistenza della persona. 
 
 

STATISTICHE TUTELATI 
 

ANNO 
IN CARICO 
AL 01.01 

ENTRANTI USCENTI 
IN CARICO 
AL 31.12 

% VARIAZIONE SU 
ANNO PRECEDENTE 

2004 3 1 0 4   

2005 4 2 0 6 50% 

2006 6 4 0 10 67% 

2007 10 4 3 11 10% 

2008 11 3 1 13 18% 

2009 13 3 0 16 23% 

2010 16 2 0 18 12% 

2011 18 4 1 21 17% 

2012 21 6 0 27 29% 
 

percentuale aumento periodo 2004/2012  800% 

 
Attualmente i casi in carico sono 27 e saranno 30 n ei primi mesi 
del 2013 (3 casi in definizione nei primi mesi del 2013). 
Nel corso degli ultimi anni sono notevolmente aumen tate le 
pratiche amministrative seguite per conto dei tutel ati, passando 
da un totale di 56 nel 2011 ad 89 nel 2012. 
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Il 21 marzo del 2012 è stato inaugurato nel comune di Lissone lo 
“ Sportello territoriale di prossimità  per la Volontaria 
Giurisdizione” dell'Ambito di Carate Brianza. 
Lo sportello ha come obiettivo quello di rispondere  in  modo 
efficiente e veloce alle diverse questioni nell’amb ito 
dell'Amministrazione di Sostegno per aiutare nelle pratiche 
burocratiche relative alla gestione dei beni i tuto ri delle 
persone che, a causa di un'infermità o per una meno mazione fisica 
o psichica, si trovano nell'impossibilità, anche pa rziale o 
temporale, di provvedere ai propri interessi. 
Il progetto, il cui obiettivo primario è agevolare il rapporto tra 
il territorio e il Palazzo di Giustizia, ha visto, con ruolo di 
coordinamento, l’Assessorato Famiglia e Politiche S ociali del 
comune di Lissone e nasce dalla sinergia tra vari e nti: Tribunale, 
Servizi Sociali dei Comuni, Terzo Settore, Asl che si integreranno 
e collaboreranno per fornire un servizio completo e  di elevato 
livello . 
 
RAPPORTI CON IL TERZO SETTORE – TAVOLO ASSOCIAZIONI   
 
Il T.A.Volo ad oggi è costituito da: AUSER, AVO, As sociazione 
Stefania, Associazione Volontari Protezione Civile A. Mussi e G. 
Arosio, Associazione Civici Pompieri Volontari, AVI S, Banca del 
Tempo, Cooperativa Donghi, Cooperativa Azalea, Aiut iamoli 
a Vivere, Associazione Padre Mauro Calderoni, Noi L 'handicap e 
il Futuro, Associazione il Mosaico, Associazione Ip pogrifo, 
Caritas, Associazione Angelo Cagnola. Da oltre un d ecennio le 
associazioni di volontariato del territorio collabo rano con il 
servizio lavoro di comunità che ha portato alla cos tituzione 
permanente del tavolo associazioni che si sta conna turando come 
uno spazio di incontro, confronto e scambio trasver sale alle 
diverse realtà associative. 
Nel corso dell’anno è stata organizzata una giornat a legata al 
tema della solidarietà da e per il territorio. Dome nica 16 
dicembre presso la Chiesa Prepositurale SS Pietro e  Paolo è stato 
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organizzato un evento denominato “Lissone X Lissone  = 
Solidarietà”, con la realizzazione di una meditazio ne musicale con 
l’Associazione “Cuori in coro” promuovendo una racc olta fondi. 
Le associazioni hanno pensato infatti di realizzare  questa 
iniziativa per rafforzare le azioni già promosse da lla parrocchia 
SS. Pietro e Paolo (una raccolta straordinaria di g eneri 
alimentari da distribuire a chi ne ha più bisogno) per dare un 
segno tangibile di vicinanza alle famiglie di Lisso ne in 
difficoltà.  
Garantito inoltre il consueto supporto alle associa zioni locali in 
tema di organizzazione e sostegno di iniziative pub bliche. 
 
Punto e a Capo PROGETTO di COESIONE SOCIALE – FONDA ZIONE CARIPLO 
 
Il primo Aprile 2012 ha preso ufficialmente il via la 
realizzazione del progetto Punto e A capo, la propo sta presentata 
da Cooperativa Spazio Giovani (ente capofila), Coop erativa In 
Urban, Fondazione Stefania, Parrocchia Madonna di L ourdes in rete 
con l'Amministrazione Comunale di Lissone – settore  Famiglia e 
Politiche Sociali e altri settori, che definisce un  sistema 
triennale di azioni territoriali che andrà a integr are e ampliare 
le azioni di accompagnamento sociale già previste d al Contratto di 
Quartiere “LS1 – via di Vittorio – viale Martiri de lla Libertà”.  
Il progetto ruota intorno a tre principali ambiti d 'intervento: 
ricomporre i legami fra persone, incentivando esper ienze di 
scambio e collaborazione fra cittadini; rinnovare i  legami con gli 
spazi vitali, sviluppando azioni a sostegno della b uona convivenza 
e attrezzando i luoghi della zona dedicati alla soc ializzazione; 
rafforzare i legami fra agenzie territoriali, attiv ando una rete 
di organizzazioni e cittadini intenzionati a propor re iniziative 
coordinate, valutare costantemente l'intervento, ai utare gli 
operatori a leggere e rileggere il contesto. 
Nel corso dell’anno sono state realizzate: 
� un’iniziativa pubblica di promozione/presentazione del progetto 

alla presenza di referenti istituzionali e di Don G ino Rigoldi 
in rappresentanza di Fondazione Cariplo (giugno 201 2); 

� da giugno a dicembre “Scatti di Memoria” realizzazi one della 
prima parte del percorso che ha portato gli operato ri del 
progetto alla raccolta di interviste, fotografie, d ocumenti 
scritti e altre testimonianze relative alla nascita  e sviluppo 
del nucleo urbano oggetto dell’intervento con l’obi ettivo di 
trasformare il materiale raccolto in una mostra fot ografica da 
realizzarsi nel 2013; 

� da settembre a dicembre organizzazione della Scuola  di 
Condominio un ciclo di incontri dedicato alle oppor tunità e 
vantaggi (spesso sconosciuti) del vivere in un cond ominio. La 
realizzazione delle serate è programmata per i prim i mesi del 
2013; 

� dicembre 2012: Forum di Comunità – realizzazione de l primo 
incontro di conoscenza e organizzazione del soggett o 
territoriale che supporterà gli operatori impegnati  nel progetto 
nella realizzazione delle azioni proposte. 
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Oltre all’impegno dei soggetti partner, importante è stato il 
sostegno di altri soggetti del territorio che, a di verso titolo, 
hanno deciso di sostenere il progetto, quali gli sp onsor tecnici e 
di supporto ad alcune iniziative (Ufficio di Piano - Ambito 
Territoriale di Carate Brianza; A.N.A.C.I. Monza e Brianza - 
Associazione Nazionale Amministratori Condominiali e Immobiliari; 
Associazione Civici Pompieri Volontari – Lissone; A ssociazione 
Calcio Lissone; Club F 64 – Lissone) e gli sponsor finanziari 
(Gelsia Ambiente; Confindustria Monza e Brianza; Ro tary Club Monza 
Nord – Lissone) 

 
CONTRATTO DI QUARTIERE – LAVORO DI COMUNITA’ 
 
Nel 2012, in linea con il piano operativo delle azi oni sociali il 
settore in questione è stato impegnato nelle inizia tive necessarie 
alla realizzazione dell’intervento finalizzate a: 
� informare circa i contenuti e gli obiettivi del “co ntratto di 

quartiere”; 
� coinvolgere nella progettazione di alcuni intervent i; 
� informare sullo stato di attuazione dei singoli pro getti; 
� collaborare con l’A.L.E.R. nella stesura del piano di mobilità 
 
Nel corso dell’anno pertanto il sistema di coinvolg imento dei 
residenti è continuato attraverso l'attività dello Sportello del 
Laboratorio di quartiere, con un forte incremento d i presenze 
rispetto all’anno precedente (media di 15 persone p er ogni 
apertura)  per ricevere informazioni sulla mobilità  futura e sulle 
nuove abitazioni. Inoltre gli operatori hanno forni to assistenza 
all’attività di aggiornamento anagrafe A.L.E.R. per  la 
ridefinizione dei canoni di locazione (in alcuni ca so è stato 
effettuato un lavoro di accompagnamento dei singoli  casi presso 
gli sportelli di A.L.E.R. MB, in altre situazioni è  stata cura 
degli operatori raccogliere il materiale richiesto e consegnarlo 
ad A.L.E.R.) ed hanno lavorato in stretto raccordo con le 
assistenti sociali comunali per i casi in carico al  settore 
residenti in quartiere. I contatti con A.L.E.R. si sono mantenuti 
serrati soprattutto per quanto riguarda i percorsi di recupero 
della morosità.  
Sono state inoltre segnalate da parte del settore a lcune 
situazioni, seppur debitorie, da tutelare per la pr esenza di 
disabili o segnalate dal Tribunale dei Minori o dal  Tribunale 
Ordinario. Per alcune situazioni di elevata morosit à e 
problematicità socio-familiare è stata cura del set tore procedere 
con la presa in carico dell’intero nucleo individua ndo soluzioni 
di collazione in strutture protette o comunque in c arico al 
servizio. 
 
A partire dal mese di marzo gli operatori hanno mos trato alle 
famiglie le planimetrie con tipologie di alloggi di  destinazione 
futura, rimarcando che gli abbinamenti (realizzati in 
collaborazione con ALER MB sulla base di complessi criteri 
oggettivi) dei nuclei familiari nei nuovi alloggi  sono stabiliti 
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in base alla norma di legge. Sono stati comunque ra ccolti i 
desideri espressi dai singoli in ordine ai rapporti  di buon 
vicinato e alla presenza di disturbi fisici. 
Con ALER MB si è inoltre proceduto alla stesura di un protocollo 
sulla mobilità andando a delineare tempi, modi e re sponsabilità di 
ciascuno nelle varie e delicate fasi dei trasferime nti. 
I collegamenti e i progetti trasversali nelle diver se aree sono 
una costante, volta a garantire la personalizzazion e degli 
interventi e la soluzione sociale specifica sul cas o singolo. Le 
numerose attività a volte si snodano e si intreccia no con 
interventi di altri settori dell’amministrazione mo ssi dalla 
consapevolezza che il fulcro degli interventi è il “cittadino” in 
quanto portatore di esigenze e di bisogni e l’organ izzazione deve 
essere orientata al meglio per rispondere a tutto t ondo ai “suoi” 
bisogni. 
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PROGRAMMA 06 
 
SERVIZIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE E POLIZIA AMMINISTRAT IVA 
 
Nel 2012, con delega alla Camera di Commercio per l a realizzazione 
del SUAP telematico sono di fatto cambiate tutte le  modalità 
istruttorie delle pratiche tese alla segnalazione d i aperture 
subingressi o  trasferimenti degli esercizi commerc iali. 
Attraverso la piattaforma informatica della CCIAA v engono inviata 
al SUAP tutte le SCIA con i necessari allegati affi nché gli 
addetti dell’ufficio possano realizzare i controlli  sulle 
dichiarazioni rese in merito alla destinazione d’us o dei locali, 
alla presenza dell’agibilità, al possesso dei requi siti morali e 
professionali e a quanto necessario per l’archiviaz ione corretta 
della posizione commerciale segnalata. 
Anche attraverso il sistema regionale MUTA, vengono  riscontrate 
pratiche che pervengono in formato elettronico e ch e occorre 
istruire. Nel 2012, a seguito di una modifica del s oftware è stato 
creato un collegamento tra la piattaforma MUTA e qu ella in 
dotazione per la registrazione delle pratiche per p oter archiviare 
le stesse che arrivano dal sistema regionale utiliz zato, per ora, 
in percentuali inferiori rispetto alla piattaforma della CCIAA. Si 
pensa per il futuro  di avere un canale unico di ri cevimento delle 
pratiche migliorando in velocità e praticità di arc hiviazione 
delle  SCIA che hanno effetti immediati per l’avvia mento di una 
attività commerciale. 
Nel corso del 2012 è terminata l’istruttoria per l’ apertura del 
Centro commerciale del contratto di quartiere. Dopo  la Conferenza 
di servizi presso la Regione Lombardia che ha avuto  esito 
positivo, è stata rilasciata l’autorizzazione ammin istrativa per 
l’apertura di una struttura Centro commerciale per una superficie 
di vendita pari a 4.000 mq. L’operatore economico a vrà due anni di 
tempo, salvo proroghe, per poter costruire ed avvia re il nuovo 
esercizio commerciale che avrà quale principale bac ino di utenza 
il nuovo complesso residenziale denominato Contratt o di Quartiere. 
 
Nel 2012 ha preso il via la cabina di regia del nuo vo distretto 
del commercio di Lissone dando seguito a iniziative  inserite nel 
programma del distretto del commercio: è stato comm issionato un 
portale dedicato interamente al distretto, sono sta te acquistate 
13.000 card, ed è stato richiesto a professionista del settore di 
certificare l’attuale distretto con il sistema TOCE MA ma 
soprattutto è stato nominato il town city manager. L’assessorato, 
di concerto con la cabina di regia del distretto, h a realizzato 
interventi diversi per il primo Natale   del distretto.  
 
La giunta comunale sollecitata da un atto di indiri zzo ha espresso 
la volontà di partecipare anche al 5° bando per i d istretti del 
commercio iniziativa da disimpegnare nel corso dell ’anno 2013. 
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PROGRAMMA 07 

 

SERVIZI NELL’AMBITO AMBIENTALE E DEI TRASPORTI 
  
L’azione portata avanti nel 2012 ha rivolto attenzi one alla 
continuità nell’impegno verso gli obbiettivi propos ti anche per 
gli anni precedenti concentrandosi su indicatori ch e stimolino 
attenzione su ogni grado istituzionale al fine di p romuovere e 
concretizzare atteggiamenti positivi, da parte di t utti i soggetti 
sociali, per un sensibile miglioramento dello stato  di qualità 
della vita. In questa prospettiva, rispetto agli ob iettivi 
delineati sono stati raggiunti i risultati qui di s eguito 
riportati 
 
Agenda 21 locale  
  
Il Comune di Lissone è coinvolto con i comuni di Mo nza, Biassono, 
Seregno e Muggiò nel progetto di Agenda 21 Locale c he è stato 
coofinanziato dai cinque comuni facenti parte per a ttività 
inerenti l’Agenda 21 Locale. Nel 2012 si è rafforza to l’intento di 
promuovere azioni tese al raggiungimento di obbiett ivi della 
massima concretezza. In particolare va segnalato l’ impegno 
economico sottoscritto dai cinque Comuni che hanno incaricato 
l’Università Bicocca – Dipartimento di Scienze Ambi entali – per la 
realizzazione di un rilievo aereo dei territori al fine di mappare 
tutte le coperture in eternit presenti. Il lavoro s arà 
sovrapponibile al catastale e fornirà così una rapi da 
individuazione delle proprietà. 
 
Stato qualità dell’aria  
  
Sono state strutturate modalità di confronto period ico con 
A.R.P.A. per le valutazioni in ordine ai controlli svolti 
all'interno del nostro territorio onde definire pia ni di azione in 
termini di controlli sugli impianti industriali. 
 
Con il superamento del numero di 40.000 abitanti l’ attività di 
controllo degli impianti termici, coordinata dalla Provincia di 
Milano sino al 2009 per i comuni fino a 40.000 abit anti, è cessata 
in quanto le competenze sono state trasferite alla Provincia di 
Monza e Brianza. Nel corso del 2012 ha avuto pieno compimento il 
convenzionamento del servizio per il biennio 2012 –  2013 che ha 
garantito i necessari controlli (155 svolti nel mes e di Luglio 
2012 sugli impianti autonomi) ed i controlli degli allegati G 
consegnati dai manutentori. L'Unità Ambiente è tutt ora impegnata 
con attività di consulenza ed informazioni a molta utenza nonché 
mediante l’adozione di provvedimenti (ordinanze dir igenziali e/o 
sindacali nel 2012 sono stati emanate n. 105 ordina nze) 
conseguenti ai controlli effettuati sugli impianti termici dalla 
Provincia più 25 ordinanze richieste dalla ASL comp etente su 
criticità puntuali con segnalazioni di privati. 
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Suolo e bonifiche aree dismesse  
  
A fine 2006, in seguito al passaggio delle competen ze ai Comuni in 
ordine alle procedure amministrative correlate ai p rogetti di 
bonifica dei siti contaminati, è ripreso un sensibi le impegno 
dell’Unità nella trattazione e coordinamento dei va ri interventi 
che hanno avuto come oggetto i procedimenti di dism issione di aree 
industriali con il supporto tecnico-scientifico di ARPA Monza Nel 
corso del 2012 sono stati trattati n.7 procedimenti  di bonifica 
per altrettante situazioni. Nel corso del 2012 è co ntinuato 
l’intervento di risanamento e bonifica interessante  l’area di, 
proprietà ANAS, dopo la rimozione delle coperture i n amianto e 
delle strutture presenti ubicata allo svincolo Cell ini – Mascagni. 
Si tratta di una azione complessa che ha richiesto anche 
l’escavazione di un pozzo piezometrico per valutare  la falda 
soggiacente e che interessa primariamente l’aspetto  ambientale e 
di salute pubblica oltre che di immagine urbana in quanto il 
degrado dell’area deturpa uno degli ingressi princi pali alla 
città.  
  
Contenimento di inquinamento acustico dalla rete vi abilistica e 
ferroviaria.  
  
Sono proseguiti i contatti con A.N.A.S., al fine di  monitorare la 
predisposizione di un progetto finalizzato al conte nimento di 
rumorosità prodotta dal transito veicolare, in corr ispondenza di 
via Valassina. Tali lavori, da informazioni assunte  da fonte ANAS, 
potrebbero essere realizzati nel corso dei lavori d i interramento 
del tratto monzese della SS 36 in corso di svolgime nto così pure 
gli interventi di contenimento sull’asse ferroviari o di competenza 
RFI saranno oggetto di monitoraggio attuativo. 
 
Contributi in campo ambientale ed educativo 
 
Al fine di promuovere le attività delle associazion i con finalità 
ambientali presenti sul territorio, nel corso del 2 012 si sono 
assegnati contributi all’Associazione EQUIBICI per il sostegno di 
iniziative volte a promuovere la mobilità sostenibi le ed 
interventi di informazione e divulgazione sull’uso della 
bicicletta con particolare riferimento ai percorsi ciclabili delle 
strade interpoderali. 
 
Continuazione del piano di arredo verde: con la Coo p. AZALEA per 
la realizzazione di interventi sul verde in città c on il 
coordinamento del Settore scrivente e dell’Assessor ato che hanno 
previsto interventi di piantumazione e migliorament o del verde in 
città. 
 
In campo educativo nel 2012 si sono organizzati mom enti di 
sensibilizzazione alla popolazione sulla pulizia de lle aree 
periferiche e verdi della Città: in particolare si è organizzato a 
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Giugno un intervento di Pulizia di un quartiere che  ha visto la 
partecipazione di cittadini con il supporto operati vo di Gelsia. A 
Settembre si è svolta l’iniziativa  “PULIAMO IL MON DO” promossa da 
Legambiente, tenutasi al Parco Urbano con la collab orazione di 
Equibici e GELSIA e che ha visto una numerosa parte cipazione di 
famiglie e alunni delle scuole elementari e materne . 
  
 
Contenimento di forme di inquinamento ambientale 
 
Nel corso del 2012 si è rilevato un sensibile incre mento di 
esposti per disagi ambientali soprattutto in campo atmosferico ed 
acustico. Sono state istruite ed emanate, previo it er procedurale 
propedeutico all’emanazione, n. 4 ordinanze in camp o atmosferico, 
n.6 in campo acustico, n.6 in campo igienico sanita rio, n.11 
relative a riordino e pulizia aree private aperte a l pubblico, n.3 
riferite a piani di bonifica suolo e sottosuolo. 
 
Una particolare attenzione si è manifestata nella g estione delle 
segnalazioni dell’utenza di presenza di  coperture in cemento 
amianto con il particolare coinvolgimento della Pol izia Locale 
nelle fasi di verifica preliminare. Tale azione ha determinato 
l’adozione di n. 24 provvedimenti inerenti la richi esta di 
presentazione dell’indice di degrado ed, in seconda  battuta, 
provvedimenti tesi alla rimozione delle coperture i n presenza di 
indici elevati. L’Unità sarà impegnata alla verific a delle 
scadenze relative alle coperture che dovranno esser e rivalutate 
dalle proprietà.  
 
Zonizzazione acustica  
  
Con deliberazione consiliare n. 51 del 18 luglio 20 03 è stato 
adottato l’azzonamento acustico del territorio comu nale in 
adempimento al dettato della legge regionale 10 ago sto 2001 n. 13 
nonché per effetto delle disposizioni di cui all'ar t. 2, comma 1, 
e della D.G.R. 12 luglio 2002 n. 7/9776. 
  
In esecuzione alle disposizioni normative e di conc erto con 
l’Unità Edilizia si è continuato all’istruttoria e all’invio ad 
ARPA delle relazioni di clima acustico per quegli e difici 
rientranti nelle previsioni normative nonché degli interventi in 
ambito terziario e produttivo. 
  
Tale strumento consente un ulteriore e più precisa valutazione 
sulle previsioni di impatto acustico relativi ai nu ovi edifici ed 
alle ristrutturazioni edilizie nonché le preistrutt orie collegate 
alla presentazione di SCIA presso lo Sportello Unic o Comunale. 
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Piattaforma ecologica per la raccolta differenziata  e servizio 
raccolta rifiuti  
  
Di concerto con GELSIA si è perfezionata la comunic azione sui 
sistemi di raccolta dei rifiuti dove l’Unità è stat a impegnata sia 
sul fronte organizzativo che sulla divulgazione del le informazioni 
sulle modalità di smaltimento dei rifiuti alla citt adinanza ed 
agli operatori produttivi. 
 
Nel corso del 2012 L’Unità ha partecipato alle conf erenze di 
servizio in Provincia di Monza Brianza per l’approv azione 
dell’autorizzazione a Gelsia dell’ampliamento della  Piattaforma 
per la raccolta differenziata. Questo ampliamento c onsentirà di 
suddividere i flussi di conferimento tra utenze 
commerciali/produttive e residenziali nell’ottica d i una sempre 
maggiore qualità del servizio volto ad un elevato g rado di 
recupero dei rifiuti conferiti. 
  
Su questo tema è da segnalare un proficuo lavoro di  monitoraggio 
svolto con la Polizia Locale e GELSIA sugli abbando ni di rifiuti 
in aree pubbliche e private oltre alla raccolta e g estione 
telematica di tutte le segnalazioni provenienti dal la cittadinanza 
in merito a problematiche sulla gestione della racc olta rifiuti ed 
all’abbandono sul territorio di rifiuti assimilabil i e non. Un 
recente collegamento informatico tra Comune e Gelsi a consente di 
gestire un sistema di reportistica efficace e condi viso e che 
consente di rendere gli interventi sul territorio m olto efficaci. 
 
Disinfestazione e sanificazione aree ed edifici pub blici 
 
Con il rinnovo alla Ditta Sigma Milano dei servizi di 
disinfestazione e derattizzazione degli edifici ed aree pubbliche 
il 2012 ha visto, oltre agli interventi di capitola to, una 
intensificazione degli interventi sulle aree aperte  al pubblico e 
giardini soprattutto legati a disinfestazioni da in setti anche per 
cause di andamento stagionale particolarmente favor evoli alla 
proliferazione di insetti anche negli edifici scola stici. Si sono 
registrate n.26 chiamate con altrettanti interventi  dispiegati nel 
periodo Maggio- Settembre oltre a quelli di routine . A questi si 
sono aggiunti i numerosi interventi di taglio di ve getazione 
infestante su cigli strade e aree private dovuti al la sempre più 
massiccia presenza di ambrosia su aree incolte e pr ati. 
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TRASPORTI 
 
Si è proseguito nella gestione delle diverse proble matiche 
presentatesi sul territorio ed alle conseguenti ana lisi e 
possibilità di soluzione delle stesse, anche alla l uce degli 
importanti lavori viabilistici che interesseranno l ’asse della 
S.S. 36 Valassina. 
 
Si è monitorato il trasporto ferroviario sia in ord ine alla 
regolarità del servizio sia in termini di offerta c onseguente 
all’esercizio della Linea S9 suburbana  Milano - Co mo. La 
prosecuzione del servizio di questo collegamento fe rroviario ha 
visto crescere il numero dei passeggeri. L’unità ha  anche 
distribuito, presso i punti vendita più importanti,  un comodo 
pieghevole riportante l’orario completo del servizi o ferroviario. 
 
L’Assessorato si è altresì impegnato al perseguimen to dei seguenti 
obiettivi: 

• Promozione di un tavolo tecnico con R.F.I., Regione  Lombardia 
e gli altri comuni al fine di un ulteriore potenzia mento del 
servizio in termini di capacità di carico di viaggi atori, 
soprattutto negli orari di punta. 

• Attività di analisi (ed accoglimento, nei limiti co nsentiti 
dalle leggi e dalle disponibilità), delle istanze e  delle 
richieste che giungono da parte dell’utenza allo sc opo di 
migliorare i servizi di trasporto pubblico su gomma  a livello 
locale. 

• Verifica della attuazione delle modifiche, a seguit o di 
obbligo imposto dalla Provincia di Monza e Brianza e da 
Brianza Trasporti, dell’intero percorso della Linea  Z228 che 
ha visto una razionalizzazione del percorso in term ini 
chilometrici adeguandosi agli standard delle linee 
extraurbane e migliorandone la velocità commerciale . Di 
contro la suddetta ridefinizione ha tagliato fuori però 
alcune fermate del centro storico che andranno serv ite con un 
ulteriore ripensamento delle linee esistenti o con possibili 
nuove linee. 
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PROGRAMMA 08  
 
SERVIZI TECNICI – GESTIONE DEL TERRITORIO E PATRIMO NIO 
 
GESTIONE DEL TERRITORIO 
 
Facendo riferimento agli obiettivi espressi nella r elazione 
previsionale e programmatica dell’esercizio finanzi ario dell’anno 
2012, si sintetizza di seguito la rendicontazione d elle attività 
svolte tenendo in debito conto gli strumenti di pro grammazione 
principali come il piano annuale dei lavori pubblic i articolato 
secondo lo schema offerto dall’applicazione dell’ar ticolo 128, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 
 
Manutenzione e lavori pubblici  
  
Sulla base di quanto evidenziato nella relazione pr evisionale e 
programmatica 2012 è possibile, rendicontare quanto  realizzato al 
31/12/2012. 
Una premessa indispensabile riguarda l’approvazione  del bilancio 
avvenuta nel mese di agosto 2012 che di fatto, ha r eso necessario 
porre in essere procedure compatibili con l’esecuzi one dei lavori 
da eseguire prevalentemente nelle stagioni di prima vera ed estate 
valutando anche la possibilità di posare materiali bituminosi 
nella stagione autunnale purché compatibile con la corretta 
esecuzione dei lavori. 
Ulteriore premessa riguarda la possibilità di far r iferimento a 
finanziamenti che di fatto hanno consentito un cons iderevole 
numero di interventi nell’ambito delle manutenzioni  a partire dal 
mese di settembre 2012. 
Occorre ricordare che la maggior parte dei lavori r ichiedono tempi 
di posa e temperature esterne idonee per una buona asciugatura e 
presa dei materiali affinché si possano garantire i  tempi di 
durata minimi degli interventi e dei materiali adop erati ovvero 
dei manufatti realizzati tanto da poter certificare  gli interventi 
eseguiti a regola d’arte. 
 
La programmazione del settore lavori pubblici passa  soprattutto 
attraverso il piano annuale dei lavori che rapprese nta il momento 
attuativo di studio, di fattibilità e di identifica zione e 
quantificazione dei propri bisogni che le amministr azioni 
predispongono nell’esercizio delle loro autonome co mpetenze . La 
priorità degli interventi, ai sensi dell’art. 128, del Decreto 
legislativo 163/2006, deve ricevere un ordine così come previsto 
dal comma 3, dell’articolo sopraccitato del Dlg. 16 3/2006 tanto da 
poter elencare quanto di seguito realizzato. 
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Manutenzione ordinaria e straordinaria ed intervent i al patrimonio 
comunale 
 
Con le risorse stanziate nella parte corrente del b ilancio sono 
stati eseguiti molteplici interventi atti a rendere  sicura la 
viabilità sulle strade intervenendo su tratti sconn essi, buche, 
tombini cordoli e piccole riparazioni dei marciapie di, diversi 
sono stati anche gli interventi di manutenzione ord inaria nelle 
scuole provvedendo a rendere efficiente porte fines tre tapparelle 
ecc. Anche la pubblica illuminazione ha avuto bisog no di piccoli 
interventi per ripristinare le condizioni di utiliz zo degli 
impianti elettrici come pure il verde pubblico da t enere in 
costante manutenzione attraverso sfalci ciclici da eseguire nelle 
stagioni di primavera ed estate. Anche nell’anno 20 12, per far 
fronte alle numerose richieste di interventi e per fronteggiare 
l’emergenza neve e ghiaccio è stato necessario prel evare dal fondo 
di riserva ben 65.000,00 e 109.500,00 per manutenzi one scuole 
edifici ecc. 
E’ rientrato nell’ambito della manutenzione ordinar ia lo sfalcio 
doveroso dell’essenza allergizzante Ambrosia,  eseguito nel periodo 
ante fioritura, nella maggior parte delle aree a ve rde del comune 
compreso quelle aree ove insistono cumuli di terra movimentati per 
la presenza di cantieri. L’intervento mirato al sol o sfalcio 
dell’erba infestante è stato programmato con uno st anziamento di 
7.000,00 euro per far intervenire una ditta del set tore solo ed 
unicamente per tagliare l’Ambrosia. 
Lo stanziamento non è sufficiente in quanto aumenta no le richieste 
di intervento e le aree da trattare necessitano di più tagli 
affinché si possa ottenere il risultato di eliminaz ione della 
pianta. 
 
Presso il cimitero urbano la piccola manutenzione è stata eseguita 
con la messa in opera di cordoli, per delimitazione  dei campi, 
sistemazione dei viali, diserbo delle erbe e sistem azione dei 
campi comuni. Sono stati acquistati accessori in br onzo e in 
acciaio per la formazione delle lastrine utili per la chiusura 
degli ossari assegnati ai concessionari. 
 
Presso il cimitero urbano oltre a diversi intervent i di 
manutenzione ordinaria è stato possibile formare nu ove tombe per 
soddisfare le richieste di sepolture obiettivo di p rimaria 
importanza che consente di non interrompere un impo rtante servizio 
per i cittadini residenti. Si tratta di un vero e p roprio impegno 
quello di muoversi attentamente affinché non si gen eri un corto 
circuito nella rotazione dei campi in quanto ancora  oggi non vi è 
nessuna individuazione di un’area per realizzare un  nuovo cimitero 
urbano. 
 
Seguendo il piano annuale dei lavori pubblici è sta to dato 
immediato seguito ai lavori relativi alle urbanizza zioni nei 
comparti RU3 II lotto, di via Don Bernasconi, Coppi  e via per 
Santa Margherita per lavori relativi alla formazion e di 
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marciapiedi, parcheggi illuminazione pubblica e pis ta ciclabile 
per un valore di euro 155.000,00. 
Anche per il comparto PL6 sono stati eseguiti lavor i di formazione 
di marciapiedi parcheggi e pista ciclabile per un v alore pari a 
euro 100.000,00 che hanno investito le vie Isonzo, Ferrucci, 
Oslavia. 
Le strade su cui è stato possibile intervenire è st ata scelta la 
soluzione di riparazioni del tappetino previo fresa ture di tre 
centimetri e posa di nuovo manto. 
Si pensa per il 2013 di continuare con il rifacimen to quale 
intervento risolutivo della sistemazione delle stra de in quanto la 
durata degli interventi possono arrivare fino agli 8 anni mentre 
le continue riparazioni in condizioni ottimali di u tilizzo non 
garantiscono durate se non per limitati periodi (un o due anni 
massimo). 
Rientrano tra gli interventi di manutenzione straor dinaria: il 
rifacimento della balconata del Centro Sociale “Bot ticelli”; i 
lavori di ultimazione del giardino di via Don Minzo ni con la posa 
del canestro; l’impianto di raffrescamento presso i l locale ced 
della biblioteca; assolvimento alle prescrizioni pe r utilizzo 
dell’ascensore presso piazza Padania; rifacimento d elle scossaline 
della struttura che ospita il bar ristorante del la ghetto; diversi 
recuperi dei giochi dislocati presso i giardini pub blici della 
città; l’acquisto di elementi di arredo urbano; l’a cquisto di 
giochi per la nuova scuola Pacinotti; il ricondizin amento delle 
tapparelle di Palazzo Terragni e dei portoni della Bibliteca 
Civica; la tracciatura delle linee della palestra F ermi; 
rifacimento delle porte della caserma dei Vigili de l Fuoco; 
l’acquisto degli attrezzi di agility dog per la  fu tura nuova area 
cani di via Tasso Piermarini; la manutenzione degli  impianti 
elettrici di diversi stabili di proprietà comunale;  la 
manutenzione della copertura e degli impianti dei b agni presso il 
mercato di piazza degli Umiliati. 
 
Anche per l’illuminazione pubblica, diversi sono st ati gli 
impianti nuovi realizzati come quelli di via Saffi,  nuova via tra 
via Alfieri e via Bernini, via Giusti, via Fieramos ca, via 
Cattaneo laterale e la manutenzione di quelli di vi a Majorana, via 
Zanella, Via Monza, Via Mameli, via Baldirona, via Sarpi, via 
Righi, Di Vittorio, Carducci, Fiume, Vasari e sotto passo delle 
FF.SS.. 
 
Per le scuole della città si elencano gli intervent i realizzati:  
scuola Cagnola : acquisto di pensiline e di rampa per il 
superamento di barriera architettoniche più richies ta di 
certificato prevenzione incendi e tinteggiatura di tutta la 
scuola; 
scuola Moro  sostituzione delle porte con serramenti in allumin io 
oltre ad intervento di messa in sicurezza del giard ino con 
potature di numerose alberature di alto fusto e tin teggiatura del 
piano 2° e 3°; 
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scuola San Mauro , sono state eseguite tinteggiature delle aule e 
delle parti comuni, sono state sostituite le porte ed è stato 
messo in sicurezza il giardino;  
scuola Tasso  sono state eseguite tinteggiature delle aule e del le 
parti comuni, è stato ricondizionato un tratto di c opertura con 
eliminazione di infiltrazioni nella parte sottostan te e sono state 
sostituiti tutti i corpi illuminanti non più a norm a di legge; 
scuola De Amicis  e stata rifatta la pavimentazione dalla strada 
all’ingresso della scuola con autobloccanti e sono stati 
ricondizionati i vialetti di collegamento interni, sono state 
eseguite importanti potature; 
Per adempiere alle previsioni normative sul dimensi onamento 
scolastico sono stati realizzati i primi interventi  presso la 
scuola media Croce  con una dislocazione ottimale degli spazi in 
funzione delle nuove necessità delle segreterie sco lastiche; 
scuola Tarra  :sono state eseguite tinteggiature al piano piu al to.  
Dopo parecchio tempo si e aperto un capitolo tutto dedicato alla 
sicurezza; l’elaborazione del Documento Unico di va lutazione dei 
rischi da parte dell’RSPP ci ha dato modo di esegui re interventi 
mirati sulle fonti di rischio presenti negli edific i scolastici, 
negli edifici pubblici ed istituzionali. 
Nelle scuole, nell’arco di 15 giorni, sono stati es eguiti 
controlli e verifiche sugli impianti elettrici  aff inché fossero 
eliminate tutte le anomalie legate anche ad un sovr accarico di 
utenze su singola presa oppure legati a vetusti tra tti elettrici 
ormai da sostituire. L’intervento è servito per una  ricognizione 
generale per la verifica degli impianti pericolosi o danneggiati a 
seguito di atti vandalici. 
Anche nell’edificio  ove ha sede il municipio sono stati 
verificati gli impianti elettrici con richiesta a t ecnico 
competente della certificazione necessaria ai fini della sicurezza 
nei luoghi di lavoro. Sempre nell’edificio di via G ramsci è stato 
realizzato l’impianto di rilevamento fumi che servi rà per la 
richesta del certificato di prevenzione incendi. 
Anche per la Biblioteca, per il Museo d’arte contem poranea  e per 
il Centro cottura è stato incaricato tecnico per la  prevenzione 
incendi per rinnovare i certificati ai fini antince ndio che ha 
fatto scaturire interventi legati alla realizzazion e di piccoli 
lavori ma soprattutto di indicazioni gestionali per  la conduzione 
delle strutture. 
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PATRIMONIO 
 
Contratto di Quartiere 
 
Nel corso del 2012 il così detto Contratto di quart iere è stato 
assegnato per le responsabilità connesse alle compl esse azioni 
integrate nell’accordo di programma siglato da Regi one Lombardia 
ALER e Comune di Lissone, alla Dott.ssa Anna Perico . 
Le procedure legate alla mobilità sono state avviat e con le 
numerose difficoltà riscontrate alle singolari pecu liarità 
abitative e con le necessarie valutazioni che il se ttore Politiche 
sociali ha analizzato di concerto con ALER. 
 
Alloggi E.R.P. 
 
Per quanto attiene alla gestione degli alloggi di E dilizia 
Residenziale Pubblica di proprietà comunale, nel co rso del 2012 
sono stati realizzati interventi manutentivi (inter venti urgenti 
ed improrogabili di manutenzione straordinaria su i mmobili 
comunali ERP) pari ad euro 22.615,20 
Inoltre nel corso del 2012 sono state avviate le pr ocedure per 
l’assegnazione delle case ERP. Le domande dovevano pervenire entro 
il mese di dicembre 2012. 
 
Alienazione patrimonio immobiliare 
 
Sempre nel 2012 si è conclusa la procedura di alien azione 
dell’immobile sito in via Matteotti assegnando la s truttura 
all’Azienda Servizi Multisettoriale Lombarda S.p.a per un valore 
pari ad euro 1.305.304,00. 
 
Fondo sostegno affitto 
 
Nel corso del 2012, sono state presentate  n. 58 do mande per il 
sostegno al pagamento del canone di locazione per c ui la Regione 
Lombardia trasferirà al Comune le quote da distribu ire previo 
liquidazione degli importi. 
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PROGRAMMA 09 
 
SERVIZI TECNICI – EDILIZIA ED URBANISTICA 
  
Nel 2012 con deliberazione di C.C. n. 19 del 17/03/ 2012 è stato 
approvato il PGT (Piano di Governo del Territorio) del Comune di 
Lissone che in seguito alla pubblicazione sul Burl,  avvenuta nel 
mese di maggio, è diventato efficace.  
 
Parallelamente alla definizione dell’iter procedura le del PGT è 
stato approvato con deliberazione di C.C. n.8 del 2 0/02/2012 il 
Programma Integrato d’Intervento denominato  P.I.I.  N. 15 Area Ex 
Scalo Ferroviario - Simpres – Via Cappuccina - Via General Guidoni 
e altre aree di Via Donatello, Via Nobel, Via Berna sconi 
presentato da Imm.Re Valmo S.R.L., Arca 92 S.R.L., Cascina Paolina 
S.R.L., in variante al Piano Regolatore Generale e al Documento 
d’Inquadramento dei Programmi Integrati d’Intervent o.  
 
Con deliberazione di G.C. n.177 del 11.07.2012, è s tato avviato il  
procedimento per la redazione della variante agli a tti del P.G.T. 
approvato(Documento di Piano–Piano delle Regole-Pia no dei Servizi). 
La variante al PGT è stata avviata per le seguenti motivazioni: 

• revisione degli ambiti di trasformazione e  verific a della 
congruenza degli indici edificatori con le effettiv e esigenze 
insediative, sia commerciali che residenziali, al f ine di un 
utilizzo responsabile del territorio mediante una 
rivisitazione della perimetrazione degli ambiti di 
trasformazione ed una capillare revisione delle nor me la cui 
applicazione appare in molti punti contraddittoria e 
farraginosa. 

• recepimento di alcune indicazioni espresse dalla Pr ovincia di 
Monza e Brianza di cui alla relazione istruttoria p er 
l’espressione della valutazione di compatibilità al  Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale (disposiz ione 
Dirigenziale n. 576/2012 del 28.02.2012)in merito a l P.G.T. 
Vigente.  

• salvaguardia delle aree agricole. 
• preservazione del suolo non urbanizzato e del verde  residuo. 
• recupero delle aree dismesse. 
• riqualificazione e riordino del tessuto edificato. 
• riduzione dell’impatto del traffico sul territorio e 

valutazione del processo di trasformazione, territo riale che 
sarà indotto dai grandi interventi infrastrutturali  
(Pedemontana). 

• promozione, nei nuovi ambiti e nelle riqualificazio ni di 
quelli esistenti, la realizzazione di edilizia soci ale e/o 
convenzionata. 

• favorire nelle nuove costruzioni e nelle ristruttur azioni 
edilizie l’utilizzo di energie rinnovabili. 

La variante al PGT si pone come obiettivo qualifica nte del 
territorio la  salvaguardia delle aree agricole e l a  
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preservazione del suolo non urbanizzato con la qual ificazione del 
verde residuo e a tal fine l’amministrazione Comuna le ha avviato 
contatti con i Comuni limitrofi per aderire all’ipo tesi di 
costituzione di un nuovo Parco Regionale aderendo a l Protocollo di 
Intesa del giugno 2012, tra il PLIS Grugnotorto Vil loresi,   il 
Comune di Seregno (in qualità di Ente Gestore del P LIS Brianza 
Centrale) e il Comune di Desio, finalizzato a giung ere nel più 
breve termine alla realizzazione del collegamento t ra i PLIS 
Brianza Centrale e Grugnotorto Villoresi tramite ar ee del Comune 
di Desio con inserimento di alcuni ambiti del terri torio di 
Lissone, già contenuti nell’ipotesi di formazione d el PLIS 
Almasolis, avendo le stesse  caratteristiche tali d a poter essere 
fin d’ora inseriti nel possibile futuro parco regio nale. Con 
deliberazione di C.C. n. 102 del 12.12.2012 l’ammin istrazione ha 
sancito l’adesione all’ipotesi di costituzione di u n nuovo parco 
regionale individuando alcuni ambiti del territorio  da destinare a 
tal fine. Con tale atto l’Amministrazione comunale di Lissone, ha 
chiesto in sede regionale, di inserire tali ambiti 
nell’istruttoria in corso, ritenendo l’ipotesi di c ostituzione di 
un nuovo parco regionale di primaria importanza per  la tutela e la 
valorizzazione di una parte significativa del terri torio nonché 
coerente con i propri indirizzi urbanistici. 

 
Nell’ambito delle attività di salvaguardia, valoriz zazione e 
individuazione delle aree da destinare a verde, con  deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 246 del 19/09/2012 è stato  approvato il 
“Fondo Aree Verdi” ai sensi dell’art.43 della L.R. 12/2005 e  ai 
sensi delle D.G.R n. 8757 del 22/12/08 “Linee guida  per la 
maggiorazione del contributo di costruzione per il finanziamento 
di interventi estensivi delle superfici forestali” , D.G.R. n. 
11297 del 10/02/10 e D.G.R. 11517 del 15/11/2010. L a costituzione 
del Fondo determinato mediante accantonamento, in a pposito 
capitolo del bilancio, ottenuto maggiorando del  5%  il contributo 
di costruzione dovuto per gli interventi edilizi, c onsente di 
disporre di maggiori risorse economiche per opere d a destinarsi 
obbligatoriamente ad interventi forestali a rilevan za ecologica e 
di incremento della naturalità, i cui interventi do vranno 
realizzarsi  entro tre anni dalla relativa riscossi one; 
diversamente le somme riscosse e non impegnate dall a 
Amministrazione Comunale,  entro il termine soprain dicato, 
confluiranno nel “Fondo Aree Verdi” regionale media nte versamento 
alla Tesoreria Regionale.  
 
Con deliberazione  di C.C. n. 73 del 28.9.2012 in a pplicazione 
della legge regionale n. 4 del 13 marzo 2012, “norm e per la 
valorizzazione del patrimonio edilizio esistente e altre 
disposizioni in materia urbanistico – edilizia”, è stata approvata 
la possibilità di  ampliamento di fabbricati esiste nti a 
destinazione industriale, artigianale, prevista dal l’art. 4 comma 1 
della Legge Regionale n. 4 del 13.3.2012, di amplia mento del 10% 
della superficie lorda di pavimento di fabbricati e sistenti a 
destinazione industriale, anche in deroga alle prev isioni 
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quantitative degli strumenti urbanistici vigenti o adottati, purché 
questi siano stati ultimati entro la data del 18 lu glio 2009 e 
risultino all’interno degli ambiti indicati dal vig ente P.G.T. 
quali “Tessuti  urbani prevalentemente produttivi”,  definendo 
altresì la possibilità massima dell’ampliamento non  superiore a 500 
mq per unità produttiva, da realizzarsi all’interno  di edifici 
esistenti, senza incremento della superficie copert a e senza 
incremento dell’altezza dell’edificio (indice H di P.G.T.). 
 
Con deliberazione di C.C. 100 del 12/12/2012 è stat o approvato il 
“Regolamento degli orti urbani” e individuata un’ar ea da destinare 
alla realizzazione di un orto urbano localizzata in   Via Raiberti 
Frazione S. Margherita. E’ stato avviato un progett o qualificante 
relativo alla realizzazione di c.a 30 orti sociali da destinare ad 
anziani. Tale progetto che ha coinvolto più uffici,  prevede la 
realizzazione dei lavori di formazione degli orti, da parte 
dell’ufficio Lavori Pubblici, mentre il bando di as segnazione 
verrà redatto ed espletato dall’ufficio Patrimonio sulla base del 
regolamento predisposto dall’ufficio urbanistica.  
 

L’ufficio urbanistica nel novembre 2012 ha definito  uno studio 
relativo alla  determinazione dei valori relativi a lle aree 
fabbricali ai fini IMU.  Per la determinazione dei valori delle aree 
fabbricabili si è fatto riferimento alla rilevazion e dei prezzi 
degli immobili di Monza e Brianza che OSMI Borsa Im mobiliare, 
pubblica semestralmente,  in cui sono censite le principali 
tipologie immobiliari trattate sul mercato. La pubb licazione 
riporta le medie delle quotazioni di compravendita e di locazione, 
sulla base delle transazioni immobiliari effettivam ente avvenute. 

Considerato che lo scopo è la valutazione del terre no edificabile 
e che il listino OSMI riporta il valore medio degli  edifici per 
ogni tipologia e solo per la residenza anche il val ore dei 
terreni, per determinare il valore del terreno di a ree non 
residenziali (senza riferimento OSMI) si è procedut o a utilizzare 
il medesimo rapporto esistente per la residenza tra  valore minimo 
di edificio in zona periferica e valore minimo di t erreno in zona 
periferica (pari a circa il 30%) anche per valutare  il valore dei 
terreni con destinazione diversa dalla residenza. 

Si è pertanto assunto come orientamento che il valo re del terreno 
è  pari al 30% del valore di mercato dell’edificio.  

Considerato altresì che il territorio di Lissone pr esenta 
un’omogeneità diffusa per quanto riguarda i valori delle aree 
edificabili senza particolari discostamenti tra le diverse parti 
del territorio, si è optato di applicare i valori d elle varie aree 
edificabili, sull’intero territorio comunale senza suddivisioni in 
microzone con valori differenti anche in consideraz ione del fatto 
che per lo studio dei valori è stato assunto il val ore mimino del 
terreno edificabile ubicato in zona periferica, con seguentemente 
la quotazione più bassa secondo la  rilevazione dei  prezzi degli 
immobili di Monza e Brianza e di OSMI Borsa Immobil iare. 
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Considerato che i valori così determinati comportan o in alcuni 
casi aumenti superiori al 30% rispetto ai valori di  aree con 
caratteristiche simili vigenti fino al 2011, si è d eciso di 
scaglionare nei tre anni tale aumento. E’ stata pre disposta una 
tabella riportante i valori di tutte le aree del PG T e trasmessa 
all’ufficio tributi per la predisposizione della de liberazione di 
Giunta avvenuta in data 5 dicembre 2012.  
 
Con deliberazione di G.C. 193 del 1.08.2012 è stato  affidato 
incarico all’unita’ edilizia privata, per l’istrutt oria delle 
domande di condono edilizio, presentate ai sensi de lla legge 326 
del 24/11/2003. Tale incarico affidato ai dipendent i del servizio 
edilizia privata è stato svolto fuori dall’orario d i lavoro. Le 
risorse necessarie per riconoscere al personale i c ompensi dovuti 
sono costituite dal 10% di aumento dei diritti e de gli oneri, 
calcolati sulle tariffe vigenti nell’anno 2003; il progetto dovrà 
concludersi entro il marzo 2013. 
 

Con deliberazione di C.C.n. 101  del 12/12/2012 è s tata adottata 
la variante al Programma Integrato di Intervento (P .I.I.) di via 
Assunta/via Verri, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 89 del 17 luglio 2000, con la quale si apportano al 
progetto originario alcune modifiche concernenti: 

- riduzione a 1.486,89 mq (anziché 1.568,50 mq) del le aree 
standard da cedere gratuitamente al Comune di Lisso ne, con 
monetizzazione della quota di area standard mancant e relativa 
all’ambito “1”, per una somma di € 6.300,74 (134,66  €/mq); 

 - realizzazione a carico del soggetto attuatore di  opere 
esterne al perimetro del P.I.I. oggetto di variante , 
consistenti nella riqualificazione di tratto di via  Don 
Minzoni mediante l’allargamento del marciapiede esi stente e 
la realizzazione di pista ciclabile; collegamento p edonale 
tra l’area pubblica posta all’interno del P.I.I. e il verde 
pubblico esterno all’ambito di P.I.I.. Dette opere di 
urbanizzazione, il cui importo risulta pari ad € 75 .162,03, 
vengono considerate quale compensazione delle opere  di 
urbanizzazione esterne al perimetro di P.I.I. che s ono già 
state realizzate da altro operatore, come richiesto  
dall’Amministrazione Comunale, il cui importo preve ntivato 
risultava pari a € 65.500,24. 

 
Con deliberazione di G.C.n. 163 del 27/06/2012 è st ata approvata la 
variante alle opere di urbanizzazione del programma  integrato di 
intervento di via don Minzoni (ex Montana)concernen te la modifica 
delle opere di urbanizzazione previste dalla conven zione stipulata 
dal notaio Picone in data 13 maggio 2003 rep. n. 48 707/14212 
relative alla non realizzazione delle opere esterne  all’ambito di 
P.I.I. e nella realizzazione dei percorsi interni c on diverso 
materiale e opere non comprese dalla convenzione ne cessarie per il 
completamento della palazzina ex Montana. 
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L’attività istruttoria delle pratiche edilizie, nel  2012 è stata 
particolarmente gravosa per i tecnici comunali che hanno dovuto 
dare un supporto qualitativo ai professionisti tecn ici per la 
presentazione dei provvedimenti edilizi nella fase di salvaguardia 
del PGT e per la corretta interpretazione della nuo va normativa 
del PGT che ha comportato notevoli problematiche ap plicative. 
 
Per quanto concerne il “Contratto di quartiere” in accoglimento 
alle richieste avanzate dai cittadini del quartiere  si è proceduto 
a definire una nuova localizzazione dell’impianto d i cogenerazione 
che dal punto di vista urbanistico, ridefinisce il perimetro del  
“Contratto di quartiere”. Tale previsione è stata a pprovata dal 
Collegio di Vigilanza della Regione Lombardia in da ta 6.12.2012. 
 
Su richiesta di alcuni cittadini sono state espleta te le procedure 
concernenti il trasferimento in proprietà delle are e assegnate 
alle cooperative in diritto di superficie negli amb iti P.E.E.P. 
 
Sono state indette dall’Amministrazione Comunale, n ell’ambito del 
processo di informazione e di partecipazione dei ci ttadini 
all’attività amministrativa, assemblee pubbliche di  ascolto della 
città sui bisogni più importanti della città. 
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PROGRAMMA 10 
 
SERVIZI GENERALI DI SUPPORTO ED ISTITUZIONALI 
 
AFFARI GENERALI E LEGALI  
 
Premessa 
 
Per consentire una piena comprensione dei contenuti  del presente 
documento in funzione di quanto previsto nella Rela zione 
Previsionale e Programmatica approvata dal Consigli o comunale si è 
mantenuta la stessa denominazione e lo stesso ordin e di 
trattazione dei singoli argomenti. 
 
Supporto agli organi istituzionali  
 
Supporto agli organi istituzionali e statutari al f ine di 
assicurare il regolare svolgimento delle rispettive  attività, 
mediante: 
− attività di segreteria al Sindaco 
− convocazione del Consiglio e della Giunta comunale 
− assistenza agli organi istituzionali, intesa come p resenza alle 

sedute degli organi collegiali in qualità di verbal izzante e di 
supporto a garanzia della regolarità delle sedute; 

− adempimenti connessi al funzionamento del Consiglio  comunale, 
compresa assistenza durante le sedute del Consiglio  comunale ed 
il servizio di trascrizione delle sedute del Consig lio comunale 
mediante qualificata impresa esterna; 

− attività di segreteria generale, con funzioni di co llegamento 
tra la struttura e l’amministrazione nonché tra il Comune e gli 
altri Enti; 

− gestione e deposito atti delle proposte di delibera zione; 
− pubblicazione delle deliberazioni ed altri adempime nti 

conseguenti agli atti collegiali nonché cura dei ra pporti 
scaturenti con la struttura; 

− attività di segreteria alla Presidenza del Consigli o; 
− adempimenti connessi al funzionamento della Confere nza dei 

Capigruppo e della Commissione Consiliare Istituzio nale; 
− adempimenti esercizio diritto di informazione dei C onsiglieri; 
− adempimenti esercizio presa visione della documenta zione 

amministrativa afferente le deliberazioni consiliar i; 
− attività di segreteria e assistenza al Difensore Ci vico; 
− redazione della rassegna stampa comunale e della tr asmissione 

della stessa su supporto informatico ad uso degli 
Amministratori e di tutti i Settori comunali (servi zio 
trasferito a partire dal mese di luglio all’URP). 

− consolidamento delle modalità attuate in via sperim entale nel 
corso dello scorso anno in ordine alla trasmissione  degli 
avvisi di convocazione delle riunioni dei Capi Grup pi, della 
convocazione del Consiglio Comunale e delle commiss ioni 
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consiliari attraverso modalità informatiche ed util izzo della 
PEC. 

 
Un accenno particolare all’attività della segreteri a del Sindaco: 
è stato fornito il supporto operativo all’attività del Sindaco 
nella gestione sia del rapporto con la cittadinanza , che con i 
soggetti istituzionali e le amministrazioni esterne , tanto nella 
fase di relazione iniziale che nella gestione degli  appuntamenti e 
negli eventuali adempimenti successivi, all’organiz zazione di 
celebrazioni ed eventi di commemorazione della fest ività del 25 
aprile, 4 novembre, nonché di ricordo dei reduci di  guerra di 
concerto con l’associazione nazionale combattenti e  reduci. 
 
 

ALCUNI DATI  

 
 

2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

DELIBERAZIONI 
CONSIGLIO COMUNALE 

87 78 112 83 98 107 120 

DELIBERAZIONI GIUNTA 
COMUNALE 

509 454 412 418 405 423 420 

DETERMINAZIONI 
DIRIGENZIALI 

1.704 1.632 1.486 1361 1446 1.400 1431 

DECRETI DEL SINDACO 10 36 19 19 29 16 35 

CONTRATTI 308 463 471 301 364 341 465 

PRATICHE TRATTATE 
DAL DIFENSORE CIVICO 

90 64 53 87 78 48 34 

ATTI PROTOCOLLO IN 
ENTRATA 

29.575  29.750  30.342  31.362  32.508  26.940  24717  

Di cui d a Posta 
elettronica 
Certificata (PEC) 

     800 3014 

ATTI PROTOCOLLO IN 
USCITA 

24.612  24.324  24.329  27.438  26.038  20596 16384  

Di cui via Posta 
Elettronica 
Certificata (PEC) 

     390 1824 

NOTIFICHE 5.282 5.367 4.590 4.251 3.226 2.965 3.193  

ATTI RECAPITATI  14.430  14.950  14.975  14.970  8.895 8.407  

ATTI PUBBLICATI 
ALL’ALBO PRETORIO 

 1.912 1.962 1.887 1.786 3.469 3.368  
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Contratti 
 
Innumerevoli sono i procedimenti amministrativi che  si sono 
conclusi con la stipulazione di atti di natura priv ata attraverso 
i quali sono stati regolati rapporti contrattuali d i diverso 
contenuto e durata: forniture di beni, appalti di s ervizio, 
appalti di lavori pubblici, convenzioni urbanistich e, concessioni 
di servizi.  
In ognuna di queste fattispecie, ricorrendone le co ndizioni e i 
presupposti, il servizio contratti ha predisposto g li schemi 
contrattuali in forma pubblica, pubblica amministra tiva, privata 
autenticata o senza autenticazione. Compito e obiet tivo è stato 
quello di assicurare che la volontà contrattuale de lle parti, 
emersa dai singoli prodromici procedimenti amminist rativi, venisse 
riprodotta in modo completo e preciso negli atti pr edisposti alla 
sottoscrizione definitiva, curando in particolar mo do la raccolta 
di tutta la documentazione che prova l’esistenza de lle condizioni 
giuridiche che consentono di concludere il procedim ento. 
Nel corso dell’anno 2012, accanto al consolidamento  
dell’operatività delle novità procedurali introdott e nello scorso 
anno (controllo dichiarazioni, richiesta DURC), è s tata introdotta 
la modalità di riscossione dell’imposta di bollo in  maniera 
virtuale, nell’ottica di un miglioramento delle var ie fasi 
procedurali interne dell’ente, evitando il coinvolg imento 
dell’Economo Comunale nella fase di acquisto e cons egna delle 
relative marche da bollo, con conseguente riduzione  dei tempi di 
completamento delle pratiche. 
 
Protocollo 
 
Si è consolidato il processo di introduzione della casella di 
posta elettronica certificata istituzionale, in app licazione delle 
vigenti disposizioni di legge, rendendo con ciò sic ure ed integre 
le comunicazioni e gli atti provenienti da altre am ministrazioni 
pubbliche e da soggetti privati. 
Nel corso del primo semestre dell’anno 2012 è stata  ultimata la 
procedura di decentramento del protocollo in uscita  da parte  
delle unità organizzative responsabili dei singoli procedimenti, 
fase che prelude alla successiva introduzione della  presa in 
carico informatica dei documenti riducendo la movim entazione del 
materiale cartaceo. 
 
Messi e uscieri 
 
Le attività tipiche del servizio messi e uscieri so no state svolte 
nel rispetto delle forme e dei tempi stabiliti dall e norme 
vigenti: in particolare la notificazione degli atti , in quanto 
operazione necessaria al perfezionamento di procedi menti civili, 
penali e amministrativi, il cui errato adempimento comporta 
rilevanti effetti giuridici in termini di legittimi tà e regolarità 
dei procedimenti a cui sono funzionali. 
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E’ stata garantita la presenza del personale comuna le a presidio 
delle varie strutture (Biblioteca, Villa Reati, Pal azzo Comunale, 
Palazzo Terragni) in occasione delle varie manifest azioni ed 
eventi organizzati dall’Amministrazione comunale o da soggetti 
privati. 
In applicazione delle previsioni normative contenut e nell’art.32 
della legge 69/2009 la pubblicazione degli atti all ’Albo Pretorio 
è gestita secondo modalità digitali, il cui accesso  avviene 
liberamente da parte di chiunque mediante il sito w eb 
istituzionale. Per tutti gli atti dell’ente soggett i a 
pubblicazione obbligatoria, la nuova procedura, int egrata al 
sistema di gestione dei provvedimenti amministrativ i e al 
protocollo informatico, consente di adempiere agli obblighi in 
materia di pubblicazione secondo processi interamen te 
informatizzati, il cui esito finale consente all’in teressato di 
avere conoscenza oltre che degli estremi della pubb licazione anche 
dell’intero contenuto del documento pubblicato. Men tre per i 
documenti provenienti dall’esterno in formato carta ceo la 
procedura informatica si limita alla gestione degli  elementi 
identificativi dell’atto e della relativa pubblicaz ione. 
 
Servizio legale (attività giudiziale) 
 
Nel corso del 2012 sono stati affidati all’Unità Le gale nuovi 
incarichi relativi alle seguenti controversie: 

-  costituzione nel ricorso per motivi aggiunti ineren te 
all’impugnazione dell’ordinanza di ripristino dello  stato dello 
stato dei luoghi conseguente ad un diniego di cambi o d’uso 
(ricorso già pendente dal 2011), giudizio che è sta to poi 
definito nel corso nel mese di luglio 2012 con sent enza n. 
2143/2012 di rigetto del ricorso in considerazione 
dell’improcedibilità dello stesso per sopravvenuta 
presentazione di istanza di sanatoria da parte del ricorrente a 
seguito della introduzione del nuovo PGT che preved e la 
destinazione residenziale nell’area di riferimento (sentenza 
che peraltro conferma la correttezza dell’interpret azione 
operata dall’ufficio in materia di cambio di destin azione 
d’uso);  

-  definizione, con sentenza n. 2467/2012, di ricorso affidato nel 
primo semestre dell’anno 2012 vertente sulla proble matica del 
mutamento della destinazione d’uso e delle consegue nze in caso 
di difformità dell’intervento con lo strumento urba nistico. Il 
TAR ha recepito integralmente gli assunti difensivi  sviluppati 
dal Comune di Lissone evidenziando come non sia leg ittimo 
ritenere assoggettato a mera sanzione pecuniaria il  cambio 
d’uso senza opere che sia difforme dalle prescrizio ni del PGT e 
dalla normativa igienico sanitaria. Si segnala che la sentenza 
del TAR risulta la prima che specificatamente ha af frontato 
tale aspetto interpretativo della portata  degli ar ticolo 52 e 
53 della legge regionale 12/2005; 

-  costituzione unitamente a legale esterno in relazio ne a ricorso 
in Cassazione proposto da un cittadino in merito al la 
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impugnazione della sentenza della Corte d’Appello d i Milano n. 
2342/2011, che ha escluso la responsabilità del Com une in 
relazione alla richiesta di risarcimento dei danni conseguenti 
ad allagamento del 12/13 luglio 2002. 

-  costituzione in sei ricorsi avverso il PGT proposti  da soggetti 
privati e società inerenti la contestazione di scel te 
urbanistiche operate con l’atto di programmazione s otto il 
profilo di applicazione dell’istituto della perequa zione, 
carenza di motivazione delle scelte relative all’ap posizione di 
vincoli di inedificabilità totale o parziale su det erminate 
aree; 

-  costituzione in due distinti giudizi avanti il TAR proposti nei 
confronti del Comune e della Provincia di Monza e B rianza 
inerenti il riconoscimento del diritto del figlio d isabile 
frequentante la scuola superiore di secondo grado  ad usufruire 
dell’assistenza scolastica; 

-  assistenza a ufficio Famiglia e Politiche Sociali r elativamente 
a contestazioni su correttezza dell’azione avviata in relazione 
ad una tutela giudiziale di minore. 

 
Per quanto riguarda invece gli incarichi già affida ti negli anni 
precedenti si segnala quanto segue: 
-  prosecuzione attività giudiziale relativa al giudiz io di 

opposizione all’ordinanza ingiunzione emessa 
dall’Amministrazione in relazione a mancato pagamen to di canoni 
per la gestione del bar ristoro ed annesso centro s portivo in 
Via Bottego. Si segnala a tale proposito che il Tri bunale di 
Monza con sentenza n. 1317/2012 ha confermato la va lidità 
dell’ingiunzione emessa dal Comune di Lissone ricon oscendo il 
credito dell’ente pari a  €. 62.150,00, oltre il pa gamento 
delle spese legali pari a €. 4.200,00; 

-  definizione in senso favorevole per il Comune di ri corso alla 
Commissione Tributaria Provinciale di Milano in mat eria di TIA 
in relazione a contestazioni superfici conteggiate ai fini 
della tassazione (pratica trattata congiuntamente a ll’Ufficio 
tributi). 

-  definizione di ricorso in materia di diritto del la voro 
relativo alla richiesta di conversione di rapporto di lavoro da 
tempo determinato a tempo indeterminato. Con senten za n. 
405/2012 il Tribunale di Monza  ha respinto la rich iesta di 
conversione del rapporto di lavoro da tempo determi nato a tempo 
indeterminato, con condanna dell’ente al risarcimen to del 
danno; 

-  definizione del giudizio pendente avverso l’impugna zione della 
deliberazione n. 135/2011 della Giunta comunale ine rente la 
programmazione di eventi di intrattenimento estivi in Piazza 
Libertà per contestazioni inerenti a manifestazioni  temporanee. 
Il TAR con sentenza n. 1135/2012  ha ritenuto infon dato il 
ricorso confermando la legittimità delle scelte ope rate dal 
Comune di Lissone circa le modalità di organizzazio ne delle 
manifestazioni e le relative prescrizioni impartite  alle 
autorizzazioni; 
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-  ricorsi promossi nel  2011 avverso l’autorizzazione  alla posa 
di una pista di pattinaggio in Piazza Libertà unita mente ad 
altro ricorso promosso nel 2010 in ordine alla cont estazione di 
applicazione delle deroghe ai valori acustici assol uti e 
differenziali rispetto a manifestazioni musicali. I  ricorsi 
pendenti da alcuni anni dopo formale convocazione d a parte del 
Presidente del TAR in data 19/4/2012 sono stati riu niti  tra 
loro. Con decreto n.1495 del 6/6/2012 il TAR, dato atto della 
mancanza di presentazione di istanza, di fissazione  di udienza 
ha dichiarato il ricorso perento (estinto); 

-  definizione di ricorso proposto al TAR da un cittad ino relativo 
all’accertamento della illegittimità della reiteraz ione dei 
vincoli espropriativi e richiesta di risarcimento d el danno 
pari a € 2.000.000,00, con sentenza n. 1719/2012 il  Tar ha 
respinto integralmente il ricorso aderendo alle ist anze 
formulate dalla difesa del Comune di Lissone in ord ine al 
carattere conformativo dei vincoli. 

-  ricorso, gestito unitamente al funzionario responsa bile 
dell’unità tributi, avanti la Commissione Tributari a 
Provinciale di Milano avverso ad avviso di accertam ento ICI, 
definito in senso positivo per l’amministrazione co n sentenza 
n. 54/42/12 del 13.02.2012.  Proposizione di atto d i appello 
avverso detta sentenza da parte del contribuente  a vanti la 
Commissione Tributaria Regionale; 

− prosecuzione dell’attività giudiziale relativa al g iudizio di 
risarcimento del danno conseguente a caduta a segui to di 
dislivello del manto stradale con chiamata in causa  della 
compagnia di assicurazione (fissazione della prossi ma udienza 
per il giorno 13 giugno 2013);  

-  definizione in senso favorevole per l’amministrazio ne del 
ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale di Milano in 
materia di TIA in relazione a contestazioni superfi ci 
conteggiate ai fini della tassazione (pratica tratt ata 
unitamente all’ufficio tributi); 

-  conclusione attività difensiva inerente il giudizio  di appello 
proposto dall’amministrazione avverso la sentenza n .1353/2009 
emessa dal Tribunale civile di Monza che ha riconos ciuto 
l’acquisto a titolo di usucapione di una porzione d i terreno 
appartenente al Comune di Lissone e inserito in un Piano di 
Edilizia Economico Popolare. Per tale giudizio si a ttende 
l’emanazione della sentenza per la primavera del 20 13; 

-  attribuzione incarico giudiziale per richiedere la consegna 
della palestra di Via Alfieri Bernini, opera costit uente 
standard qualitativo di un PII, si segnala l’interv enuta 
consegna dell’opera a seguito di invio di corrispon denza tra 
legali e della conseguente mancata proposizione di giudizio;  

-  proposizione azioni di recupero credito anche in se de 
fallimentare. 
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Servizio legale (attività stragiudiziale)     
 
L’attività in ambito stragiudiziale si sostanzia ne l supporto agli 
uffici legali esterni per la definizione di controv ersie affidate 
all’esterno. 
Nel corso della prima parte dell’anno 2012 tale att ività ha 
riguardato i seguenti ambiti (tralasciando l’indica zione 
dell’attività di mera consulenza verbale che si sos tanzia in una 
effettiva disamina congiunta con l’ufficio interess ato di aspetti 
controversi e della disciplina adottata): 
− consulenza per affidamento gestione area bosco urba no; 
− fiscalizzazione dell’illecito penale; 
− risoluzione consensuale appalto; 
− partecipazione in qualità di membro della commissio ne per 

l’aggiudicazione dell’appalto del servizio di puliz ia della 
sede comunale e di altri edifici 

− competenza organi dell’ente per approvazione di var ianti a 
piani attuativi conformi alle previsioni urbanistic he dell’ente 
a seguito dell’introduzione art. 5 DL 70/2011; 

− piano di rateizzazione per rientro debito da parte di società 
non adempiente (finora assolto dall’impresa);   

− legittimità di adeguamento ISTAT relativo a contrat to di 
appalto; 

− parere su fornitura pasti scolastici ai docenti del le scuole 
statali in servizio durante l’orario di mensa; 

− richiesta di parere relativo alla procedura di alie nazione di 
immobile facente parte dell’edilizia residenziale p ubblica in 
conseguenza ad intervenuto mancato perfezionamento della 
procedura di alienazione;  

− contestazioni rispetto a richieste di impresa  alla  
corresponsione di maggiori costi conseguenti all’es ecuzione di 
lavori derivanti da Piani Attuativi urbanistici 

− parere in merito all’emanazione provvedimenti di di niego al 
rilascio di interventi edilizi  
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SERVIZIO GESTIONE E SVILUPPO RISORSE UMANE 
 
La programmazione triennale del fabbisogno di perso nale 
 
Come illustrato nella relazione previsionale e prog rammatica, già 
da alcuni anni gli Enti Locali sono destinatari di precisi e 
inderogabili interventi legislativi diretti ad impo rre rigorosi 
vincoli in materia di spese per il personale, final izzati ad 
assicurare il concorso delle autonomie territoriali  alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica. In particolare, 
il decreto legge n. 78 del 31 maggio 2010, converti to con legge 
122 del 30 luglio 2010, ha riconfermato l’obbligo d i diminuire di 
anno in anno le spese di personale, agendo sulla di namica 
retributiva e occupazionale. L’obiettivo è di ridur re l’incidenza 
percentuale delle spese di personale sulle spese co rrenti mediante 
il contenimento dei costi del lavoro flessibile e l a parziale 
sostituzione del personale cessato. In proposito il  comma 7 
dell’art. 76 del decreto legge 112/2008, impone una  inderogabile 
limitazione alla programmazione triennale del fabbi sogno del 
personale determinando nel 40% delle spese corrispo ndenti alle 
cessazioni degli anni precedenti la misura dei cost i sopportabili 
per nuove assunzioni. Rimane aperta invece la possi bilità di 
sostituire il personale cessato dal servizio a qual unque titolo 
mediante mobilità da altro ente. Ulteriori limitazi oni riguardano 
le spese per i contratti flessibili, possibili nell a misura del 
50% delle spese sostenute allo stesso titolo nell’a nno 2009, con 
alcune importanti eccezioni che riguardano il perso nale impiegato 
nei servizi educativi e della polizia locale. 
 
Nel rispetto di queste limitazioni la Giunta Comuna le, con le 
deliberazioni n.145 del 20.6.2012, n. 178 dell’11.7 .2012, n. 213 
del 29.08.2012, n. 364 del 5.12.2012, e n. 415 del 28.12.2012 ha 
provveduto ad approvare e integrare il Programma tr iennale del 
fabbisogno di personale, in esecuzione del quale so no state 
effettuate le seguenti assunzioni: 
− n. 1 Dirigente del Settore Finanze e Bilancio, con rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato, mediante trasferiment o da altro 
ente ai sensi dell’art.30 del Decreto Legislativo n .165/2000, a 
far data dal 1° luglio 2012, in sostituzione di un dipendente 
cessato per trasferimento ad altro ente; 

− n.1 Istruttore Amministrativo – Categoria C.5, per l’Unità 
Servizi Demografici e Statistici, con rapporto di l avoro a 
tempo indeterminato e regime orario pieno, mediante  
trasferimento da altro ente ai sensi dell’art.30 de l Decreto 
Legislativo n.165/2000, a far data dall’1.7.2012, i n 
sostituzione di dipendente cessato per collocamento  in 
pensione; 

− n.1 Collaboratore Professionale Messo Comunale – Ca tegoria B.5, 
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e regi me orario 
pieno, mediante trasferimento da altro ente ai sens i 
dell’art.30 del Decreto Legislativo n.165/2000, a f ar data 
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dall’1.10.2012, in sostituzione di una dipendente c essata dal 
servizio per dimissioni volontarie; 

− n.1 Assistente Sociale – Categoria D.1, con rapport o di lavoro 
a tempo indeterminato e regime orario pieno, median te 
scorrimento della vigente graduatoria, a far data d al 3.9.2012, 
in sostituzione di una dipendente cessata per trasf erimento ad 
altro ente; 

− n.1 Dirigente del Settore Pianificazione Territorio , con 
rapporto di lavoro a tempo determinato, ai sensi de ll'art. 110, 
comma 1°, del D.Lgs. n.267/2000, mediante selezione  pubblica, 
per il periodo dall’1.11.2012 al 30.6.2013, in sost ituzione di 
dipendente cessato per scadenza incarico; 

− n.1 Funzionario all’Unità Edilizia Privata – Catego ria D.6, con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato, mediante 
trasferimento ai sensi dell’art.30 del Decreto Legi slativo 
n.165/2000, a far data dal 20.12.2012 , in sostituz ione di un 
dipendente cessato per trasferimento ad altro ente,  collocato 
contestualmente in aspettativa per svolgimento inca rico 
dirigenziale di cui al punto precedente; 

− n.4 Agenti di Polizia Locale – Categoria C.1, con r apporto di 
lavoro a tempo determinato e regime orario pieno, d ei quali n.3 
per il periodo dall’1.8.2012 al 31.12.2012 (di cui n.1 
dimissionario dal 23.10.2012) e n.1 dal 10.8.2012 a l 31.12.2012 
(dimissionario dal 28.12.2012);  

− n.1 Istruttore Amministrativo – Categoria C.1 per l ’Unità 
Servizi Demografici e Statistici, con rapporto di l avoro a 
tempo determinato e regime orario pieno, per il per iodo dal 
4.9.2012 al 31.12.2012; 

− n.11 Educatori Asilo Nido – Categoria C.1, per sost ituzioni 
temporanee e di breve periodo di personale assente con diritto 
alla conservazione del posto di lavoro. 

 
Sono in corso di svolgimento due selezioni pubblich e, la prima per 
l’assunzione a tempo indeterminato di un Agente di Polizia Locale 
- C.1, e la seconda per l’assunzione di un Istrutto re Tecnico 
Direttivo – D.1 per il Servizio Edilizia Privata. I  rispettivi 
procedimenti si concluderanno rispettivamente entro  il mese di 
marzo e di aprile del 2013. 
 
Il lavoro occasionale di tipo accessorio mediante v oucher 
 
In tempi di crisi e di ridimensionamento della spes a pubblica 
riuscire a coniugare lavoro e sostegno alle persone  in difficoltà 
non è cosa semplice e ricorrente. Non avendo specif iche competenze 
in materia di mercato del lavoro, uno dei pochi int erventi 
possibili da parte delle amministrazioni comunali r imane 
l’attivazione di rapporti di lavoro occasionale di tipo 
accessorio. Previsto per le Amministrazioni pubblic he solo a 
partire dal 2010, questo tipo di rapporto si caratt erizza per i 
seguenti elementi: 
− occasionalità della prestazione lavorativa; 
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− pagamento della prestazione attraverso “buoni lavor o” 
(voucher), acquistati dall’amministrazione comunale  presso gli 
sportelli territoriali dell’INPS ad un importo di €  10,00; 

− riscossione dei vouchers da parte del prestatore di  lavoro 
presso qualsiasi ufficio postale del territorio naz ionale; 

− copertura previdenziale e assicurativa presso l’INP S e l’INAIL; 
− esenzione da ogni imposizione fiscale, non incide s ullo stato 

di disoccupato o inoccupato ed è cumulabile anche c on i 
trattamenti pensionistici; 

− il valore nominale è comprensivo della contribuzion e (pari al 
13%) a favore della gestione separata INPS, che vie ne 
accreditata sulla posizione individuale contributiv a del 
prestatore; di quella in favore dell'INAIL per l'as sicurazione 
anti-infortuni (7%) e di un compenso al concessiona rio (Inps), 
per la gestione del servizio, pari al 5%. Il valore  netto del 
voucher da €.10,00 nominali, cioè il corrispettivo netto della 
prestazione, in favore del prestatore, è quindi par i a €. 7,50 
euro all’ora. 

 
La ricerca di lavoratori occasionali è avvenuto con  avviso 
pubblico rivolto alle seguenti categorie di persone : 
− cassintegrati 
− titolari di disoccupazione ordinaria 
− titolari di disoccupazione speciale per l’edilizia 
− lavoratori in mobilità 

− disoccupati (soggetti che sono stati licenziati o c omunque 
hanno perso il posto di lavoro)  

− studenti universitari 
 
All’avviso hanno risposto 188 persone, di cui 43 st udenti 
universitari. Le domande valide sono state punteggi ate applicando 
vari criteri: anzianità della condizione non lavora tiva, ISEE, 
carico di famiglia, esperienza professionale.  
A seguito di formale approvazione sono state attiva te tre distinte 
graduatoria, tenendo conto, oltre che dei citati cr iteri, anche 
delle richieste dei candidati. In particolare le tr e graduatorie 
risultano così formate: 
− ambito Lavori Pubblici: 65 candidati 
− ambito Cultura:   34 candidati:studenti universitar i 
− ambito Politiche Sociali: 41 candidati 
 
Nel 2012 sono stati stipulati 58 contratti, in part e estratti 
dalla precedente graduatoria, con diversa durata e con diverse 
articolazioni dell’orario settimanale di lavoro, co n impiego nei 
seguenti ambiti: 
-  19 contratti nel Settore Lavori Pubblici, con compi ti di 

manutenzione e piccole opere, il personale è stato impiegato 
anche nelle attività relative alla gestione dell’em ergenza 
neve; 
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-  27 contratti nel Settore Politiche Sociali, con com piti di 
accompagnamento dei minori disabili durante i trasp orti 
scolastici e con compiti amministrativi. 

-  12 contratti nel Settore Cultura, con compiti da sv olgere 
presso il Museo d’Arte Contemporanea e la Bibliotec a Civica. 

 
Tirocini formativi e “DoteComune” 
 
Nell’anno sono state stipulate n. 6 convenzioni, n.  5 con diverse 
scuole medie superiori e una con il Politecnico di Milano, che 
hanno permesso di realizzare n. 10 tirocini di form azione 
nell’ambito di specifici progetti di alternanza Scu ola - Lavoro, 
finalizzati a consentire l’integrazione della prepa razione 
scolastica con un’esperienza di lavoro. 
 
Il 12 luglio 2012 il Consiglio Comunale ha approvat o con il voto 
favorevole di tutti i consiglieri presenti una mozi one che impegna 
l’amministrazione comunale a realizzare interventi formativi 
nell’ambito del progetto “DoteComune” promosso dall a Regione 
Lombardia e da ANCI Lombardia. Il progetto è finali zzato a 
favorire: 
− la partecipazione attiva dei giovani alla vita dell a comunità 

lombarda; 
− la creazione di strumenti che favoriscano la loro c rescita 

umana e professionale; 
− la loro collaborazione ad attività di enti pubblici , attraverso 

percorsi formativi specialistici e tirocini in aree  di 
intervento e servizi rivolti alla cittadinanza. 

Le caratteristiche del progetto “Dote Comune” sono le seguenti: 
− si rivolge ai giovani tra i 18 e i 35 anni; 
− non da luogo alla costituzione di un rapporto di la voro fra 

giovane ed Ente ospitante; 
− prevede come attività principale un percorso format ivo 

obbligatorio che si declina in attività di formazio ne d’aula, a 
distanza e di tirocinio personalizzato che impegna i giovani 
con una presenza media settimanale di 20 ore; 

− si realizza attraverso l’inserimento del giovane al l’interno di 
servizi, attività e progetti erogati alla comunità locale; 

− è finanziata dai bilanci comunali e da un contribut o della 
Regione Lombardia; 

− viene attivata in presenza di giovani dotati dei re quisiti 
previsti e dopo la stipula di accordi tra ANCI Lomb ardia (Ente 
Proponente), il Comune (Ente Ospitante) e Ancitel L ombardia 
(Ente Promotore); 

− prevede, al termine del tirocinio, la certificazion e di un set 
di competenze acquisite dai giovani effettuata da A ncitel 
Lombardia, Ente Accreditato al Sistema di Formazion e di Regione 
Lombardia, secondo il QRSP (Quardo Regionale degli Standard 
Professionali). 
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L’attività di realizzazione del progetto ha preso a vvio nei primi 
giorni del 2013 con la pubblicazione dell’avviso pe r la ricerca di 
4 giovani da inserire in diversi ambiti, in partico lare nella 
Biblioteca Civica, nel Contratto di Quartiere e nel la 
Comunicazione. Il numero delle candidature presenta te è risultato 
molto elevato rispetto agli standard medi regionali , n. 50 per il 
profilo di Bibliotecario, n.12 per il profilo di An imatore Sociale 
e n. 27 per quello di Addetto alla Comunicazione, p er un totale di 
n. 89 domande. La selezione verrà effettuata il mes e di febbraio 
2013, in tempo per avviare i vari tirocini entro la  fine dello 
stesso mese. 
 
Il piano formativo del personale 
 
La limitazione alle spese di formazione del persona le, ridotte al 
50% rispetto all’anno 2009, per effetto delle previ sioni contenute 
nel comma 13, art.6, del decreto legge 31 maggio 20 10, n.78, 
convertito dalla legge 30 luglio 2010, n.122, unita mente alla 
mancanza di un bilancio annuale, approvato alla fin e del mese di 
agosto, hanno oggettivamente impedito di elaborare e realizzare un 
articolato programma di interventi formativi. Nonos tante ciò 72 
dipendenti hanno partecipato a giornate di aggiorna mento su 
argomenti direttamente attinenti alle loro specific he competenze.  
Per quanto riguarda la formazione obbligatoria in m ateria di 
sicurezza sul lavoro è stata completata la formazio ne di base a 
favore di alcuni lavoratori di ruolo che per divers i motivi non 
avevano potuto effettuarla nel corso degli anni pre cedenti. Per la 
prima volta anche il personale assunto a tempo dete rminato con 
qualifica di agente di polizia locale o con contrat to occasionale 
di tipo accessorio ha ricevuto, prima ancora di ini ziare la 
propria attività lavorativa, la medesima formazione  in materia di 
sicurezza. Nel complesso 42 lavoratori hanno partec ipato ad un 
corso per la formazione di base in materia di sicur ezza sul 
lavoro. 
 
Elaborazione statistiche sul personale  
 
Innumerevoli sono i dati e le informazioni annualme nte chieste da 
vari organismi e autorità centrali al fine di verif icare, fra le 
altre cose, l’andamento del costo del lavoro pubbli co e 
dell’occupazione. Come ogni anno le principali rile vazioni, 
collocate soprattutto   nel primo semestre dell’ann o, hanno 
riguardato: 
− Statistica Ragioneria dello Stato 
− Prospetto informativo legge 68/1999 riguardante le assunzioni di 

categorie protette 
− Rilevazione permessi sindacali 
− Anagrafe delle prestazioni 
− Formez, rapporto annuale sulla formazione nelle pub bliche 

amministrazioni 
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Una annotazione particolare va riservata, per la co mplessità e la 
rilevanza dell’operazione, ai questionari SOSE sui costi e i 
fabbisogni standard, nel quadro della riforma feder ale in corso 
nel Paese. Come previsto dal D.Lgs. n.216 del 26/11 /2010 i Comuni 
sono stati chiamati a collaborare alla rilevazione dei dati 
relativi al funzionamento dei servizi rientranti ne lla funzione 
Istruzione e Servizi Sociali. La rilevazione ha rig uardato i dati 
dell’anno 2010 riferiti a ben precise dimensioni or ganizzative, 
gestionali e finanziarie, fra le quali: 
− risorse umane impiegate e suddivisione del tempo la voro 

fra le varie attività 
− attività svolte (prestazioni, servizi, atti, 

provvedimenti, ecc) 
− spese per il personale 
− spese per forniture e servizi strumentali allo 

svolgimento delle attività istituzionali 
− aspetti logistici (numero unità locali, dimensione 

superfici occupate) 
− le forme associative e gestionali nell’erogazione d ei 

servizi, le dotazioni strutturali e infrastruttural i, la loro 
modalità di svolgimento 

 
Monitoraggio spese del personale 
 
La normativa in materia di spese del personale ha a ssunto una 
dimensione molto rilevante per la tenuta dei conti della pubblica 
amministrazione italiana, agli enti è chiesto di ot timizzare sui 
costi di funzionamento dei servizi riducendo il num ero degli 
addetti e contendo le spese entro parametri molto p recisi. I 
comuni in particolare devono ridurre le proprie spe se di personale 
in modo continuo da un anno all’altro e contenerli entro il 50% 
delle spese correnti, consolidando i propri conti c on quelli delle 
società partecipate. Questa condizione ha reso nece ssaria 
l’introduzione di un sistema di monitoraggio mensil e 
dell’andamento delle spese di personale, che avviat o in modo 
sperimentale nel corso del 2011 è stato consolidato  nell’anno 
appena trascorso. 
 
Piano Territoriale degli orari (Legge regionale 28. 10.2004, n.28) 
 
Il piano territoriale degli orari (PTO) è lo strume nto di 
indirizzo strategico che a livello comunale realizz a il 
coordinamento e l’amministrazione dei diversi siste mi orari dei 
servizi urbani e la loro graduale armonizzazione e coordinamento. 
Le misure previste nel piano territoriale degli ora ri sono rivolte 
alle persone che risiedono sul territorio e a chi l o utilizza 
temporaneamente (city users), ed è finalizzato a: 
a)  sostenere la pari opportunità fra uomini e donne; 
b)  favorire la qualità della vita attraverso la concil iazione dei 

tempi di lavoro, di relazione, di cura parentale, d i formazione 
e del tempo per sé; 
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c)  promuovere l'uso del tempo per fini di solidarietà sociale. 
 
La Regione Lombardia con D.G.R. 10.10.2012, n. IX/4 135, per 
favorire l’adozione e la realizzazione da parte dei  comuni dei 
PTO, ha indetto un bando pubblico per il cofinanzia mento di 
progetti e interventi che realizzano sul territorio  comunale le 
misure previste dalla normativa nazionale e regiona le. 
 
Con deliberazione n. 376 del 12.12.2012 la Giunta C omunale ha 
manifestato il proprio interesse per il bando regio nale approvando 
un progetto preliminare che comprende varie azioni finalizzate: 
− a migliorare l’accessibilità e la fruibilità tempor ale dei 

servizi pubblici; 
− alla messa in rete di servizi del sistema allargato  della 

Pubblica Amministrazione;  
− alla implementazione di servizi on-line, consentend one 

l’accesso mediante l’utilizzo della Carta Regionale  dei 
Servizi; 

− a favorire la mobilità sostenibile delle persone ve rso gli 
istituti scolastici, i luoghi di lavoro, i servizi pubblici e 
di servizio pubblico;  

 
Il progetto, suddiviso in due macro aree - migliora re 
l’accessibilità e la fruibilità temporale dei servi zi pubblici e 
favorire la mobilità sostenibile delle persone – si  declina in 
varie azioni, ed è stato elaborato in collaborazion e con alcuni 
soggetti interessati a collaborare alla sua realizz azione, fra i 
quali: 
− ASL Monza e Brianza 
− Azienda Ospedaliere di Desio e Vimercate 
− Azienda Ospedaliera Istituti Clinici di Perfezionam ento: per 

il progetto  
− Fondazione IRCCS CA’ GRANDA Ospedale Maggiore Polic linico 
− Azienda Ospedaliera – Polo Universitario Luigi Sacc o 
− Equibici Associazione per la mobilità sostenibile 
− Associazione Stefania onlus 
− La Bottega Sociatà Cooperativa S.r.l. 
− Associazione Paraplegici Lombardia 
 
La fase di valutazione dei contenuti del progetto p reliminare da 
parte degli uffici regionali e l’eventuale ammissio ne al 
finanziamento pubblico si concluderà entro il mese di febbraio. 
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INFORMATION E COMMUNICATION TECHNOLOGY (I.C.T.) 
 
Protocollo informatico e gestione dei flussi docume ntali  
 
Nel corso dei primi mesi del 2012 è stato completat o il progetto 
di decentramento dell’attività di protocollazione d egli atti in 
uscita. Dopo circa 12 mesi dal suo avvio tutti i se rvizi comunali 
sono completamente autonomi nella gestione della pr opria 
corrispondenza verso l’esterno senza necessità di r icorrere 
all’Unità Protocollo, salvo per quanto riguarda le attività di 
imbustamento e di consegna dei documenti all’uffici o postale. 
Questo risultato consente di abbreviare i tempi ope rativi di 
spedizione della corrispondenza soprattutto nel cas o di invio 
mediante posta elettronica certificata. Inoltre, do vendo creare 
fascicoli elettronici dove conservare la documentaz ione digitale 
registrata al protocollo, si determina un’ulteriore  innovazione 
operativa perché abitua a lavorare con metodologie che si basano 
esclusivamente sulla gestione informatica dei fluss i documentali. 
 
Sito Web istituzionale e servizi “on line” . 
 
Dal maggio 2008 il Comune di Lissone dispone di un sito Web che 
risponde ai requisiti tecnico/giuridici fissati nel  Codice 
dell’Amministrazione Digitale. Realizzate con la pi attaforma 
accessibile FlexCMP secondo un’ottica di massima us abilità e 
navigabilità, le attuali pagine del sito, circa 3.3 63 (1270 pagine 
alla fine 2008, 1934 pagine alla fine del 2009, 245 0 pagine alla 
fine del 2010, 2.711 alla fine del 2011, 3.880 alla  fine del 
2012), sono fruibili da ogni tipologia di utenza, a nche in 
presenza di disabilità fisiche o di difficoltà di a ccesso. I 
contenuti proposti permettono ai cittadini/utenti d i acquisire 
informazioni su tutta l’attività dell’Ente, sui pro cedimenti 
amministrativi, sulle regole di accesso ai servizi e alle 
prestazioni.  
Per consentire una migliore conoscibilità delle inf ormazioni 
pubblicate sul sito web istituzionale è stata inser ita una 
specifica applicazione che consente all’amministraz ione di 
“divulgare” le proprie attività e i propri progetti  anche 
attraverso YouTube, il più accreditato sito web di divulgazione 
contenuti video. Nel mese di novembre, a distanza d i cinque anni 
dalla pubblicazione della prima versione, è stata a vviata 
l’attività di restyling del sito, anche in conformi tà ed aderenza 
alle più recenti linee guida della P.A., che condur rà il portale 
istituzionale ad avere una nuova veste grafica-edit oriale. 
 
Posta elettronica certificata - PEC  
 
In relazione ad Internet si può affermare con sicur ezza che la 
posta elettronica (e-mail) rappresenta lo strumento  di 
comunicazione interpersonale più diffuso ed utilizz ato. La posta 
elettronica ha, infatti, caratteristiche di immedia tezza e 
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semplicità tali da rendere possibile, in tempo real e, lo scambio 
di testi e files multimediali. Queste caratteristiche, unitamente 
ad un esiguo costo della posta elettronica, hanno d eterminato una 
vera e propria rivoluzione nella comunicazione a di stanza, a 
discapito della tradizionale posta cartacea.  
Nella Pubblica Amministrazione recenti interventi d el legislatore 
ed iniziative del Ministero per la Pubblica Amminis trazione e 
l’Innovazione hanno consentito di avviare la distri buzione 
gratuita delle CEC-PEC a tutti i cittadini che ne f acciano 
richiesta. L’obiettivo è quello di favorire la più ampia 
diffusione di questa modalità di comunicazione e di  trasmissione 
dei documenti fra cittadini e pubblica amministrazi one.  
Il Comune di Lissone ha introdotto dal gennaio 2010  un proprio 
indirizzo di posta elettronica certificata mediante  il quale 
comunicare con l’esterno nel pieno rispetto dei req uisiti di 
forma, di integrità e di certezza stabiliti dalle n orme in 
materia. L’impegno del 2012 è stato quello di conso lidare 
diffondere l’utilizzo di tale strumento nei rapport i con gli 
utenti, con i destinatari di prestazioni e servizi,  con i 
cittadini. 
 
Piano di continuità operativa 
 
La continuità operativa è l’insieme di attività vol te a 
minimizzare gli effetti distruttivi, o comunque dan nosi, di un 
evento accidentale che rischia di compromettere o b loccare la 
continuità delle attività («disaster recovery»). Le  soluzioni per 
garantire i servizi non considerano soltanto le com ponenti 
tecnologiche, ma anche tutte le altre risorse (pers onale, 
impianti, eccetera). L’articolo 50-bis del decreto legislativo 30 
dicembre 2010 n. 235 prevede la predisposizione di un piano di    
continuità operativa inclusivo del piano di «disast er recovery» da 
parte di tutte le pubbliche amministrazioni.  
Il Comune di Lissone ha dato avvio alla realizzazio ne di alcuni 
interventi del piano sia mediante la stesura di una  connessione di 
rete in fibra ottica dedicata tra la sede comunale e la Biblioteca 
Civica sia tramite l’acquisto di un firewall aggiun tivo che opera 
in modalità bilanciata con il dispositivo esistente . Nel mese di 
dicembre è stata attivata una locazione quinquennal e per la  
fornitura di un secondo server da installare presso  la Biblioteca 
Civica, in modo da assicurare la continuità operati va della rete 
informatica in caso di difficoltà di funzionamento dell’apparato 
collocato presso il Palazzo Municipale.  
 
Assistenza e sviluppo del sistema informativo comun ale 
 
L’ICT ha garantito direttamente o mediante servizi esterni le 
attività di supporto ai vari uffici comunali per qu anto concerne 
il corretto funzionamento delle procedure informati che in uso. Nei 
mesi da gennaio ad oggi non si sono verificate sign ificative 
interruzioni nel funzionamento del sistema informat ivo comunale, 
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salvo in qualche episodico caso che ha interessato specifiche 
procedure. 
 
Per quanto riguarda lo sviluppo dei sistemi informa tivi comunali, 
intesi nella loro dimensione tecnologica, si elenca no i principali 
interventi eseguiti: 
− acquisto software di gestione IMU; 
− acquisto nuovo software di gestione integrata delle  procedure 

di gestione dei servizi demografici e statistici 
(certificazione, anagrafe, stato civile, elettorale , leva), con 
soluzioni che consentono l’attivazione di servizi o n-line; 

- approfondimenti tecnici e contrattuali finalizzati alla 
sostituzione dei server in uso; 

- Acquisto aggiornamento procedure software del Siste ma 
Informativo Comunale (Pianificazione e Controllo di  Gestione, 
Contabilità Finanziaria, Contabilità Analitica, Ces piti 
Patrimoniali, Buoni d’ordine a Fornitore, Cassa Eco nomo e 
Fatturazione Attiva, Rilevazione e Gestione 
Presenze/Assenze); 

- sostituzione di n° 20 postazioni internet al pubbli co della 
Biblioteca Civica; 

- acquisto nuovo software di gestione del servizio wi -fi e delle 
postazioni internet della Biblioteca Civica 

- estensione della rete locale tramite l’installazion e di un 
ponte radio che ha messo in connessione il Palazzo Comunale, 
il Magazzino Comunale ed il Cimitero Urbano. 
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COMUNICAZIONE – U.R.P.  
 
L’impegno dell’amministrazione comunale nella gesti one e nello 
sviluppo degli servizi per le relazioni con il pubb lico e per la 
comunicazione ai cittadini ha consentito il manteni mento e 
l’incremento delle attività di front-office, suppor tando in alcuni 
casi i compiti di altri uffici nella ricerca della migliore 
organizzazione delle procedure di accesso ai serviz i comunali. E’ 
stata posta particolare cura nello svolgimento dell e seguenti 
attività: 
− attività di front-office, dirette a favorire lo sca mbio di 

informazioni fra amministrazione e cittadini, media te la 
raccolta di segnalazioni e criticità; i canali di c ontatto sono 
diversi, e-mail, telefonate, reclami scritti; 

− attività di back-office, necessarie alla gestione d elle 
richieste e all’attivazione degli interventi da par te degli 
uffici competenti; 

− collaborazione continua con gli uffici interni ed e sterni per 
la gestione e lo sviluppo della comunicazione ai ci ttadini; 

− gestione Monitor Ingresso Comune e ai vari piani; 
− gestione pannelli elettronici posizionati sul terri torio 

comunale; 
− newsletter settimanale sulle attività e i servizi d ell’ente, 

informazioni di interesse generale e gli eventi org anizzati nel 
territorio comunale; 

− servizio Televideo regionale Rai; 
− redazione e diffusione sistematica di comunicati st ampa; 
− gestione delle affissioni all'Albo pretorio e negli  altri spazi 

interni al municipio; 
− collaborazione con l’Unità Servizi Demografici per il 

ricevimento delle dichiarazioni di cambio di reside nza e di 
prenotazione del rilascio delle Carte di Identità E lettroniche; 

− preparazione e distribuzione di due numeri del peri odico 
comunale Lissone Informa; 

− gestione rassegna stampa; 
− gestione Dote Comune 
 
 

LE SEGNALAZIONI 2012 IN NUMERI  
 

UFFICI COMUNALI    ALTRI ENTI   
     
anagrafe 6   Abaco 4  
commercio 12   ASL 3  
cultura 8   ASML 1 
ecologia 76   Brianzacque 5  

economato 1  
 Brianza 

Trasporti 1  
edilizia 18   Carabinieri 1  
elettorale 2   Enel Sole 97  
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famiglia e 
politiche sociali  4 

 Ferrovie 
dello Stato 1  

istruzione 9  
 Gelsia 

Ambiente 32  
ict 7   Telecom 3  
lavori pubblici 155   TOTALE 148  
patrimonio 4     
politiche 
giovanili 1  

 
 

 

polizia 
amministrativa 3  

 
 

 

polizia locale 190     
protocollo 1     
risorse umane 5     
ragioneria 1     
segreteria 6     
sport 1     
stato civile 1     
trasporti 8     
tributi 5     
urbanistica 4     
urp/comunicazione  57    
Totale  585     
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SERVIZI DEMOGRAFICI E STATISTICI  
 
L’evento principale dei primi mesi del 2012 è stato  rappresentato 
dalla elezione diretta del Sindaco e del Consiglio comunale, 
svoltasi i giorni 06/07 maggio con turno di ballott aggio il 20/21 
maggio. 
Le intersettoriali e complesse procedure hanno rich iesto un 
coordinamento costante con altri Settori mediante i ncontri 
periodici. In relazione alle articolate fasi prepar atorie e alla 
complessità degli scrutini e in considerazione anch e 
dell’insediamento – ai fini della proclamazione del  candidato 
sindaco eletto – dell’Ufficio Centrale composto da Magistrati e 
dal Cancelliere del Tribunale di Monza, si sono int ensificati i 
momenti di formazione per gli addetti del Settore e  approfondite 
le tematiche con Presidenti e Segretari di seggio. Il Settore ha 
prestato, inoltre, assistenza costante ai seggi e a ssistenza e 
verifica nella fase di consegna dei verbali al term ine delle 
operazioni di scrutinio. 
Altra rilevante attività che ha contraddistinto l’o perato del 
Settore, ha riguardato le fasi intermedie del XV° C ensimento 
Generale della Popolazione, sia attraverso la fase conclusiva 
della raccolta, esami, inserimento di 20.748 questi onari, sia con 
la procedura riguardante le fasi di confronto censi mento – 
anagrafe, che si esaurirà alla fine del 2013. 
 
Importanti innovazioni procedurali hanno coinvolto l’intero 
Settore, con rilevanti implicazioni metodologiche e  riduzione dei 
tempi di emissione di alcuni documenti. 
La prima rilevante novità riguarda la nuova forma d i rilascio dei 
documenti di identità per i minorenni: a seguito de lla 
soppressione dei limiti minimi di età per il rilasc io della carta 
d’identità e dell’obbligo di possedere un proprio d ocumento di 
viaggio in relazione all’impossibilità di poter ott enere 
l’iscrizione sul passaporto dei genitori, si è reso  necessario 
modificare la modulistica, informare l’utenza e ges tire le 
notevoli ricadute operative (al 31/12/2012 sono sta ti emessi n.                 
8.949 documenti). 
La seconda novità che ha sicuramente avuto per gli utenti un 
riscontro positivo, riguarda le nuove modalità per le procedure di 
variazione anagrafica e i relativi tempi di conclus ione dei 
procedimenti, fissati dalla legge 35/2012, in due g iorni dalla 
data della richiesta.  
Le ricadute operative e metodologiche sono state ri levanti, 
rendendo necessaria la revisione delle procedure in formatiche e di 
protocollazione, una più stretta sinergia con Urp p er la 
presentazione corretta da parte degli utenti delle istanze, nonché 
accordo operativo con la Polizia Locale per i dovut i accertamenti. 
 
Si è contestualmente agito sul sistema delle interc onnessioni 
delle anagrafi e sulle procedure di implementazione  del sistema 
d’interscambio anagrafico (SAIA)al fine di consenti re lo scambio 
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telematico dei dati riguardanti le variazioni anagr afiche tra 
Comuni e Enti (Anagrafe Tributaria, INPS, Motorizza zione Civile). 
Le procedure sono state effettuate utilizzando la s pecifica 
struttura tecnologica afferente al Centro Nazionale  Servizi 
Demografici. 
 
Al fine di consentire procedure operative più effic aci e adeguare 
i programmi operativi dell’intero Settore, si è pro ceduto, 
unitamente a Ced, a predisporre le fasi  propedeuti che 
all’individuazione della nuova software house in gr ado di fornire 
adeguati programmi informatici.Le fasi  di individu azione, esame, 
presentazione e verifica delle offerte pervenute si  sono concluse  
entro l’anno. 
 
Le procedure per il rilascio della Carta d’Identità  Elettronica 
(C.I.E.) hanno subito variazioni dovute al forte au mento della 
richiesta da parte dei cittadini, si è conseguentem ente ampliato 
lo spazio di apertura al pubblico attraverso una re visione degli 
orari, pubblicizzando le nuove modalità di rilascio , che si sono 
inserite in una più ampia revisione dei tempi e dei  servizi 
rivolte agli utenti. 
Parallelamente sono proseguite tutte  le fasi di re visione e 
controllo delle procedure di emissione, con adeguam enti del piano 
di sicurezza e comunicazioni periodiche alla Prefet tura. 
 
L’applicazione delle norme sui cittadini stranieri e il rispetto 
dei dettati legislativi inerenti l’immigrazione cla ndestina e la 
modalità di cancellazione dall’anagrafe della popol azione 
extracomunitaria in caso di mancato rinnovo delle r ichieste di 
dimora abituale, hanno coinvolto il settore anche i n relazione 
alle procedure censuarie. 
Le problematiche giuridiche e legali, connesse sia ai cittadini 
extracomunitari che a quelli comunitari, unite a qu elle relative 
ai cittadini dell’Unione Europea e dello Spazio Eco nomico Europeo 
sono state oggetto di continui approfondimenti in r elazione al 
costante aumento dei soggetti residenti. 
Sono parallelamente incrementati i rapporti operati vi con 
Ministero dell’Interno e Prefettura, per i frequent i assestamenti 
normativi e per l’applicazione delle direttive eman ate riguardanti 
i cittadini stranieri. L’applicazione delle norme d i diritto 
internazionale collegate, richiedono costantemente formazione 
specifica e confronto con Enti interessati. 
 
Le prassi operative riconducibili all’Autenticazion e degli Atti di 
beni mobili registrati e degli atti di costituzione  di garanzia 
degli stessi, hanno subito adeguamenti sulla base d elle 
indicazioni operative del Ministero dell’Interno. 
 
Il Settore ha elaborato, previa rivisitazione e amp liamento, 
l’Annuario Statistico dei Servizi Demografici, nel quale sono 
state analizzate le dinamiche anagrafiche e di stat o civile 
dell’intera popolazione lissonese e la Statistica N umeri al 
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Femminile che ha fornito un composito e approfondit o studio della 
popolazione femminile; l’esame di tematiche collega te alla 
fecondità, alle dinamiche  della nuzialità, lo stud io delle 
differenze di genere e i sottesi grafici, ha consen tito di 
approfondire aspetti dell’intera popolazione lisson ese oltre che a 
valutare i margini di crescita e di mutamento, ad e sempio 
nell’ambito della popolazione straniera. 
 
Gli studi statistici che il Settore elabora istituz ionalmente per 
il Ministero dell’Interno, hanno rispettato modalit à operative e 
tempistiche previste dalle norme. 
Le statistiche dei saldi mensili della popolazione relativi ai 
movimenti migratori e a quello naturale, sono state  formulate 
tramite modelli D7/A e D7/B. 
Le principali elaborazioni riguardanti l’intera pop olazione e con 
i dati aggregati per età, sesso e stato civile (POS AS) nonché 
quelle inerenti gli stranieri suddivisi per stati d i provenienza, 
età ed acquisto di cittadinanza (STRASA), sono stat e redatte 
unitamente alle statistiche annuali di riepilogo de i saldi 
migratori  (P2) e naturale (P3). 
 
Infine sono state realizzate le seguenti elaborazio ni: 
STATISTICA SUGLI ASPETTI DELLA VITA QUOTIDIANA: eff ettuata entro 
Marzo 2012 su richiesta dell’ISTAT. 
 
RILEVAZIONE STATISTICA SEZIONI ELETTORALI  e degli iscritti 
(semestrali) e revisione dinamica iscritti liste el ettorali 
(gennaio/luglio), su richiesta del Ministero dell’I nterno per il 
tramite della Prefettura. 
 
Particolare importanza per il Settore riveste la fo rmazione delle 
Risorse Umane, sia in relazione ai continui mutamen ti normativi 
sia alle innovazioni costantemente introdotte dal M inistero 
dell’Interno, riferite ai cittadini italiani e stra nieri. 
 
Trasversalmente tutte le Unità del Settore hanno pa rtecipato a 
corsi di formazione svolti da agenzie nazionali e s ocietà 
specializzate, a cui si sono affiancati costanti mo menti formativi 
interni. 
 
Si riportano di seguito e a livello riepilogativo i  principali 
servizi offerti ai cittadini. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 105

Elettorale  
 
  

ANNO 
2012 

 

 
ANNO 2011 

 

 
ANNO 2010 

 

 
ANNO 
2009 

 
ANNO 
2008 

 
TESSERE 
ELETTORALI 
 

 
1.716 

 
1.952 

 
1.429 

 
1.266 

 
1.381 

 
DUPLICATI 
ESSERE 
ELETTORALI 
 

 
 

890 

 
 

229 

 
 

210 

 
 

301 

 
 

310 

 
TORNATE 
ELETTORALI 
 

 
28 

 
29 

 
25 

 
28 

 
31 

 
ISCRIZIONI 
 

 
1.716 

 
1.952 

 
1.429 

 
1.260 

 
1.381 

 
CANCELLAZIONI 
 

 
1.292 

 
1.174 

 
1.062 

 
1.227 

 
1.109 

 
LISTE AGGIUNTE 
U.E. E ALTRE 
 

 
 

54 

 
 

9 

 
 

2 

 
 

36 

 

 
AGGIORNAMENTO 
ALBO SCRUTATORI 
 

 
 

257 

 
 

140 
 

 
 

107 
 

 
 

63 

 
 

76 

 
AGGIORNAMENTO 
TESSERE 
ELETTORALI 
 

 
 

742 

 
 

703 

 
 

523 

 
 

32.500 
 

 

 
AGGIORNAMENTO 
ALBO PRES. 
SEGGIO 
 

 
 

16 

 
 

48 

 
 

37 
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Leva Militare 
 
  

ANNO 2012 
 

 
ANNO 2011 
 

 
ANNO 2010 
 

 
ANNO 2009 

 
ANNO 2008 

 
RUOLI 
MATRICOLARI 
 

 
 

750 

 
 

800 

 
 

650 

 
 

365 

 
 

600 

 
LISTE DI 
LEVA 
 

 
200 

 
164 

 
164 

 
196 

 
178 

 
ESTRATTI 
RUOLI MATR. 
 

 
 

40 

 
 

35 

 
 

50 

 
 

20 

 
 

25 
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Anagrafe 

  
ANNO 2012 

 

 
ANNO 2011 

 
ANNO 2010 

 
ANNO 
2009 

 
ANNO 
2008 

 
CAMBI DI RESIDENZA 
 

 
2.422 

 
2.617 

 
2.450 

 
1.458 

 
1.299 

 
ALTRE VARIAZIONI 
ANAGRAFICHE 
 

 

1.864 

 

1.608 

 

2.136 

 

1.168 

 

1.265 

 
CERTIFICATI 
ANAGRAFICI 
 

 

27.141 

 

32.459 

 

34.085 

 

14.380 

 

18.021 

 
CARTE D’IDENTITA’ 
CIE 
 

 
7.921 

 
1.028 

 
5.559 

 
731 

 
3.439 

 
1.896 

 
4.591 

 
PASSAPORTI 
 

 
30 

 
200 

 
564 

 
544 

 
696 

 
LASCIAPASSARE 
MINORI 
 

 
== 

 
400 

 
1.113 

 
551 

 
791 

 
ISCRIZIONI 
ANAGRAFICHE 
STRANIERI 
 

 
 

384 

 
 

542 

 
 

611 

 
 

250 

 
 

210 

 
ISCRITTI U.E. PER 
D.lgs  30/2007 
 

 

165 

 

139 

 

111 

 

79 

 

50 

 
PASSAGGI DI 
PROPRIETA’ VEICOLI 
 

 

337 

 

341 

 

313 

 

213 

 

259 

 
VERIFICA 
AUTOCERTIFICAZIONI 
 

 

1.940 

 

4.444 

 

1.560 

 

1.229 

 

1.176 

 
ACCERTAMENTI PER 
ENTI VARI 
 

 

288 

 

1.684 

 

334 

 

248 

 

324 

 
CERTIFICAZIONI 
STORICHE/ 
ORIGINARIE 
 

 

70 

 

111 

 

85 

 

65 

 

45 

 
AGGIORNAMENTI INA- 
SAIA 
 

 

7.200 

 

6.820 

 

6.197 

 

3.192 

 

2.307 
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Stato Civile 

  
 

ANNO 2012 
 

 
 

ANNO 2011 
 

 
 

ANNO 2010 
 

 
 

ANNO 2009 

 
 

ANNO 2008 

 
CERTIFICATI DI 
STATO CIVILE 
 

 
 

7.061 

 
 

7.088 

 
 

2.708 

 
 

2.850 

 
 

2.400 

 
ATTI DI NASCITA 
 

 
517 

 
526 

 
515 

 
338 

 
285 

 
ATTI DI 
MATRIMONIO 

 
300 

 
257  

 
266  

 
188 

 
185 

 
ATTI DI MORTE 
 

 
331 

 
327 

 
321 

 
194 

 
206 

 
ATTI DI 
CITTADINANZA 
 

 
 

44 

 
 

23 

 
 

54 

 
 

36 

 
 

17 

 
PUBBLICAZIONI 
 

 
251 

 
254 

 
229 

 
208 

 
220 

 
DIVORZI 
 

 
32 

 
27 

 
33 

 
27 

 
26 

 
RILASCIO C. F. 
NUOVI NATI A 
SEGUITO DI 
DENUNCIA 
 

 
 

517 

 
 

500 

 
 

460 

 
 

265 

 
 

263 

 
ART.  36 PER 
CAMBIO NOME 
 

 
 

12 

 
 

2 

 
 

14 

 
 

1 

 
 

15 

 
ANNOTAZIONI 
 

 
1.010 

 
982 

 
981 

 
513 

 
619 

 
COPIE INTEGRALI 
 

 
132 

 
140 

 
121 

 
71 

 
90 

 
CREMAZIONI  
AFFIDO CENERI 
 

 
 

113 

 
 

86 

 
 

74 

 
 

33 

 
 

32 

 
SEPARAZIONI BENI 
 

 
40 

 
23 

 
35 

 
20 

 
13 

 
AMMINISTRAZIONI 
DI SOSTEGNO 

 
22 

 
25 

 
15 

 
20 

 
6 
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AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 
 
Bilancio e gestione contabile 
 
Il ruolo del servizio finanziario degli enti locali  è puntualmente 
delineato dal vigente ordinamento contabile, discip linato dal 
decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e, seppur  non con valore 
di precetto, dai principi contabili degli enti loca li dettati 
dall’apposito Osservatorio per la finanza e la cont abilità degli 
enti locali, istituito presso il Ministero dell’Int erno. Si tratta 
di un ruolo ben preciso, di fondamentale importanza , di portata 
estremamente ampia e sempre più richiedente compete nze 
multidisciplinari. 
 
L’evoluzione normativa intervenuta negli scorsi ann i, con 
riferimento alla disciplina del patto di stabilità interno, ha 
estremamente accresciuto l’importanza del ruolo del  servizio 
finanziario, direttamente volto al coordinamento ed  alla gestione 
dell’intera attività finanziaria dell’ente locale, affiancando 
tutta una serie di competenze a quelle istituzional i 
tradizionalmente volte alla gestione contabile ed a ll’attività di 
predisposizione dei documenti contabili di governo e dei 
rendiconti. Le norme sul patto di stabilità interno  hanno infatti 
ulteriormente accentuato il ruolo di controllo dei flussi di 
entrata e spesa, sia sotto il profilo della cassa c he sotto il 
profilo della competenza finanziaria.  
 
Il decreto legge 174/2012 (convertito nella legge 2 13/2012) ha 
ampliato i compiti e rafforzato il ruolo del serviz io finanziario, 
assegnando funzioni di garanzia degli equilibri di bilancio e del 
rispetto dei vincoli di finanza pubblica. Le modifi che introdotte 
all’art. 153 del TUEL, in aggiunta alle funzioni gi à individuate, 
affidano infatti al responsabile del servizio il co mpito di 
“salvaguardare gli equilibri finanziari complessivi  della gestione 
ed i vincoli di finanza pubblica” e di trasmettere eventuali 
segnalazioni di pregiudizio degli equilibri anche a lla sezione 
regionale di controllo della Corte dei Conti. L’art . 147 quinques, 
introdotto nel TUEL, inserisce fra i controlli inte rni il nuovo 
controllo sugli equilibri finanziari, assegnandolo al servizio 
finanziario, precisando che questo controllo deve t enere conto 
anche dell’andamento economico finanziario delle so cietà 
partecipate. La riformulazione dell’art. 49 del TUE L stabilisce 
inoltre che il parere di regolarità contabile è est eso a qualsiasi 
delibera che comporti riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria e sul patrimonio d ell’Ente. 
 
In riferimento all’anno 2012 il ruolo del servizio finanziario ha 
avuto un aspetto assolutamente rilevante all’intern o della 
programmazione delle attività a carattere finanziar io e della 
conseguente gestione operativa.   
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Numerose sono state le attività svolte. Quelle di c arattere 
principalmente operativo sono state volte a garanti re un sempre 
costante livello di prestazione del servizio nei co nfronti sia 
dell’organizzazione interna che dell’utenza esterna . Tra quelle 
maggiormente complesse vanno invece ovviamente evid enziate quelle 
volte alla predisposizione ed approvazione del bila ncio di 
previsione e dei suoi fondamentali allegati, ed all ’approvazione 
del rendiconto della gestione in un periodo partico lare 
caratterizzato dal rinnovo del Sindaco e dell’Ammin istrazione  a 
seguito delle elezioni comunali. 
 
Va, in primo luogo, evidenziata la complessa attivi tà di 
monitoraggio inerente il patto di stabilità interno , sia con 
riferimento alla determinazione della effettiva cap acità di spesa 
a livello gestionale, che ha permesso il raggiungim ento del saldo 
obiettivo, sia con riferimento ai diversi adempimen ti 
amministrativi, di certificazione e comunicazione ( tenuto conto 
anche dell’utilizzo del plafond messo a disposizion e dalla Regione 
per il patto di stabilità verticale territoriale).  
 
In merito alla gestione del bilancio di previsione 2012 e degli 
altri documenti contabili di programmazione (approv ati con 
deliberazione di consiglio comunale n. 52 del 31 ag osto 2012), va 
ricordato che è stata curata la completa istruttori a di tre   
variazioni di bilancio, compresa quella di assestam ento generale, 
oltre ai diversi provvedimenti di modifica del pian o esecutivo di 
gestione e di prelevamento dal fondo di riserva. 
 
Continuo, nel corso dell’anno, è stato altresì il m onitoraggio 
dello stato di accertamento delle entrate e di impe gno della 
spesa, secondo i principi dettati dall’ordinamento contabile degli 
enti locali. Tale compito è venuto poi a formalizza rsi nel momento 
previsto dall’articolo 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000 
n. 267, di accertamento del permanere degli equilib ri di bilancio. 
Con deliberazione n. 74 del 28 settembre 2012 il Co nsiglio 
Comunale ha infatti proceduto ad accertare il perma nere degli 
equilibri del bilancio di previsione 2012. 

 
Le attività relative alle funzioni di rilevazione e  dimostrazione 
dei risultati di gestione hanno trovato esplicitazi one nella 
predisposizione del rendiconto della gestione dell’ esercizio 2012, 
approvato dal Consiglio Comunale in data 24 luglio 2012 con 
deliberazione n. 38. 
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Sono poi da ricordare: 
-  il generale supporto, in materia economico-finanzia ria, agli 

organi istituzionali interessati ed ai dirigenti e responsabili 
dei vari servizi per problematiche che necessitano valutazioni 
con riflessi di carattere economico-finanziario; 

-  le attività di implementazione della gestione dello  scambio dei 
flussi informativi con l’istituto tesoriere, con l’ intento di 
giungere ad un completa informatizzazione del servi zio con 
l’introduzione degli ordinativi informatici con fir ma digitale;  

-  la predisposizione della convenzione per il servizi o di 
tesoreria (deliberazione di consiglio comunale n. 8 4  del 21 
novembre 2012 e l’affidamento dello stesso al Credi to 
Valtellinese ottenendo, oltre ai contributi per 
sponsorizzazioni, miglioramenti nei servizi sia int erni che per 
l’utenza (mandato informatico, fornitura gratuita d i n. 10 pos 
per pagamenti da parte degli utenti di servizi comu nali tramite 
il bancomat); 

-  il costante supporto all’attività propria dell’orga no di 
revisione economico-finanziaria; 

-  le procedure per la nomina e l’insediamento del nuo vo organo di 
revisione economico-finanziaria (nominato con delib erazione di 
consiglio comunale n. 37 del 28 luglio 2012). 

 
E’ proseguito il coordinamento delle attività neces sarie per la 
predisposizione e trasmissione dei dati alla Societ à per gli Studi 
di Settore S.p.A. – SOSE S.p.A. in applicazione del le disposizioni 
contenute nel decreto legislativo 26 novembre 2010,  n. 216 circa 
l’individuazione dei fabbisogni standard per le fun zioni 
fondamentali dei comuni. Nel corso del 2012 sono st ati predisposti 
i questionari riguardanti le funzioni di istruzione  pubblica e le 
funzioni di sicurezza sociale che hanno comportato un lavoro di  
analisi non solo sui dati strettamente contabili ma  anche su dati 
di altra natura, al fine di adempiere alla stretta tempistica 
imposta. 
 
Con deliberazione di consiglio comunale n. 98 del 3 8 novembre 
2012, si è provveduto all’estinzione anticipati di Mutui a suo 
tempo contratti con Cassa Depositi e Prestiti per u n importo di € 
287.181,75=, in attuazione di quanto previsto dall’ art. 16, comma 
6 bis, del D.L. 95/2012 convertito nella legge 135/ 2012 (spending 
review). 
 
Per quanto riguarda il profilo strategico-organizza tivo si fa 
presente che, in previsione dell’applicazione dei n uovi principi 
relativi all’armonizzazione contabile di cui al dec reto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ed in particolar e del principio 
della competenza finanziaria cosiddetta potenziata,  già in fase di 
verifica dei residui per l’approvazione del rendico nto 2011, era 
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stata effettuata una rivisitazione dei residui atti vi di parte 
corrente. Il nuovo principio generale, accanto alla  definizione 
secondo la quale la competenza finanziaria costitui sce il criterio 
di imputazione agli esercizi finanziari delle obbli gazioni 
giuridicamente perfezionate attive o passive (accer tamenti ed 
impegni) ed al carattere autorizzatorio degli stanz iamenti del 
bilancio di previsione, prevede che tutte le obblig azioni 
giuridicamente perfezionate siano registrate nelle scritture 
contabili imputandole all’esercizio in cui l’obblig azione viene a 
scadenza.  
Tale rivisitazione di tutte le partite contabili gi à registrate è 
proseguita con le operazioni di chiusura dell’eserc izio 2012. La 
scelta di non ri-accertare o re-impegnare i residui  attivi e 
passivi di parte corrente ha determinato pertanto c onseguenze sul 
risultato finale di amministrazione. 
 
 
Tributi  
 
L’anno 2012 è risultato di particolare importanza p er le 
conseguenze che hanno avuto sull’attività dell’uffi cio le novità 
normative di fine 2011 nonché del 2012, in particol are la 
sostiuzione dell’I.C.I. con l’I.M.U., da applicarsi  anche 
sull’abitazione principale e pertinenze, da alcuni anni ormai 
esenti. 
 
L’ufficio è stato fortemente impegnato nella gestio ne del nuovo 
tributo, prima di tutto per l’attività di studio ed  analisi delle 
banche dati finalizzata all’elaborazione di attendi bili previsioni 
di bilancio, in tal senso collaborando con la softw are house per 
l’elaborazione di un apposito programma di calcolo.  Inoltre di 
grande impatto è stata l’attività di studio delle n uove norme, di 
relativa analisi, interpretazione ed aggiornamento continuo a 
causa delle variazioni dei testi normativi avvenute  in corso 
d’anno nonchè ovviamente la consulenza ai cittadini , avvenuta 
attraverso sia l’attività tradizionale di sportello  sia mediante 
la creazione di un’apposita sezione del sito intern et, con ampie 
documentazioni ed informative, strutturate secondo principi di 
semplificazione nell’accesso e nella comprensione d ei testi. 
 
E’ stato inoltre predisposto e sottoposto alla rela tiva 
approvazione lo schema di regolamento gestionale I. M.U., costruito 
in base agli orientamenti formatisi nei mesi succes sivi 
all’introduzione dell’I.M.U., con forte attenzione ai suggerimenti 
contenuti nel regolamento tipo elaborato dal minist ero 
dell’Economia e delle Finanze. 
 
Sono stati acquisiti i dati sui versamenti effettua ti, 
opportunamente archiviati e rendicontati al fine de lla 
individuazione del gettito comunale. 
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Tra le attività gestionali poste in essere dall’Uni tà Entrate e 
Catasto, si è ritenuto prioritario, sulla base degl i indirizzi 
della nuova Amministrazione, procedere ad una ricog nizione 
dell’entità dei residui relativi ai ruoli dei diver si tributi 
affidati nel corso degli anni all’agente della risc ossione, ora 
denominato Equitalia S.p.A.. 
  
La predetta attività, svolta a partire dal mese di luglio fino al 
termine dell’anno, ha portato all’individuazione de lle cartelle 
emesse per le quali non è avvenuto il relativo vers amento da parte 
dei contribuenti, con riferimento sia alle entrate gestite 
dall’Unità Entrate e Catasto sia per le entrate ges tite da altri 
uffici.  
 
Sono stati avviati contatti con Equitalia S.p.A. fi nalizzati a 
rendere più efficiente la riscossione dei predetti residui, senza 
creare un eccessivo impatto sui contribuenti, alla luce delle 
evidenti difficoltà economiche che attualmente inve stono il nostro 
territorio. Sì è provveduto a dare un impulso concr eto 
all’attività mediante apposita riunione con la diri genza di 
Equitalia S.p.A., tenutasi all’inizio del mese di a gosto, alla 
presenza sia della parte tecnica che di quella poli tica del 
Comune, nel corso della quale è stata effettuata un ’analisi 
congiunta della situazione dei ruoli, tenuto conto delle tipologie 
di entrata, delle azioni cautelari ed esecutive già  poste in 
essere da Equitalia S.p.A., delle possibilità di ri scossione in 
relazione alle modalità di azione possibili per il futuro. 
 
L’analisi congiunta ha portato ad individuare linee  d’azione 
finalizzate a rendere più efficiente e, nel contemp o, meno 
invasiva possibile, l’attività di recupero coattivo . 
 
E’ stata garantita ed assicurata la disponibilità d ell’Unità 
Entrate e Catasto, all’individuazione e segnalazion e all’Agente 
della riscossione delle partite per le quali si é p roceduto 
all’inoltro di un sollecito di pagamento, fissando i seguenti 
criteri selettivi: 

-  selezione dei ruoli relativi alla Tarsu ed all’I.C. I. 
cronologicamente più vicini nel tempo e successiva selezione 
degli altri ruoli emessi, 

-  verifica delle partite già sottoposte ad azioni cau telari ed 
esecutive, 

-  individuazione delle partite riferite a società ces sate e/o 
fallite nonché di quelle che vantano crediti nei co nfronti 
del comune, 

-  individuazione partite riferite a persone fisiche c he 
svolgono attività lavorativa e, di contro, di perso ne fisiche 
in oggettive difficoltà economiche, il tutto anche mediante 
contatto con il settore Politiche sociali, 

in base ai quali sono stati creati elenchi di contr ibuenti 
trasmessi ad Equitalia S.p.A. per i quali si ritien e sussistano 
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possibilità concrete di solvibilità del debito, sec ondo criteri 
prudenziali e di valutazione dell’impatto socio-eco nomico. 
 
La Giunta comunale ha provveduto all’approvazione d ella 
convenzione con l’Agenzia delle entrate, finalizzat a allo sviluppo 
della collaborazione con la stessa  nel campo del c ontrasto 
all’evasione dei tributi erariali. A seguito della sottoscrizione 
di tale convenzione l’ufficio ha avviato la prima f ase di 
ricognizione delle banche dati. E’ stato effettuato  un incontro 
formativo con funzionari dell’Agenzia delle entrate , alla presenza 
di dirigenti e funzionari di più settori comunali.  
 
Le suddette azioni, che si aggiungono alla costante  attività 
accertativa posta in essere dall’ufficio, con parti colare 
riferimento all’I.C.I., sono volte al perseguimento  di obiettivi 
non solo legati al recupero del credito ma di maggi ore equità 
sociale, i cui effetti concreti si esprimono anche in  termini di 
reperimento di risorse nuove ed alternative rispett o a quelle 
individuabili attraverso l’inasprimento della press ione tributaria 
locale. La Giunta ha espresso indirizzi volti a sup portare i 
contribuenti alla regolarizzazione dei debiti iscri tti a ruolo e 
di ogni altra forma di debito, mediante il diffuso utilizzo dello 
strumento della rateizzazione.  
 
E’ proseguita l’attività di bonifica della banca da ti I.C.I. anche 
mediante lo strumento innovativo della lettura degl i atti 
registrati in Conservatoria, opportunamente acquisi ti in modalità 
informatica, opportunamente incrociati con tutte le  banche dati a 
disposizione dell’ufficio. L’ufficio si è dedicato all’analisi 
puntuale delle pratiche denominate Doc.Fa. presenta te dai 
contribuenti in Catasto, modificando eventualmente la banca dati 
I.C.I. in caso di difformità tra quanto indicato ne lle suddette 
pratiche rispetto alle dichiarazioni a suo tempo pr esentate. La 
banca dati è stata modificata su 14.456 records ai quali si 
aggiungono quelli visualizzati e non modificati. 
 
In tema di recuperi di annualità pregresse è proseg uito lo 
svolgimento dell’attività di controllo e accertamen to dell’anno  
d’imposta 2006 per le fattispecie ancora accertabil i ma, in 
particolare, è stata avviata l’emissione degli acce rtamenti 
relativi all’annualità 2007, con analisi puntuale d el contenuto di 
ogni posizione accertata, da cui ne è derivata l’em issione di n. 
1499 avvisi di accertamento. 
  
Sempre in tema di controlli I.C.I. è stato formato il ruolo 
coattivo di riscossione per le partite per le quali  i contribuenti 
non hanno versato la cifra richiesta, per quanto ri guarda gli 
accertamenti e le liquidazioni notificate nel corso  del 2011. 
 
L'attività di controllo, oltre che il recupero a fa vore del 
Comune, ha comportato anche l’evasione di pratiche di rimborso, 
ognuna delle quali è stata oggetto di un’apposita v erifica sulla 
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sussistenza del relativo diritto e sulla quantifica zione delle 
somme da corrispondere.  
 
In relazione all’attività di accertamento dell’impo sta sulla 
pubblicità sono stati inoltre notificati n. 118 avv isi di 
accertamento per omesso versamento dell’imposta sul la pubblicità 
ed 8 avvisi di accertamento per omessa dichiarazion e. 
 
A fronte di tutta la complessiva attività di accert amento 
tributario risulta presentato solo un ricorso relat ivo all’imposta 
comunale sugli immobili 
  
Sono stati formati e resi esecutivi i ruoli esattor iali relativi 
ad accertamenti dell’Imposta comunale sulla pubblic ità e del 
Canone di occupazione di spazi ed aree pubbliche, n otificati nel 
corso del 2010 e del 2011. 
  
In tema di decentramento catastale vengono segnalat e al polo 
catastale tutte le situazioni catastali non aggiorn ate emerse nel 
corso dell’attività dell’ufficio, inerenti in parti colare le 
mancate variazioni delle schede catastali a fronte dell’esecuzione 
di attività edilizie e le mancate volturazioni di a tti registrati. 
 
E’ stata avviata, in collaborazione con Gelsia ambi ente S.r.l., 
un’attività di completamento della banca dati dei c ontribuenti 
soggetti alla tariffa integrata ambientale privi di  identificativi 
catastali. 
 
E’ stata avviata la fase di studio finalizzata alla  sostituzione 
della Tariffa integrata ambientale con la nuova tas sazione sui 
rifiuti denominata Tares. 
. 
 
SOCIETA’ PARTECIPATE 
 
A.S.M.L. S.p.A e societa’ collegate e/o controllate  
 
La nascita, a fine 2007, della holding Gelsia S.r.l ., con le sue 
società operative di business (Gelsia Ambiente, Gel sia Calore, 
Gelsia Energia e Gelsia Reti, tutte nella forma giu ridica di 
società a responsabilità limitata) ha profondamente  mutato il 
panorama operativo delle società partecipate dal Co mune di 
Lissone. A far data dal 1° novembre 2010, le societ à Gelsia Calore 
S.r.l. e Gelsia Energia S.r.l. sono di fatto cessat e, essendo 
state oggetto di fusione per incorporazione nella c apogruppo 
Gelsia S.r.l. 
 
In tale contesto A.S.M.L. S.p.A. è venuta ad assume re un sempre 
fondamentale ruolo di società patrimoniale del Comu ne di Lissone, 
in grado di apportare il proprio importante contrib uto alle 
complessive decisioni da assumersi da parte dei gru ppi aziendali 
di riferimento. 
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Nel 2011 la società subisce una profonda modificazi one  a seguito 
dell’evoluzione  normativa nei settori del gas e de l servizio 
idrico.  
 
Per quanto riguarda l’attività di distribuzione gas  metano  nel 
2011 sono stati definiti gli ATEM ed è stato pubbli cato il 
Regolamento per i criteri di gara  e per la valutaz ione 
dell’offerta per l’affidamento del servizio. 
Per rafforzare la competitività della  partecipata Gelsia Reti 
s.r.l., in previsione della gara per l’affidamento del servizio di 
distribuzione del gas naturale, la società ha parte cipato, con 
AEB, all’aumento del capitale sociale di Gelsia Ret i mediante il 
conferimento del ramo di azienda costituito dal com plesso di 
attività, passività, contratti e rapporti giuridici  afferenti la 
gestione dell’attività di distribuzione del gas.  
A seguito di tale conferimento la società ha acquis ito la 
partecipazione dell’11,78% nel capitale di Gelsia R eti. 
 
Per quanto riguarda il servizio idrico, in riferime nto alla legge 
regionale sull’affidamento del sevizio ad un gestor e unico, la 
conferenza dell’ATO  della Provincia di Monza e Bri anza ha 
deliberato di procedere all’individuazione in BRIAN ZAACQUE s.r.l. 
del soggetto gestore unico per l’intero ambito per la gestione del 
servizio idrico, recuperando anche le risorse delle  altre società 
patrimoniali. Tale soggetto svolgerà l’attività di erogazione e di 
realizzatore degli investimenti sulle reti. 
In conseguenza di tali provvedimenti, dal 30 giugno  2011 la 
società non percepisce la quota di canone sulla bas e del 
corrispettivo di vendita, ma solo il rimborso delle  spese 
sostenute con una drastica riduzione dei ricavi. 
 
Pertanto la società dal 2012 non svolge più attivit à operativa (ad 
eccezione del servizio di pubbliche affissioni e de lla gestione, 
tramite contratto di affitto, del centro sportivo).    
 
 
Altre società partecipate 
 
Con deliberazione consiliare n. 92 del 17 dicembre 2010, si era 
proceduto alla ricognizione delle società partecipa te, secondo 
quanto disposto dall’articolo 3, commi 27 e seguent i, della legge 
24 dicembre 2007 n. 244. L’esito di tale ricognizio ne ha portato a 
disporre il mantenimento della partecipazione del C omune di 
Lissone, oltre che in A.S.M.L. S.p.A., in Progetto Lissone S.p.A., 
in Alto Lambro Servizi Idrici S.p.A. ed in Lissone Farmacie S.p.A. 
ed a disporre la dismissione della partecipazione c omunale in 
Palazzo del Mobile S.p.A. 
 
 
L’art. 147-quater del D. lgs. 267/2000, introdotto dal decreto 
legge 10.10.2012, n. 174, ha imposto agli enti loca li di definire 
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un sistema di controlli sulle proprie società parte cipate, di 
definire gli obiettivi gestionali delle società ste sse, di 
monitorarne periodicamente l’andamento, di analizza re gli 
scostamenti rispetto agli obiettivi e di rilevare i  risultati 
della gestione mediante bilancio consolidato. 
 
 
Tutto ciò premesso l’Amministrazione ha avviato, ne ll’ultima parte 
dell’anno 2012, una approfondita analisi della situ azione 
complessiva delle partecipazioni societarie attualm ente detenute 
dal Comune di Lissone, finalizzata alla verifica ed  applicazione 
delle condizioni legislative per il mantenimento o la dismissione 
delle stesse e per poter elaborare valutazioni di s ostenibilità 
economica a fondamento delle scelte da operare in o rdine ai 
diversi modelli organizzativi che potrebbero essere  presi in 
considerazione, per tenere conto del mutato quadro operativo.  
 
 
AREA ACQUISTI 
 
 
L’unità Acquisti ed Economato, nel corso dell’anno 2012, ha 
incentrato la propria attività su una attenta PROGR AMMAZIONE 
FUNZIONALE DEGLI ACQUISTI; in virtù di detta progra mmazione, 
l’unità, dopo una costante ricognizione dei vari fa bbisogni di 
beni e servizi di interesse comunale, ha, poi, gara ntito una 
puntuale analisi qualitativo-quantitativa di prodot ti e 
prestazioni necessari al buon funzionamento dei var i uffici e 
servizi comunali, nel rispetto delle più recenti di sposizioni 
legislative di settore (D.Lgs. n. 163/2006, D.P.R. n. 207/2010, 
Legge n. 136/2010 e D.L. n. 52/2012 “Spending Revie w”). 
L’applicazione quotidiana di siffatta “Programmazio ne Funzionale 
degli Acquisti” ha permesso di fornire risposte ade guate, sia in 
termini quantitativi che temporali, alle istanze di  forniture di 
beni e di prestazione di servizi formulate dai vari  settori 
comunali. 
Nell’ottica, poi, di RAZIONALIZZARE E SEMPLIFICARE GLI ACQUISTI DI 
BENI E SERVIZI e di favorire l’innovazione tecnolog ica e le più 
moderne tecniche di scelta del contraente, attraver so il ricorso 
al Marketplace della Pubblica Amministrazione, l’un ità Acquisti ed 
Economato ha provveduto, nel corso dell’anno 2012, 
all’approvvigionamento di diverse tipologie di beni , prodotti e 
piccole attrezzature di interesse comunale: toner, cartucce, 
nastri ed altro materiale consumabile per stampanti  ed 
apparecchiature informatiche, prodotti di canceller ia, prodotti 
igienico-sanitari, n. 2 apparecchiature fax, n. 3 v ideoproiettori, 
n. 3 scanner di verifica delle banconote false e n.  3 carrelli 
multiuso. 
Per l’approvvigionamento degli anzidetti beni media nte il ricorso 
al Mercato Elettronico della P.A., nel corso dell’a nno 2012, è 
stata impegnata una somma complessiva di €. 24.979, 88 Iva esclusa 
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per un numero totale di 17 transazioni (di cui n. 1 0 attraverso 
ordini diretti e n. 7 attraverso “Richieste di Offe rta”). 
Il ricorso al MePA, procedura di scelta del contrae nte ha 
consentito un crescente abbandono del cartaceo con contestuale 
incremento dell’utilizzo della firma digitale, una maggiore 
razionalizzazione della spesa, il conseguimento di economie di 
scala e risparmi di processo soprattutto in termini  di riduzione 
dei tempi di consegna e dell’attività amministrativ a per la 
verifica dei requisiti delle imprese partecipanti a lle procedure, 
oltre che, attraverso le RdO (Richieste di Offerta) , la 
possibilità di invitare un numero molto elevato di fornitori 
nell’ambito di un mercato assai concorrenziale. 
Sempre nell’ottica di razionalizzare quanto più pos sibile le spese 
e di favorire l’utilizzazione degli strumenti di e- procurement 
nonché la digitalizzazione e, quindi, l’adozione di  soluzioni di 
gestione documentale informatica e la dematerializz azione dei 
documenti amministrativi, con abbandono, sempre più , del cartaceo, 
l’unità Acquisti ed Economato ha anche proseguito i l ricorso alle 
convenzioni attivate dalla CONSIP. 
L’adesione a dette convenzioni ha permesso, a parit à di livello 
qualitativo/merceologico, una riduzione di tempi e costi necessari 
per l’approvvigionamento di taluni beni/servizi, qu ali servizi di 
telefonia, buoni per l’acquisto di carburante, n. 4  distinti 
autoveicoli per vari uffici/servizi comunali, e, co ngiuntamente al 
settore Pubblica Istruzione, Politiche Giovanili e per l’Infanzia, 
pc desktop, pc portatili e stampanti da assegnare i n dotazione a 
varie scuole lissonesi. 
Nell’adesione alle varie convenzioni Consip, l’unit à Acquisti ed 
Economato ha provveduto ad emettere ed inoltrare co n firma 
digitale ben 21 ordinativi di fornitura on line att raverso il 
portale di www.acquistinretepa.it. 
Nell’ottica di una razionalizzazione degli acquisti  e di una 
riduzione dei tempi e dei costi connessi alle proce dure di 
selezione dei fornitori, l’unità Acquisti ed Econom ato ha 
proseguito, nel corso dell’anno 2012, il ricorso al le convenzioni 
stipulate dall’Agenzia Regionale Centrale Acquisti,  costituita 
all’interno di Lombardia Informatica secondo il dis posto di cui 
alla legge regionale n. 33/2007. 
L’unità Acquisti ed Economato ha provveduto, infatt i, ad aderire 
ad apposita convenzione avente ad oggetto la fornit ura biennale di 
energia elettrica, ed ha proseguito ad utilizzare l e due distinte 
convenzioni aventi ad oggetto le forniture di cance lleria e di 
carta in risme. 
Nell’aderire alle anzidette convenzioni stipulate d a ARCA si è 
provveduto ad utilizzare il NECA e cioè il catalogo  elettronico  
delle convenzioni in cui i fornitori che hanno otte nuto 
l’abilitazione offrono i propri beni direttamente o n-line ed in 
cui gli Enti registrati possono utilizzare il catal ogo delle 
offerte ed emettere direttamente gli ordini di acqu isto. 
Mediante l’utilizzo del NECA sono stati inviati on- line 2 distinti 
ordinativi di fornitura e n. 16 diverse richieste d i consegna. 
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L’Unità, nel corso dell’anno 2012, accanto alla ver ifica e 
liquidazione delle bollette inerenti ai consumi ene rgetici, di 
acqua e gas ed ai servizi telefonici, ha cercato di  affinare ancor 
di più l’analisi predittiva di detti consumi, opera ndo al contempo 
un costante ed attento monitoraggio sui documenti c ontabili dei 
diversi fornitori. 
Sempre nell'ambito del programma di razionalizzazio ne degli 
acquisti, assai significativa è risultata l’attivit à dell’Unità 
volta ad implementare il Green Public Procurement. 
L’Unità ha predisposto, fin dell’approvazione da pa rte della 
Giunta comunale, lo schema dell’apposito atto di in dirizzo per una 
maggiore razionalizzazione dei consumi all’interno dei vari 
edifici comunali e per l’attuazione del GPP (Delibe razione n. 235 
del 12/09/2012). 
Con tale atto di indirizzo l’Amministrazione comuna le ha disposto 
di adottare tutta una serie di linee guida relativa mente ad: 
apparecchiature elettroniche, illuminazione, climat izzazione 
rispetto dell’ambiente e smaltimento dei rifiuti. 
L’unità Acquisti ed Economato, allo scopo di favori re la 
sostenibilità ambientale dei consumi nel settore de lla Pubblica 
Amministrazione, ha provveduto ad inserire in vari capitolati 
speciali d’oneri i criteri di preferibilità ambient ale, ex art. 
83, comma 1, lettera e), ai fini della valutazione delle offerte 
economicamente più vantaggiose, per il rispetto tut ti gli standard 
inerenti il divieto di utilizzo di sostanze pericol ose per la 
salute e l’ambiente. 
“Requisiti verdi” sono stati, altresì, inseriti anc he nelle 
molteplici procedure per l’acquisto di arredi ed at trezzature da 
destinare a vari uffici comunali ed alle scuole del  territorio; 
per detti acquisti è stata impegnata una somma comp lessiva di € 
42.433,40 iva esclusa. 
Tenuto conto di come la deliberazione della Giunta comunale di cui 
sopra, in attuazione a quanto disposto dall’art. 6,  comma 14, del 
decreto legge del 31/10/2010 n. 78, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge del 30/07/2010 n. 122, e dalla Direttiv a n. 6/2011 
emanata il 28/03/2011 dal Ministro per la Pubblica Amministrazione 
e l’Innovazione riguardante “Misure di contenimento  e 
razionalizzazione della spesa delle pubbliche ammin istrazioni – 
utilizzo delle autovetture in dotazione alle Ammini strazioni 
Pubbliche”, abbia, peraltro, disposto di promuovere  la dismissione 
di mezzi obsoleti, al fine di consentire l’ottenime nto di 
significativi risparmi di spesa e di gestione. Assa i significativa 
è risultata, nel corso dell’anno 2012, l’attività d ell’Unità volta 
a rinnovare il parco veicoli da adibire ai servizi d’istituto con 
contestuale dismissione dei mezzi obsoleti. 
Nel corso dell’anno, si è, infatti, proceduto, in t aluni casi 
anche mediante l’adesione ad apposite Convenzioni C onsip, a 
predisporre gli impegni di spesa necessari ai fini 
dell’approvvigionamento complessivo di n. 6 nuovi v eicoli, ed, in 
particolare, di n. 3 autoveicoli opportunamente all estiti da 
assegnare in dotazione al settore Polizia Locale e di n. 1 
autocarro, n. 1 motocarro e n. 1 mezzo ecologico el ettrico da 
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assegnare in dotazione al settore Lavori Pubblici, con contestuale 
dismissione di un numero complessivo di 11 veicoli obsoleti di 
proprietà dell’Amministrazione comunale. 
Tenuto conto delle scadenze dei vari appalti aventi  ad oggetto 
l’affidamento di servizi di natura continuativa, in dispensabili 
per il buon funzionamento dell’attività amministrat iva, l’unità 
Acquisti ed Economato, anche nel corso dell’anno 20 12, ha 
assicurato la continuità di siffatti servizi d’isti tuto mediante 
l’indizione e l’aggiudicazione di diverse procedure  di gara ad 
evidenza pubblica. 
Nella scelta delle diverse procedure di gara, in os sequio ai 
principi desumibili dal Trattato e dei principi gen erali relativi 
ai contratti pubblici ed, in particolare, dei princ ipi di 
trasparenza, adeguata pubblicità, non discriminazio ne, parità di 
trattamento, sono state, quanto più possibile, priv ilegiate le 
procedure aperte. A garanzia, poi, della "qualità" di forniture 
e/o servizi da appaltare, si è cercato di preferire , come criterio 
di scelta del contraente, il criterio dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa, ex art. 83 del D.Lgs. n. 163/2006.  
Particolarmente impegnativa per l’Unità è risultata  l’attività 
inerente l’aggiudicazione di un’apposita procedura aperta 
soprasoglia comunitaria, suddivisa in 4 lotti, aven te ad oggetto 
l’affidamento del servizio di pulizia presso i vari  edifici di 
proprietà/utilizzo comunale – periodo 01.06.2012/31 .01.2015. 
Il ricorso alla procedura aperta per l’affidamento del suddetto 
servizio ha permesso a ben n. 31 operatori economic i di richiedere 
alla Stazione Appaltante l’effettuazione del prescr itto 
sopralluogo nei vari edifici comunali presso cui ga rantire 
l’espletamento delle prestazioni; 18 sono, poi, ris ultati gli 
operatori economici che hanno presentato, entro i t ermini 
richiesti dal bando di gara, la propria offerta rel ativa 
all’appalto di che trattasi. 
Il ricorso a siffatta procedura per l’individuazion e degli 
offerenti ha, peraltro, consentito all’Amministrazi one comunale di 
ottenere un risparmio annuale di circa € 29.200,00 (iva esclusa) 
rispetto al precedente appalto relativo al biennio 2010/2011 ed un 
risparmio annuale di circa € 68.300,00 (iva esclusa ) rispetto 
all’importo complessivo posto a base di gara in sed e di indizione 
della procedura. 
L’aggiudicazione della procedura soprasoglia avente  ad oggetto 
l’appalto del servizio di pulizia presso i vari edi fici di 
proprietà/utilizzo comunale ha, altresì, permesso, di ottenere i 
suddetti risparmi di spesa nonostante siano state e stese le 
superfici a pavimento oggetto delle prestazioni rel ativamente 
anche a taluni edifici (quali la Sala d’attesa ed i  Servizi 
igienici della Stazione Ferroviaria ed i Servizi ig ienici del 
Cimitero Urbano) non compresi nel precedente appalt o. 
Il concetto di ACCOUNTABILITY ha continuato ad esse re esteso 
dall’Unità a tutte le forniture ed a tutti i serviz i. Il “dar 
conto” della piena rispondenza – sia qualitativa ch e quantitativa 
– dei prodotti e dei servizi offerti, nonché la ver ifica del 
rispetto dei tempi e delle modalità di esecuzione d elle 
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forniture/prestazioni, ha costituito un aspetto imp rescindibile 
dell’intera attività contrattuale. 
Sono state rafforzate, pertanto, le modalità di ris contro della 
piena rispondenza tra capitolato di gara e fornitur e/prestazioni 
offerte e di controllo sul possesso dei requisiti d egli operatori 
economici, ex art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006. 
Nel corso dell’anno 2012 sono state, infatti, n. 14 8 le richieste 
di DURC inoltrate telematicamente attraverso il por tale 
www.sportellounicoprevidenziale.it dall’Unità allo scopo di 
accertare la regolarità contributiva dei fornitori.   
Diverse sono state, poi, le procedure in economia a ttraverso le 
quali l’Unità, provvedendo, con tempestività, 
all’approvvigionamento di beni, all’acquisto di mat eriale di 
consumo ed alla manutenzione di apparecchiature inf ormatiche, è 
riuscita a soddisfare le esigenze operative ed orga nizzative dei 
vari settori e servizi comunali. 
Con riguardo, alla MANUTENZIONE DEI BENI MOBILI, 
l’Amministrazione, oltre ad assicurare in taluni ca si la 
sostituzione di macchinari ed apparecchiature obsol eti con 
attrezzature a tecnologia avanzata ed a basso consu mo energetico, 
ha continuato a garantire con tempestività gli inte rventi 
manutentivi richiesti dai vari uffici/servizi comun ali, 
verificando, al contempo, la correttezza e la regol arità degli 
stessi. 
Con particolare riguardo all’attività inerente L’IN VENTARIO DEI 
BENI MOBILI COMUNALI, l’u 
nità Acquisti ed Economato ha assicurato le ordinar ie operazioni 
di tenuta dei relativi registri provvedendo, in att uazione al 
disposto di cui all’art. 230 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, 
all’aggiornamento ed alla gestione dei dati inventa riali relativi 
al patrimonio mobiliare del Comune di Lissone. 
Di rilevante importanza è, altresì, risultata per l ’Unità Acquisti 
ed Economato la partecipazione al 3° monitoraggio s ui costi delle 
auto di servizio delle Pubbliche Amministrazioni - anno 2011 - 
richiesta dalla Presidenza del Consiglio dei Minist ri – 
Dipartimento della Funzione Pubblica. 
L’Unità, infine, oltre ad assicurare l’ordinaria at tività 
economale e la gestione della relativa cassa con te nuta dei 
relativi registri, ha garantito, anche nel corso de ll’anno 2012, 
la riscossione delle rette delle mense scolastiche,  procedendo al 
riscontro dell’avvenuto regolare pagamento delle re tte degli anni 
precedenti ed all’emissione dei bollettini di pagam ento delle 
rette scolastiche, alle successive operazioni di co ntrollo ed 
eventuale recupero per la Scuola Materna Tiglio e p er l’Asilo Nido 
Comunale. 
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POLIZIA LOCALE  
 
Riassetto della struttura di Polizia Locale 
 
Si è proseguito con l’ottimizzazione dell’attuale s truttura 
attraverso la riorganizzazione del settore interven endo 
gradualmente sulla struttura organizzativa in esser e, rivedendo le 
varie funzioni, i compiti e le prerogative per un m iglior servizio 
sia in termini di gestione del comando sia di prese nza attiva sul 
territorio; si è iniziato un percorso con affidamen to di maggiore 
autonomia agli ufficiali presenti nel Comando, attr ibuendo 
loro funzioni di riferimento  per le sezioni nuovam ente 
individuate: unità centrale radio, unità viabilità e 
traffico, unità operativa, unità specialistica (com mercio, 
edilizia, ambiente, eccetera). Di contro si è dovuta affrontare 
la problematica derivante dal ridotto numero di ope ratori di 
polizia locale rispetto a quello che dovrebbe esser e il numero 
ottimale di operatori necessario per far fronte all e pressanti 
richieste di sicurezza urbana che giungono dalla ci ttadinanza. 
 
Formazione del personale 
 
Si è data attuazione ad un incremento della formazi one del 
personale, attraverso la partecipazione di diversi operatori a 
distinti momenti formativi. Sono stati effettuati a lcuni momenti 
istruttivi  di formazione interna, nonché un increm ento della 
operatività del personale plurisettoriale, con scam bi di 
esperienze tra i diversi servizi ed attraverso conf ronti tra gli 
operatori delle diverse unità. Si è dato inizio ad un  corso di 
tecniche operative di polizia, teso ad incrementare  la sicurezza 
attiva del personale.   
 
Centrale operativa e videosorveglianza 
 
La centrale operativa e l’impianto di videosorvegli anza hanno 
consentito di monitorare con più efficacia aspetti operativi della 
struttura della Polizia Locale. Il sistema di video sorveglianza 
inoltre ha agito sia in termini preventivi a tutela  del 
patrimonio, sia in termini repressivi attraverso le  registrazioni 
dei fenomeni legati alla microcriminalità. 
 
Sicurezza ed ordine pubblico 
 
Si sono intensificati gli interventi di attenzione alle politiche 
di prevenzione, con sensibilizzazione del personale  verso azioni 
tese all’incremento dell’ascolto e dell’attenzione delle esigenze 
e dei bisogni della cittadinanza.  
 
Ecologia ed ambiente 
 
In materia di ecologia si è proseguito con azioni e  servizi per il 
controllo e le verifiche sul territorio relative al l’abbandono dei 
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rifiuti, peraltro attuate in sinergia fra Amministr azione e Gelsia 
Ambiente S.p.A., con monitoraggio e sanzionamento d ei 
comportamenti illeciti accertati sul territorio com unale.  
Prosegue  il servizio per la pulizia strade sul ter ritorio nella 
zona denominata “da là del punt”. 
  
Abusivismo edilizio 
 
Sono proseguite le attività urbanistico edilizie, o ttimizzando i 
sopralluoghi sia singoli degli agenti del Comando c he congiunti 
con gli operatori dell’ufficio tecnico, sui cantier i e sugli 
immobili. Nel corso dei sopralluoghi sono state eff ettuate anche 
verifiche per l’emersione del lavoro irregolare nei  cantieri. 
 
Abusivismo commerciale 
 
Per quanto riguarda il controllo delle attività com merciali, sono 
state ottimizzate le verifiche al fine di contrasta re i fenomeni 
dell’abusivismo inerenti al settore; si sono ottenu ti evidenti 
risultati di riduzione dell’abusivismo commerciale,  con diversi 
sequestri di merce, nonchè identificazione e sanzio namento di 
rivenditori non autorizzati. 
 
Corsi di educazione stradale e conseguimento del ce rtificato di 
idoneità alla guida di ciclomotori 
 
Si sono tenuti alcuni corsi di educazione stradale presso le  
diverse istituzioni scolastiche. Inoltre, è stato e ffettuato, in 
un istituto superiore, un corso per il conseguiment o del 
certificato di idoneità alla guida dei ciclomotori.   
 
Viabilità e traffico 
 
In materia di viabilità e traffico sono state affro ntate, con 
l’unità pronto intervento, le emergenze viabilistic he, gli 
ingorghi, le interruzioni viarie nonchè i rilevi di  incidenti 
stradali.  
Sono proseguite, di concerto con l’ufficio urbanist ico, attività 
di collaborazione tra gli Enti vicini per affrontar e le future 
ripercussioni date dai cantieri della pedemontana, che vedono 
coinvolte la Regione, la Provincia, i Comuni e la P edemontana Spa.  
Si è dato avvio alla gara per l'affidamento dell'in carico per la 
redazione del Piano Urbano del traffico previsto da l Codice della 
Strada. 
 
Protezione Civile 
 
Si è data attuazione alla revisione della convenzio ne con 
l’associazione di volontariato di protezione civile  presente sul 
territorio ed al monitoraggio e controllo delle att ività previste 
in convenzione, effettuando una ottimizzazione dell e stesse. 
 


